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Abstract

With the rise of Internet, the development of international business and the globalization,
Chinese language and culture are being influenced by Western ones. Nowadays, people from all
over the world use the Internet to communicate with each other, to read the news, to watch movies,
etc., and Internet services are becoming really essential in everyday life. English is the main
Internet language and, therefore, more and more English words are found in Chinese media. Experts
say it’s a growing tendency.

This thesis focuses on English loanwords in modern Chinese, in particular in Chinese Internet
language, accompanied by an overview of this developing phenomenon, the translation of four
related articles and a linguistic and translational commentary.

The thesis is divided into three sections. The first section consists of an introduction that aims
to provide an overall understanding of the different types of borrowings (direct borrowings,
transliterations, calques, hybrid words), the English influence on Chinese language and the
problems that this phenomenon causes, with related solutions.

The second section is a translation from Chinese into Italian of four selected texts. The first
one is about new English transliterations in The Contemporary Chinese Dictionary (6™ edition), the
second one is about English loanwords used by a conspicuous number of newspaper in Guangzhou
in 2005, while the third and the fourth ones give a lot of examples of English borrowings in Chinese
Internet language. Every article was published in an academic newspaper.

The third and final section, which is the most important one, consists of an analysis of the
translated texts, an illustration of the main problems faced during the translation process and the
solutions adopted to solve them and to produce a correct Italian text.

A bibliography can be found at the end of this paper.
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Prefazione

Nell’epoca dell’informazione e della globalizzazione, persone da ogni parte del mondo
utilizzano Internet e la tecnologia per comunicare tra di loro, leggere le notizie, guardare i film, ecc.
Il web e la tecnologia sono diventati sempre piu essenziali nella vita quotidiana e la lingua inglese,
lingua globale per eccellenza, sta fortemente influenzando tutte le altre. Nella vita di tutti i giorni,
anche senza pensarci, si utilizzano termini di derivazione inglese per esprimere concetti per i quali
non esistono corrispettivi, o per i quali si preferisce usare un prestito straniero. Si pensi, ad esempio,
a tutte le volte che, in italiano, si utilizzano i prestiti inglesi film e computer al posto dei corrispettivi
italiani pellicola e calcolatore. Sono solo pochi esempi di come 1’inglese stia influenzando la lingua
italiana e di come, analogamente, stia influenzando tutte le altre lingue. In ogni lingua, infatti, nascono
continuamente neologismi ed espressioni di qualsiasi ambito di derivazione inglese, ma quello che
contraddistingue il cinese ¢ la velocita con cui I’inglese e la cultura occidentale lo stiano influenzando.
In questi ultimi decenni, in cinese si sono diffusi talmente tanti prestiti di derivazione inglese, che
I’influenza dell’inglese sul cinese ¢ oggetto di numerosi dibattiti accademici.

Per I’evidente importanza dell’argomento e per un forte interesse personale nei confronti dello
sviluppo della lingua cinese nell’epoca della globalizzazione, si € scelto di osservare I’influenza della
lingua inglese sul cinese e, soprattutto, sulla lingua cinese del web. In particolare, il presente elaborato
si focalizza sul lavoro di traduzione, dal cinese all'italiano, di quattro articoli specialistici
sull’argomento, tratti da riviste accademiche cinesi.

L’elaborato si presenta diviso in tre sezioni principali. La prima sezione consiste nel lavoro di
ricerca preliminare a fronte del lavoro di traduzione. Prima di tradurre, si sono lette e studiate
numerose fonti in italiano, in inglese e in cinese per inquadrare 1’argomento di studio. In particolare,
nella prima sezione di tesi si cerchera di fornire un quadro generale dell’influenza della lingua inglese
sul cinese. Si ripercorreranno, in un primo momento, gli avvenimenti storici che hanno portato ai
primi contatti sostanziali tra Cina e Occidente e alla diffusione della lingua inglese in territorio cinese.
Si parlera, poi, dell’avvento di Internet in Cina e della nascita della lingua cinese del web, lingua che
tutt’ora ¢ molto influente sul cinese standard. Si analizzeranno anche le principali modalita di entrata
dei prestiti inglesi in cinese, quali: prestiti integrali, acronimi, adattamenti fonetici, calchi e forme
ibride. Si osservera che la lingua inglese e la lingua cinese del web sono indissolubilmente legate e si
metteranno a confronto i pro e i contro della loro influenza sul cinese moderno, evidenziando 1

roblemi che derivano da un eccessivo utilizzo di prestiti inglesi in cinese € ponendo 1’attenzione
bl he d d til d tit 1 do Patt



sulle opportune soluzioni da adottare. Infine, nell’ultima parte della sezione, si presenteranno i testi
scelti per la traduzione.

La seconda sezione consiste nel lavoro di traduzione dei quattro articoli scelti. Il primo articolo
tratta degli adattamenti fonetici di derivazione inglese inseriti nella sesta edizione di The
Contemporary Chinese Dictionary e fornisce esempi di neologismi di tutti gli ambiti. Il secondo testo,
invece, si occupa dei prestiti inglesi adottati dai media nello scorso decennio, mentre gli ultimi due
articoli trattano dei prestiti inglesi nella lingua cinese del web, principale oggetto dell’elaborato.

La terza sezione consiste nel commento linguistico-traduttologico relativo al lavoro di
traduzione. Nel commento si evidenzieranno le caratteristiche del testo di partenza e del testo di arrivo,
si giustificheranno le scelte lessicali, strutturali e di registro, e si esporranno in modo critico i problemi

incontrati durante la traduzione, illustrando i metodi utilizzati per arrivare a una soluzione adeguata.
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1 Introduzione

La lingua cinese si serve, da sempre, di prestiti linguistici, provenienti prevalentemente da due
risorse linguistiche principali: le lingue delle minoranze etniche e altre lingue straniere. Gia in
epoca Han (206 a.C. — 220 d.C.), i popoli di etnia Han si stabilirono nelle zone abitate da altre
minoranze etniche, formando dei gruppi di etnia mista. Le diverse etnie a contatto 1’una con 1’altra
impararono in modo naturale le rispettive lingue e si influenzarono a vicenda dal punto di vista
culturale e linguistico. La dinastia Yuan (1279-1368) e la dinastia Qing (1644-1911),
rispettivamente di etnia mongola e mancese, influenzarono fortemente la lingua, che si arricchi di

numerosi termini stranieri. Ad esempio, la parola #f[&] hutong, che indica una vicolo stretto tipico

di Pechino, deriva dalla lingua mongola (Shi 2004:154, cit. in Bulfoni 2009).

A partire dal IIT secolo d.C., i missionari indiani introdussero il buddismo in Cina, dando
inizio a numerosi viaggi in India da parte dei pellegrini cinesi, che avevano lo scopo di consultare le
scritture buddiste per poi tradurle dal sanscrito al cinese. Molti prestiti e, in particolare, molti
adattamenti fonetici, furono importati nel lessico cinese. Per quanto la maggior parte dei termini
importati riguardasse la sfera buddista, molti erano anche legati a parole di uso comune; ad esempio,

la parola 3} ping ‘mela’ deriva dal sanscrito bimba (Chen 1999:100, cit. in Bulfoni 2009).

1.1 I primi contatti tra Cina e Occidente: le missioni gesuite

I primi contatti sostanziali tra Cina e Occidente risalgono alla seconda meta dell’epoca Ming',
con I’arrivo dei mercanti occidentali e dei missionari gesuiti in territorio cinese, i quali iniziarono a
diffondere cultura, scienza e tecnologia (Bulfoni 2009). Tra i missionari, di notevole importanza fu
I’italiano Matteo Ricci (1552-1610), sbarcato a Macao nel 1582 e stabilitosi definitivamente a
Pechino nel 1601, citta in cui rimase fino alla sua morte, avvenuta nel 1610. Matteo Ricci (il cui

nome cinese era Li Madou #J¥33g), studio a lungo la cultura orientale e divulgo quella occidentale,

facendosi portatore “dei piu alti livelli raggiunti dalla civilta europea dei suoi tempi” (Sabattini e

Santangelo 2009: 436) e condividendo le sue conoscenze di matematica, astronomia e geografia’.

! La dinastia Ming, definita come ultima dinastia ‘nazionale’ in quanto ultima dinastia di etnia Han, governo la Cina dal 1368 al 1644,
lasciando poi spazio alla dinastia Qing di origine mancese (1644-1911), I'ultima dinastia prima della fondazione della Repubblica
Popolare Cinese del 1949 (Sabattini e Santangelo 2009).

2 Matteo Ricci fu anche un importantissimo cartografo. Tradusse in cinese svariati nomi di Stati e cittd di tutto il mondo per la
realizzazione di un atlante mondiale. Treccani, Enciclopedia online: http://www.treccani.it/enciclopedia/matteo-ricci (consultato il
18/06/2017)
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Grazie alla traduzione di molti testi dalle lingue occidentali al cinese, parecchi termini e concetti

entrarono a far parte del lessico cinese, come le parole J1,{5] jihé ‘geometria’ e HbEK digiv ‘terra’,

che corrispondono a nozioni introdotte proprio da Matteo Ricci (Chen 1999:101, cit. in Bulfoni
2009).

Oltre a Matteo Ricci, altri missionari da tutta Europa raggiunsero la Cina per diffondere la
religione cristiana e i suoi principi. Uno di essi fu il gesuita scozzese Adam Schall von Bell (1591-
1666), che si distinse all’inizio dell’epoca Qing per le sue spiccate doti scientifiche. Egli ottenne il
ruolo di direttore dell’Ufficio astronomico e l’incarico di compilare un calendario sulla base di
quello occidentale. L’astronomia era una scienza pratica molto importante per i cinesi, ma i gesuiti
dimostrarono possedere metodi superiori e guadagnarono il favore imperiale. Nel corso del tempo,
inoltre, influenzarono la concezione sinocentrica dei cinesi grazie alle loro conoscenze geografiche
(Sabattini e Santangelo 2009).

Tuttavia, a causa di problemi linguistici e culturali e di avversita fra 1 vari ordini, le
conversioni non furono molte e le prime missioni non portarono a grandi risultati. Inoltre, in Cina
non fu chiaro da subito che cattolici e protestanti erano due rami della stessa religione: 1l dio dei

cattolici era tradotto come K7 tian-di ‘Signore del Cielo’, mentre il dio dei protestanti era tradotto
come BR#f yésii ‘Gesi’. Una persona cinese di bassa cultura o senza una minima conoscenza di

lingue e culture straniere, quindi, si limitava a credere che cattolicesimo e protestantesimo fossero
due religioni straniere ben distinte. Infine, spesso nemmeno i missionari stessi erano in grado di
parlare un’altra lingua oltre la propria, per cui, oltre a non riuscire a comunicare con il popolo
cinese, non riuscivano a farlo neanche con altri missionari europei parlanti lingue diverse
(Fitzgerald 1967). Le missioni si conclusero nel 1773, data dello scioglimento dell’ordine dei

gesuiti (Sabattini e Santangelo 2009).

1.2 Le guerre dell’oppio e il colonialismo europeo

Nel XVI secolo, contemporaneamente alle prime missioni gesuite, numerose flotte europee
sbarcarono in Cina, dando inizio a una competizione sfrenata ai fini di ottenere il predominio
commerciale nel Mar Cinese. Si trattava di mercanti portoghesi, spagnoli e olandesi, che
commerciavano, tra le tante cose, spezie e prodotti di importazione americana (es. mais, patate,
arachidi), contribuendo, inizialmente, allo sviluppo economico della Cina. Nel secolo successivo, in
seguito all’apertura della dogana marittima a Canton nel 1685 e all’avvento delle compagnie

britanniche, gli inglesi si dimostrarono essere particolarmente attivi nel commercio, tanto da
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ottenere il permesso di aprire, proprio a Canton, alcuni uffici commerciali. Nel Settecento, le
autorita britanniche cominciarono a pretendere una maggiore apertura al mercato mondiale da parte
della Cina, sia perché il loro saldo era gravemente passivo sia perché la Cina era un paese
prevalentemente esportatore e contrario all’acquisto di merci europee (specialmente per quanto
riguarda i tessuti di cotone, che erano invece i prodotti su cui puntava la Gran Bretagna) (Sabattini e
Santangelo 2009).

Nonostante le innumerevoli missioni per I’apertura del mercato tra il Settecento e 1’Ottocento,
la Gran Bretagna non ottenne i risultati sperati. Di conseguenza, per migliorare la propria situazione
economica, le ditte inglesi iniziarono a smerciare 1’oppio che la Compagnia delle Indie orientali
produceva nel Bengala. Questa strategia porto presto alla crescita delle richieste di oppio e, quindi,
alla diffusione di corruzione, contrabbando e criminalita organizzata, nonché alla svalutazione della
moneta cinese’. La Cina decise di risolvere la questione confiscando le riserve di oppio e punendo i
consumatori: gli inglesi furono cacciati da Canton (diventato ormai il piu grande centro di
smistamento della droga) e, successivamente, da Macao. Tuttavia, le flotte britanniche attaccarono
la Cina occupando Canton, Shanghai e Ningbo (1839-42), e diedero inizio alla prima guerra
dell’oppio, conclusasi nel 1842 con il trattato di Nanchino. Il trattato stabili che la Cina doveva
pagare un fortissimo indennizzo, cedere Hong Kong alla Gran Bretagna e aprire i porti a Canton,
Shanghai, Ningbo, Xiamen e Fuzhou, permettendo ai mercanti inglesi di risiedere in quelle aree. In
ognuno dei porti citati, inoltre, 1 cittadini inglesi godevano dell’extraterritorialita, cioe del diritto di
essere sottoposti alla giustizia inglese e non a quella cinese. Trattati simili furono firmati anche da
Stati Uniti e Francia, per ’ottenimento di privilegi analoghi a quelli della Gran Bretagna (Sabattini
e Santangelo 2009).

La prima guerra dell’oppio indeboli seriamente la Cina, aggravandone la situazione
economica e causando tensioni sociali e numerose rivolte. Approfittando della criticita della
situazione, Francia e Gran Bretagna attaccarono nuovamente la Cina, dopo che nel 1856 le autorita
cinesi avevano ucciso un missionario francese e fermato una nave contrabbandiera. Inizio, cosi, la
seconda guerra dell’oppio, conclusasi con il durissimo trattato di Tianjin (1858), che stabiliva che la
Cina doveva pagare un indennizzo pesantissimo, oltre ad aprire molti altri porti e a concedere la
libera circolazione degli stranieri (mercanti e missionari). Inoltre, le legazioni diplomatiche si
stabilirono all’interno di Pechino, situazione che porto alla nascita delle concessioni, cio¢ di aree
urbane che rispondevano al controllo delle legazioni straniere. Nel 1860, con il trattato di Pechino,
la Cina dovette aprire ancora piu mercati di frontiera. Alcuni compiti di rilevante importanza

(consigliere, ispettore, ecc.) iniziarono ad essere assegnati agli stranieri e, verso la fine

3 11 sistema monetario cinese si fondava sul rapporto fra il rame e I’argento ma, con la crescita esponenziale della vendita dell’oppio
era aumentato di moltissimo il flusso di argento e cio aveva causato un forte squilibrio (Sabattini e Santangelo 2009: 531).
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dell’Ottocento, la Cina si ritrovava ad essere spartita tra le principali potenze europee (Gran
Bretagna, Germania, Russia, Francia, ecc.) e il Giappone (Sabattini e Santangelo 2009).

In seguito agli eventi sopra descritti e a ulteriori violente infiltrazioni delle popolazioni
straniere in territorio cinese, la Cina fu travolta dalla crisi dell’agricoltura e dalle rivolte contro gli
stranieri, spinte dal forte sentimento xenofobo nato in seguito ai troppi privilegi ceduti agli
occidentali, che iniziavano ad essere considerati come la causa dei mali della Cina. La rivolta piu
significativa fu quella dei Boxer, movimento che promuoveva la difesa della tradizione cinese e
condannava i valori stranieri. I Boxer, che operarono solamente al nord della Cina®, sterminarono
missionari e migliaia di convertiti, ma furono presto fermati da una brutale azione punitiva del
corpo internazionale, che represse la rivolta e rase al suolo metropoli e villaggi (Sabattini e
Santangelo 2009).

Tra la fine dell’Ottocento e gli inizi del Novecento, iniziarono numerosi investimenti stranieri
in campo ferroviario e minerario. Tuttavia, da un lato gli investimenti contribuivano allo sviluppo
dell’economia cinese, dall’altro si trattava un tipo di ricchezza che alimentava il capitalismo
mondiale (Sabattini e Santangelo 2009).

Fino ad allora, tutte le lingue straniere, inglese compreso, erano definite barbare e venivano
insegnate senza nessuna implicazione culturale o ideologica, sotto il controllo e la supervisione
statale (Bolton 2006, cit. in Pan e Seargeant 2012). Nel XIX secolo, invece, I’inglese fu inserito nel
curriculum scolastico e, conseguentemente, apparvero gli slogan [fiZRK35 X FIZR shi yi chdngji yi
zhi yi ‘imparare dai barbari per controllarli’ e = 4K, P AN Zhongxué wéi ti xixué wéi
yong ‘Il sapere cinese come essenza, quello occidentale come strumento’. L’inglese non era visto,

quindi, come una sfida al cinese, ma come uno strumento a rinforzo della nazione (Pan e Seargeant

2012).

2 La diffusione della lingua inglese in Cina

2.1 Dal Novecento ad oggi: I’inglese in Cina

Alla fine dell’Ottocento, in Cina nacque il problema di come rapportarsi con la civilta
occidentale, soprattutto nelle aree limitrofe ai porti aperti, nelle grandi citta e nelle aree costiere.

Mentre in alcuni settori lo scambio interculturale tra Cina e Occidente non portd ad alcun

4 Al sud, invece, le autorita cinesi e i consoli stranieri collaboravano insieme per mantenere I’ordine (Sabattini e Santangelo 2009).
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mutamento, settori come geografia, cultura, societa ed economia ne furono profondamente
influenzati. In un complesso contesto storico, la Cina si trovava, quindi, a confrontarsi con le
potenze occidentali e a prendere coscienza della propria debolezza sui piani economico, militare e
sociale (De Giorgi, Samarani 2005). Scaturi, inoltre, la necessita di introdurre e studiare la scienza e
la tecnologia introdotta dagli occidentali. Si riprese, quindi, la traduzione dei testi sugli argomenti
importati dai missionari e il lessico cinese si arricchi notevolmente con una nuova ondata di termini
derivati dal giapponese, dal russo e dall’inglese (Bulfoni 2009). Pertanto, mentre da un lato
nascevano sentimenti xenofobi e di rifiuto del cambiamento, dall’altro la civilta occidentale era
vista come un modello da imitare. A tale proposito, in seguito a studi biografici e a ricerche

approfondite sulle diverse comunita, Samarani e De Giorgi (2005: 70) sottolineano:

In Cina, come d’altronde in altre realta extracuropee, 1’Occidente ha avuto un ruolo fondamentale
tanto come potere oppressore quanto come paradigma di una modernita desiderata e da raggiungere.
Le implicazioni di questo fenomeno non possono essere colte solo sul piano delle idee politiche e
della storia intellettuale, ma anche su quello dei costumi, degli stili di vita, dei consumi culturali e

materiali, del gusto, delle pratiche e dei valori della vita quotidiana.

Tuttavia, con il Novecento, I’avvento dell’ideologia comunista e, soprattutto, il decennio della
Rivoluzione culturale (1966-76), ogni riferimento all’Occidente venne duramente criticato perché
associato al capitalismo e all’atteggiamento servile verso i modelli stranieri (Zhao 2014). Con la
fondazione della Repubblica Popolare Cinese nel 1949 si rafforzarono i legami con 1’Unione
Sovietica e, dal punto di vista linguistico, nacque la necessita ampliare il lessico cinese con termini

derivati dal russo, legati principalmente alla politica. Tuttavia, il Renmin ribao A K B Ik

(Quotidiano del Popolo), organo ufficiale del Comitato centrale del Partito comunista cinese,
principale testata cinese dell’epoca e attiva ancora oggi, si riservava di utilizzare solamente parole
politicamente accettabili e senza alcuna implicazione straniera, ai fini di preservare l’identita
linguistica e culturale cinese (Bulfoni 2009). Lo stesso trattamento di rigetto fu riservato alla lingua
inglese, che si stava lentamente diffondendo (Zhao 2014).

Successivamente, la societa cinese rifiutd la Rivoluzione culturale, considerandola un
decennio di confusione totale e causa del blocco della crescita economica della Cina (Guo 1999).
La Rivoluzione culturale rallento, inoltre, lo sviluppo scolastico cinese e l’insegnamento delle
lingue straniere (Ross 1992, cit. in Silver, Hu e lino 2002). In particolare, 1’insegnamento
dell’inglese fu rimosso dai programmi delle scuole secondarie e tutte le universita e i1 college furono
chiusi. Si bandi qualsiasi trasmissione in lingua straniera e si decise di far uso solamente di libri in
cinese (Silver, Hu e Iino 2002). Le limitazioni riguardarono anche i vocaboli stranieri: negli anni
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della dittatura comunista si obbligd, ad esempio, a limitare 1’uso in pubblico del termine di

derivazione inglese JENE jiiba ‘bar’, diventato molto popolare nelle grandi citta prima del 1949

(Zhao 2014).

Negli anni Settanta, con le riforme proposte da Deng Xiaoping e la conseguente riapertura dei
mercati, la Cina si apri al mondo intero, andando incontro ad una modernizzazione in tutti i campi.
Si riaffermarono i valori di educazione e di conoscenza delle lingue (Guo 1999) e il lessico cinese si
arricchi molto grazie all’importazione di numerosi neologismi, tra cui sono comprese anche le
parole di derivazione straniera, le cosiddette ‘interferenze lessicali’ (Pellin 2014: 320-327).
Inevitabilmente, gia prima negli anni Settanta si iniziarono a pubblicare dizionari dedicati al nuovo
lessico (Pellin 2014). L’insegnamento della lingua inglese riprese solamente nel 1970, ma 1
contenuti dei libri di testo erano orientati piu alla politica che alla lingua (Adamson e Morris 1997,
Fu 1986, Tang 1983 e Yao 1993, cit. in Silver, Hu e Iino 2002).

La lingua cinese accelerd la sua inarrestabile evoluzione in seguito ai contatti con i paesi
stranieri, che fino ad allora erano stati molto scarsi. Anche la lingua inglese riprese la sua diffusione
e la sua influenza sulla lingua cinese (si vedano De Giorgi e Samarani 2005, Bulfoni 2009). 11 gia

citato termine JHIE jizba ‘bar’ ricomincid ad essere utilizzato in pubblico (es. sulle insegne),

diventando una parola di uso comune (Zhao 2014). Fu negli anni Ottanta che la Cina inizio a
dimostrare la sua ‘ossessione’ nei confronti dell’apprendimento dell’inglese, la cui etichetta di
simbolo di borghesia e di imperialismo datagli durante la Rivoluzione culturale stava sbiadendo

(Liu e Tao 2012). Nonostante alcuni lo considerassero ancora fonte di ¥5#75%L jingshén wiirdn

‘inquinamento spirituale’ (An 1984, Yue 1983, cit. in Pan e Seargeant 2012), I’inglese divento la
lingua straniera principale nell’educazione scolastica poiché iniziava ad essere visto come
strumento necessario alla modernizzazione della Cina e alla sua integrazione con il mondo (Liu e
Tao 2012). La qualita dell’insegnamento era, tuttavia, pessima (Silver, Hu e lino 2002) e rimase tale
fino agli anni Novanta, quando 1’inglese inizi0 a diventare realmente popolare (Pan e Seargeant
2012).

Nel 2002 il vice-ministro dell’educazione Zhang Xinsheng dichiaro che, in seguito all’entrata
della Cina nella World Trade Organization (WTO) e all’arrivo delle Olimpiadi del 2008, 1’inglese
doveva diventare una priorita nell’istruzione dei giovani (“Government Encourage Public to Learn
English”, China Daily, 10 febbraio 2002, cit. in Pan e Seargeant 2012). Da allora, I’inglese divento
una materia obbligatoria a partire dalla scuola primaria (Pan e Seargeant 2012) e, col passare degli
anni, in Cina si fondarono anche numerosi asili bilingue (Zhou 2007, cit. in Pan e Seargeant 2012).
In questo modo, gli studenti potevano apprezzare e capire le loro tradizioni e la loro cultura, ma

avere anche una visione globale del mondo (Pan e Seargeant 2012).
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Per concludere, la popolarita e la crescita dell’inglese in Cina sono relativamente recenti. A
differenza di molti altri contesti, la Cina non € un paese post-coloniale, ma le radici dell’inglese
sono il risultato dell’internazionalizzazione e delle politiche di globalizzazione a partire dagli anni
Settanta. Nel 2003 si stimo che piu di 200 milioni di bambini cinesi stavano imparando la lingua
inglese nelle scuole e 13 milioni di ragazzi la stavano studiando all’universita (Jiang 2003: 3, cit. in
Pan e Seargeant 2012). Nel 2006 coloro che stavano imparando I’inglese avevano raggiunto i 350
milioni di persone, dato che non comprendeva solamente gli studenti, ma anche i professionisti, i
poliziotti, gli autisti, e tutte quelle persone che si stavano preparando a ricevere turisti dal mondo
intero per le Olimpiadi di Pechino del 2008 e per I’Expo di Shanghai del 2010 (Pan e Seargeant
2012).

2.2 I’insegnamento dell’inglese a Hong Kong nello scorso millennio

Un discorso a parte merita lo sviluppo della lingua inglese a Hong Kong, ceduta alla Gran
Bretagna dopo la prima guerra dell’oppio e rimasta sotto il controllo britannico fino al 1997, anno
in cui diventd una regione amministrativa speciale della Repubblica Popolare Cinese’. Dal
momento della cessione di Hong Kong alla Gran Bretagna, le lingue ufficiali furono, e sono tutt’ora,
sia il cinese che I’inglese, e quest’ultima comincio ad essere insegnata in loco sin dalla meta del
XVIII secolo. Nonostante le prime scuole avessero lo scopo di formare i candidati al ministero
cristiano e insegnassero principalmente in cinese, il St Paul’s College di Hong Kong inizio a
impartire insegnamenti di lingua inglese per la formazione degli interpreti e dei ministri di culto.
Nel 1862 fu fondata la Central School di Hong Kong, che impartiva insegnamenti di cinese classico,
inglese e scrittura (Boyle 1997).

In seguito allo sviluppo economico di Hong Kong, la lingua inglese diventd particolarmente
importante come ponte tra I’amministrazione e la popolazione locale, e la Central School fu
duramente criticata per non incentivarne I’insegnamento in modo sufficiente. Per questo motivo,
negli anni successivi si enfatizzo I’insegnamento dell’inglese, che diventd ’obiettivo principale
dell’educazione scolastica. Nel 1894 la Central School di Hong Kong cambid nome in Queen’s
College. Nello stesso anno scoppio una terribile peste bubbonica e la popolazione di Hong Kong
subi perdite gravissime, soprattutto per quanto riguarda persone di nazionalita cinese in difficili
condizioni economiche. Una delle ragioni del grande numero di morti fu la mancata comprensione

delle direttive mediche in inglese da parte dei cinesi con un livello di istruzione basso. Di

Le regioni amministrative speciali della Repubblica Popolare Cinese sono Hong Kong e Macao, che si servono del principio ‘un
Paese, due sistemi’. Le due regioni sono sotto il controllo del governo centrale, ma si amministrano in maniera indipendente.
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conseguenza, William Robinson (1836-1912), governatore inglese in carica in quegli anni, decise di
enfatizzare ancora di piu I’insegnamento della lingua straniera. A questo proposito, Ho Tung (1862-
1956), ricco personaggio dell’Hong Kong britannica, dono un edificio per 1’apertura di una scuola
che doveva accogliere sia cinesi che inglesi. Fino ad allora, tuttavia, I’esperimento di istruzione
congiunta di studenti inglesi e cinesi non era risultato per nulla soddisfacente, tanto che i genitori
britannici avevano richiesto esplicitamente di separare le classi per nazionalita. La proposta di Ho
Tung fu, per questo, rifiutata e I’edificio fu aperto solamente agli studenti inglesi (Boyle 1997).

Con il passare degli anni, si registrd una grande influenza della lingua inglese sul dialetto
cantonese parlato a Hong Kong (oltre che a Macao, nel Guangdong e in altre aree della Cina
meridionale). Inoltre, essendo la provincia del Guangdong nel mezzo tra la cultura cinese e quella
occidentale, I’influenza reciproca tra le due lingue fu inevitabile. Le prime parole cantonesi di
derivazione inglese furono registrate gia nel primo dizionario Cantonese-Inglese, Inglese-Cantonese

del 1828 (Zhao 2014).

2.3 Due lingue globali: ’inglese e il cinese oggi

Confucio, piu di 2000 anni fa, sosteneva che un uomo non potesse governare senza prima
aver consolidato la sua lingua, in quanto la lingua ¢ parte integrante dell’identita socio-culturale del
popolo (Liu e Tao 2012). In tutto il corso della sua storia, la Cina non ha mai sperimentato
I’immensa forza della globalizzazione e della modernizzazione come al giorno d’oggi. Ai numerosi
cambiamenti in ambito economico si aggiungono, attualmente, anche molti problemi riguardanti le
scelte linguistiche e la conseguente crisi dell’identita linguistica cinese. In particolare, la lingua
cinese deve affrontare tre diverse sfide. La prima sfida deriva dal contatto con I’inglese, che da un
lato ¢ considerato una risorsa per la modernizzazione ed ¢ inserito in tutti i curricula scolastici,
dall’altro ¢ criticato per la sua predominanza sulle altre lingue e per la monopolizzazione
dell’informazione mondiale. La seconda sfida deriva dalla complessita della situazione linguistica
in Cina: oltre al cinese standard, si parlano anche numerosi dialetti appartenenti a sette gruppi
dialettali principali, oltre alle lingue delle minoranze etniche (Norman 1988, cit. in Liu e Tao 2012).
Per anni, il governo cinese ha promosso il putonghua come lingua ufficiale e, da un lato, il cinese
standard si ¢ rafforzato ed ¢ diventato la varieta di cinese piu parlata in Cina, dall’altro, nonostante i
documenti ufficiali attestino I’importanza della protezione delle lingue regionali, si € registrato un
rapido declino nell’uso dei dialetti, soprattutto da parte dei giovani. Percio, in TV, nei media locali

e in alcuni testi di canzoni rap e hip hop si utilizzano i dialetti per promuovere la lingua locale e
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I’identita culturale (Liu e Tao 2012). La terza sfida ¢ legata al fatto che, mentre il popolo cinese
lotta per il raggiungimento dell’identita linguistica e culturale, la lingua cinese stia spopolando nel
resto del mondo (Liu e Tao 2012). Con la forte globalizzazione della Cina, infatti, anche il cinese
sta diventando una lingua globale. Si stima che ci siano ben 30 milioni di persone che studiano il
cinese come seconda lingua e, secondo un report dell’Institute of International Education degli Stati
Uniti, nell’anno accademico 2006-2007 gli studenti americani in Cina erano aumentati del 25%
rispetto agli anni precedenti, mentre nel 2010 gli studenti stranieri in Cina erano circa 260.000

(Chen 2011, cit. in Liu e Tao 2012). Questi ultimi sono supportati dal Guojia Hanban [E %< X/},

1'Ufficio per la diffusione della lingua cinese nel mondo, conosciuto semplicemente come Hanban,
stabilito nel 1982, il quale si occupa della promozione della lingua cinese e del suo insegnamento.

Secondo Zhang (2011), le lingue che piu influenzano il mondo intero e che si possono
definire lingue dominanti sono 1’inglese e il cinese. Con la globalizzazione dell’economia, il
bisogno di imparare ’inglese ¢ cresciuto in maniera esponenziale. Con 375 milioni di persone
madrelingua (Curtis 20006, cit. in Zhang 2011: 167), I’inglese ¢ la terza lingua piu parlata al mondo
come prima lingua, dopo il cinese e lo spagnolo (SIL Ethnologue 2005, 2009°, cit. in Zhang 2011:
167). Tuttavia, se si combinano i parlanti madrelingua e coloro che lo studiano come seconda lingua,
I’inglese ¢ probabilmente la lingua pitl parlata al mondo’ (Zhang 2011).

Il processo di globalizzazione si riflette nelle varie lingue. Le diverse culture, oltre a
influenzarsi 1’una con 1’altra, sviluppano reciprocamente le proprie forme di comunicazione, sia
orali che scritte (Kozha 2012). David Crystal (1997, cit. in Kozha 2012) afferma che I’inglese ¢ la
lingua ufficiale dell’85% delle organizzazioni internazionali, che almeno 1’85% del mercato
cinematografico mondiale & anglosassone e che circa il 90% degli articoli & pubblicato in inglese. E
inevitabile, quindi, che la lingua inglese abbia influenzato notevolmente il lessico di moltissime
altre lingue, tra cui il cinese. In Cina, infatti, negli ultimi anni si ¢ assistito ad un aumento
vertiginoso di persone in grado di parlare, leggere e scrivere in inglese (Kozha 2012). Tuttavia,
essendo diventata una lingua molto importante, I’inglese ha contribuito all’aumento delle
controversie legate alla sua influenza. Spesso ¢ stato definito come ‘cavallo di Troia’ (Cooke 1988,
cit. in Pan e Seargeant 2012), perché ¢ stata la lingua dell’imperialismo e degli interessi della classe
medio-alta. Inoltre, uno degli effetti della sua dominanza come lingua globale ¢ il processo di
‘genocidio linguistico’ tra piccole lingue autoctone (Day 1985, cit. in Pan e Seargeant 2012): la
diffusione globale dell’inglese causa continuamente il disequilibrio delle ecologie linguistiche,

promuovendo i valori della cultura occidentale e mettendo in una posizione svantaggiosa le lingue

S SIL Ethnologue (2005, 2009): https://en.wikipedia.org/wiki/Ethnologue (consultato il 18/06/2017).

7' Solo in Cina ci sono 350 milioni di persone che parlano inglese, piti della somma delle popolazioni di madrelingua inglese di Stati
Uniti, Canada, Australia e Nuova Zelanda. Nel 2009, invece, si registravano circa 200 mila studenti provenienti da piu di 180 paesi
che erano in Cina per imparare il cinese (Zhang 2011).
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locali. Tuttavia, Graddol (2006, cit. in Pan e Seargeant 2012) ritiene che la riduzione della diversita
linguistica mondiale inizid molto prima dell’ascesa dell’inglese come lingua franca.

Secondo il Xinhua xinciyu cidian Fr4E#Fia1E15 48 (Dizionario dei neologismi cinesi 2003,
cit. in Bulfoni 2009), ogni anno in cinese nascono e si affermano piu di mille nuove parole di
derivazione straniera e, soprattutto, di derivazione inglese. Questo avviene anche grazie al fatto che,
ormai, la distanza geografica non rappresenta piu un problema di contatto linguistico, grazie ai
moderni mezzi di comunicazione (Bulfoni 2009). La diffusione di una cospicua quantita di termini
inglesi all’interno delle varie lingue ¢ causata, infatti, dalla loro diffusione tramite i mezzi di
comunicazione di massa. Dagli inizi del XX secolo, gli Stati Uniti ebbero un ruolo fondamentale
nella divulgazione della cultura e dell’informazione, grazie alle trasmissioni via radio in lingua
inglese, soprattutto durante la Seconda guerra mondiale (Rosenhouse e Kowner 2008). Nella Cina
continentale, come gia visto, I’inglese si diffuse in larga scala solamente negli anni Settanta, in
seguito alla fine della Rivoluzione culturale e grazie alle riforme di apertura di Deng Xiaoping.

Tuttavia, ¢ soprattutto con 1’avvento dei computer e di Internet che la lingua inglese ¢
diventata la risorsa linguistica per eccellenza e che i mass media hanno assunto il ruolo di mezzi
fondamentali della sua diffusione (Rosenhouse, Kowner 2008). L’inglese ¢ divenuta la lingua piu
comune, nonché la lingua principale per la maggioranza dei settori e quella piu studiata al mondo. E,
inoltre, il principale mezzo di comunicazione. Le parole inglesi sono entrate a far parte della

politica, dell’economia, della chimica, della scienza e della tecnologia cinesi (Zhou 2016).

3 L’avvento del web in Cina

Il 15 maggio 1994, I’Istituto di fisica dell’Academia sinica di Taipei (Taiwan) mise in
funzione il primo server cinese. Esso conteneva alcune pagine web, tra cui presentazioni dello
sviluppo tecnologico cinese, e una finestra chiamata Tour of China (poi Window of China), che
conteneva immagini e informazioni su notizie, economia, cultura, commercio, ecc. A settembre del
1994, China Telecom® firmé un accordo con la Camera di Commercio americana, al fine di stabilire
contatti internazionali in rete tra Cina e Stati Uniti. Inizio, cosi, la costruzione della rete di computer
pubblica che prendera il nome di Chinanet (Tang 2012).

I1 Chinese Internet Network Information Centre (CNNIC), considerato una delle agenzie piu

affidabili per quanto riguarda la raccolta dei dati, inizio a pubblicare le statistiche sullo sviluppo di

8 China Telecom & una delle pit importanti aziende di telecomunicazioni in Cina.
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Internet in Cina gia dall’ottobre del 1997. Dal 1998 ad oggi, il CNNIC pubblica 1 risultati
riguardanti 1’utilizzo di Internet due volte I’anno, nei mesi di gennaio e luglio (Tang 2012). Le
abitudini e i comportamenti degli utenti Internet dal 1997 ad oggi sono cambiate in maniera molto
significativa, basti pensare che dal primissimo sondaggio di CNNIC sono passati quasi vent’anni e
che, nel frattempo, Internet e la tecnologia non hanno mai subito arresti nello sviluppo e sono
diventati sempre piu importanti nella vita di tutti i giorni. Per fare un confronto, a ottobre 1997 la
maggior parte degli utenti (43,3%) navigava in Internet tra una e cinque ore a settimana (Tang
2012), mentre a luglio 2016, secondo il trentottesimo report di CNNIC’, un cittadino cinese
navigava in internet in media 26,5 ore a settimana. Inoltre, nel 1997 il popolo cinese di Internet
contava 620 mila persone (Gao 2012), mentre nel 2014 ammontava a 630 milioni, di cui 500
milioni di utenti da dispositivi mobili. Ad oggi i netizen'® cinesi sono i piti numerosi al mondo
(Goldkorn 2015) e sono principalmente giovani di eta inferiore ai 30 anni (Gao 2012).

Il1 web ¢ diventato parte integrante della vita quotidiana dei giovani cinesi, che trascorrono
varie ore al giorno navigando in Internet per scaricare musica, chattare, guardare film, fare ricerche,
ecc. (Gao 2012)'". Inoltre, la comunicazione via web ha dato ’input per la formazione di una
varieta del cinese, chiamata Chinese Internet Language (CIL) (Yu et al. 2001, cit. in Gao 2012):
Internet ha prodotto una nuova realta (o virtualita) in pochissimo tempo e la lingua usata dai netizen
¢ piena di espressioni, abbreviazioni e termini stranieri di derivazione o influenza inglese. La lingua
inglese ¢, quindi, la maggiore risorsa linguistica per il cinese, tanto che alcune parole puramente
inglesi vengono utilizzate quotidianamente nelle conversazioni tra i nativi cinesi (si vedano Zhou

2016, Kozha 2012).

3.1 La lingua cinese del web e dei media

In seguito all’aumento del numero di utenti di Internet e a delle ore trascorse online da parte
degli stessi, in Cina negli ultimi anni si € registrata una grande abilita creativa nella formazione di
neologismi in ogni campo. Zhang (2015) ritiene che questi neologismi del web influenzino, ormai,
sia la mente delle persone, sia la forma della lingua cinese. Si tratta di espressioni completamente
nuove che, una volta diffuse, diventano convenzionali ed escono dal contesto di Internet per entrare
a far parte della comunicazione ordinaria. I neologismi sono in costante aumento perché riflettono

le opinioni dei netizen su fenomeni sociali e culturali del momento. Tuttavia, possono essere

9 Per i report degli ultimi cinque anni, si veda: http:/cnnic.com.cn/IDR/ReportDownloads (consultato il 30/05/2017).
197 netizen sono gli utenti di Internet. Il termine deriva dalla fusione dei termini inglesi net ‘rete’ e cifizen “cittadino’.
" Internet & diventato talmente parte della vita quotidiana che in Cina si & diffusa I’espressione [ 7 3%7 shangwdng-le méiyou

¢ ‘hai navigato in internet?’, usata come saluto ordinario (Gao 2012).
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difficili da tradurre per chi non parla la lingua o per chi non ¢ esperto della cultura cinese (Zhang
2015). Inoltre, alcuni di essi non vengono nemmeno inserite nel dizionario cinese perché non
durano nel tempo, ma restano in voga solamente per un periodo limitato (Chen 2013).

Gao (2012) classifica il lessico della lingua del web in tre categorie. La prima comprende le
parole formate esclusivamente da caratteri cinesi, suddivise a loro volta in (Gao 2012:12-13):

a. Estensioni di significato: parole che possiedono gia un significato proprio, ma nel tempo
hanno assunto nuove accezioni completamente diverse (es. 3§ mdo ‘gatto’, che ha anche
assunto il significato di ‘modem’ — ¢ anche un adattamento fonetico parziale di modem);

b. Parole composte (es. g2 XJ s didn-dul-didn ‘punto-verso-punto, peer to peer’),

c. Analogie: parole create per somiglianza con altre (es. $J4F dido-xia ‘pescare-gambero,
donna a caccia di uomini’, inventata sulla base di & dido-yi ‘pescare-pesce, uomo a
caccia di donne’);

d. Adattamenti fonetici: parole coniate sulla base della forma fonetica di una parola straniera
(es. 154%F giate ‘chat’);

e. Metafore e personificazioni (es. AHF da-xia ‘grande-gambero, esperto di Internet’'?);

f. Fusioni fonetiche: parole che derivano dalla fusione della fonetica di due o piu termini (es.
%< bido ‘mostrare’ ¢ utilizzato con il significato di ‘non (imperativo)’ per la somiglianza
fonetica con NE bu-yao;

g. Calchi linguistici (es. PIE wdng-ba ‘rete-bar, Internet cafe’);

h. Ripetizioni di morfemi (es. Y22 piao-pido ‘bello-bello, bellissimo’);

i. Parole quasi omofone: parole utilizzate con il significato di altre con pronuncia simile o
identica (es. IfF ban-zhii ‘macchiato-bambu, bambu a macchie’, utilizzato nei forum al

posto di fiRF bdnzhii ‘moderatore”’);

j. Cambi di significato: parole dal significato positivo che vengono usate con accezione

negativa (es. {818 ouxidng ‘idolo’ ¢ usato con il significato di ‘persona disgustosa’);

k. Scomposizioni di caratteri: parole bisillabiche formate dai componenti di altri caratteri (es.

£ B zou-zhdo ‘camminare-convocare’ ¢ usato con il significato di ‘super’ poiché ¢ la
scomposizione del carattere i@ chao ‘super’).

La seconda categoria comprende: parole formate a partire dal pinyn (es. MM ‘sorella’ ¢ un

acronimo formato a partire dalla trascrizione in pinyin di #kgk méimei ‘sorella minore’, mentre BD

12K ¥F da-xia ‘grande-gambero’ ¢ utilizzato con il significato di ‘esperto di Internet’ in riferimento a chi sta tutto curvo come un
gambero davanti lo schermo del computer.
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‘stupido’ € I’acronimo di %&%& béndan); parole composte da sole lettere latine (es. E dall’inglese

electronic ‘elettronico’ o banner ‘annuncio pubblicitario’); espressioni formate da numeri arabi (es.

88 ‘arrivederci’, i cui numeri pronunciati singolarmente /\ /\ ba-ba ricordano il suono

dell’espressione inglese bye bye); infine, espressioni formate da simboli paralinguistici (es.
I’emoticon O.O che indica ‘sorpresa’); si vedano Gao (2012: 14) e He (2014: 86).

La terza categoria riguarda le parole ibride, formate da un miscuglio di lettere latine, numeri
arabi, simboli paralinguistici o caratteri cinesi: es. B ‘salutarsi piangendo’, in cui ” indica una

lacrima e B sta per ’inglese bye; b2b dall’inglese business to business; = G F#|, san-G-shouji <3-

G-cellulare, telefono cellulare di terza generazione’ (si vedano Gao 2012:14, Kozha 2014:109).
He (2014), riformulando leggermente la classificazione e dividendo il lessico della lingua del
web in sei categorie invece che tre (caratteri cinesi, numeri arabi, traduzioni libere, lettere latine,

simboli paralinguistici e parole ibride), la definisce, assieme ad altri esperti, un =S shehui-

fangyan ‘dialetto sociale’ (si vedano He 2014:85, Chen 2013:49), cio¢ una varieta tipica di una
certa societa, che varia a seconda dello stato sociale, della professione, dell’eta e del sesso. La
lingua del web ha un proprio scopo (es. lo scopo di intrattenere e divertire), € tipica di un certo
gruppo sociale (i netizen) e si distingue da qualsiasi altra varieta, in quanto si presenta concisa,
vivida, veloce ed efficace.

Una delle caratteristiche fondamentali della lingua cinese del web ¢ la sua semplicita: esprime
fenomeni e concetti attuali in una forma rapida per risparmiare tempo nella digitazione e nella
lettura e, per farlo, si serve di numeri arabi, simboli paralinguistici, lettere latine e caratteri cinesi. In
Internet si trovano anche espressioni brevi derivate dalla compressione di frasi piu lunghe: ad
esempio, R AE [éi-jué-bu-di ‘stanco-sentire-non-amare, troppo stanco per amare’ € la forma
ridotta dell’espressione & 7 B W AREEE T [éi-le ganjué zaiyébi ai le ‘stanco-PFV sentire mai
piu potere amare ASP’ (Chang, Sun e Li 2014). Un’altra caratteristica della lingua cinese del web ¢
l'inventiva: gli utenti navigano in rete per rilassarsi e la rete ¢ ’ambiente ideale, soprattutto per i pit
giovani, per dare sfogo alla propria creativita. Un esempio si trova negli innumerevoli smile che si
incontrano in rete e che, per essere interpretati, richiedono pit o0 meno inventiva. Ad esempio, :-)
‘sorriso’, :-P ‘linguaccia’ e ~ " ‘carino’ sono abbastanza immediati, mentre :-Q ‘tirare fuori la
lingua’ e >:-< ‘faccia arrabbiata’ richiedono un po’ piu di fantasia (Chang, Sun e Li 2014). Infine, la
lingua del web ha come base il cinese standard, ma ha maggiormente sviluppato la localizzazione
delle espressioni straniere (e non), valorizzando il lessico con una profonda implicazione umoristica.
L’umorismo della lingua del web ¢ una delle sue caratteristiche piu attraenti (Chang, Sun e Li 2014).

N

Ad esempio, la parola jb % shafa ¢ 1’adattamento fonetico della parola inglese sofa ‘divano’, ma in
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Internet ¢ utilizzata anche come adattamento fonetico dell’espressione so fast ‘velocissimo’, nei
contesti in cui un utente sia particolarmente celere nel dare risposte (Chang, Sun e Li 2014).

Chan, Sun e Li (2014) fanno riferimento anche al fatto che alcune nuove espressioni della
lingua del web siano ormai entrate a far parte dello Xiandai hanyu cidian: si tratta, soprattutto, di

sostituzione di caratteri, come #£ 8 beéiju ‘tazza’ utilizzato in sostituzione alla parola omofona &
beéiju ‘tragedia’; ¥ 5 shén-md ‘spirito-cavallo’ utilizzato al posto di {4 shénme ‘che cosa?’; ¥

%X jiangzi ‘salsa viola® sostituisce IX#¥ ¥ zhéyangzi ‘in questo modo’, e cosi via .

4 L’influenza dell’inglese sulla lingua cinese: le wailaici

Quando due popolazioni parlanti lingue diverse entrano in contatto, le rispettive lingue si
influenzano a vicenda. Nel caso in cui in una delle due lingue manchino termini per esprimere dei
concetti presenti nell’altra, si ricorre ai cosiddetti ‘prestiti linguistici’, cio€ si prendono in prestito
termini o espressioni per colmare una mancanza lessicale. La stessa lingua inglese, oggi fonte di
prestiti per molte lingue, in passato ha adottato decine di migliaia di parole dal francese, a seguito
della conquista dell’Inghilterra da parte dei normanni. Oggi, 1’adozione di termini inglesi da parte di
moltissime lingue contribuisce giorno per giorno alla posizione rilevante della lingua inglese a
livello mondiale (Rosenhouse, Kowner 2008). La lingua riflette i cambiamenti a cui € sottoposta la
popolazione e, come gia visto, i prestiti non sono nuovi nemmeno alla lingua cinese: nei secoli, il
cinese ¢ stato in grado di assorbire una cospicua quantita di termini stranieri (si vedano Bulfoni
2009, Zhou 2016). Zhou e Jiang (2004:48, cit. in Bulfoni 2009) hanno osservato che, gia nei primi
decenni del XX secolo, gli stranieri che vivevano a Shanghai avevano iniziato a prendere nota e a
raccogliere tutti 1 prestiti inglesi presenti nel lessico cinese. Negli ultimi decenni, 1 prestiti hanno
rappresentato anche i frequenti scambi diplomatici della Cina con gli altri paesi e, con la forte
influenza di Internet e I’impatto della globalizzazione sull’uso e sull’evoluzione della lingua, il
lessico cinese si € notevolmente arricchito, importando termini inglesi riguardanti ambiti molto vari,
come la vita quotidiana, la politica, I’economia, la cultura, I’arte, le scienze, la religione, ecc. (Yan
e Deng 2009).

Nello specifico, secondo Rosenhouse e Kowner (2008), ci sono tre motivi fondamentali,
validi per tutte le lingue, che portano all’adozione di termini stranieri. Per prima cosa, ogni lingua a

contatto con un’altra deve affrontare il bisogno di coniare nuove parole per esprimere terminologie
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o concetti completamente nuovi. Adottare parole e terminologie da una cultura in cui gia esistono
puo essere una valida soluzione. L’inglese ¢ la lingua migliore da utilizzare come risorsa, sia perché
presenta un vocabolario molto vasto, sia perché ¢ la lingua madre delle potenze piu sviluppate al
mondo. A quest’ultima ragione si lega il secondo motivo per cui avvengono i prestiti, cio¢ la
propensione a imitare la lingua del gruppo dominante: da sempre, gli umani tendono a imitare i
modelli dominanti per acquisire prestigio e, nello specifico dell’inglese, per infondere
caratteristiche di globalita alle lingue. Infine, i1 prestiti linguistici contribuiscono anche alla
creazione di una terminologia specifica per settori particolari o per gruppi di persone specializzate
in qualcosa: oltre a far acquisire prestigio, 1 prestiti si legano al bisogno di discutere di argomenti
specifici, spesso sconosciuti a chi non ¢ membro di una precisa categoria professionale o sociale
(Rosenhouse, Kowner 2008).

Secondo Wang e Bai (2013), il contatto linguistico tra cinese e inglese ha portato
all’integrazione delle espressioni inglesi, causando una specie di commutazione di codice. La
commutazione di codice (ingl. code switching) ¢ 1’uso congiunto o alterno di due o piu lingue,
tipico delle persone bilingue che passano da una lingua all’altra senza, pero, creare alcun tipo di
ambiguita. In molti casi, la lingua cinese del web ¢ caratterizzata dal code-switching (Gao 2012).

Il noto Xiandai hanyu cidian IQX;X7E18 88 (The Contemporary Chinese Dictionary) nella

sua sesta edizione del 2012 ha aggiunto 409 termini di derivazione straniera, di cui ben 336 di
origine inglese (Wang e Bai 2013: 81). In cinese sono state fatte diverse scelte in quanto alla
modalita in cui importare termini inglesi e cio ha dato origine, di conseguenza, a parole di diverso
tipo. Secondo le ricerche effettuate sui prestiti inglesi in cinese (Wang e Bai 2013: 81), 1’82% ¢
costituito da prestiti integrali, 1’8% da adattamenti fonetici, il 5% da calchi linguistici, il 4% da
parole ibride e I’1% da traduzioni libere. Tuttavia, a seconda delle diverse regole che gestiscono la
resa delle parole da una lingua straniera al cinese, ci sono diverse tipologie di classificazione dei
prestiti (Bulfoni 2009). La classificazione presentata nei paragrafi successivi, pertanto, non deve
essere considerata assoluta. I presti linguistici sono stati di seguito divisi in: prestito integrale,
acronimo, adattamento fonetico e calco. A questi si aggiunge 1’utilizzo congiunto di piu metodi, che

da origine a parole di forma ibrida.
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4.1 11 prestito integrale

Si ha un prestito integrale quando dei termini inglesi sono inseriti direttamente nel lessico
cinese, senza alcun adattamento. E il caso di espressioni come: Word, Windows, PowerPoint, jpeg,
ok, click, download, in, out, show, high, haha, ecc. (si vedano Sun 2013, Li G. 2012). A livello di
lingua scritta, le frasi cinesi sono composte da caratteri, percio i prestiti formati da lettere latine
sono di notevole impatto visivo. Per questa ragione, i prestiti integrali sono particolarmente
utilizzati, oltre che nel web, nei titoli di articoli di giornale o in ambito pubblicitario, in modo da

attirare I’attenzione dei lettori. Si vedano i1 seguenti esempi (Xu 2008: 48 e Li Y. 2012: 86):

(1) a5 XBp_E—#X party, ok?
Jjintian wdnshang  yigi qu party ok
oggi sera insieme andare party ok
Questa sera andiamo insieme a un party, ok?

b. /R{E in !
ni hén In
tu molto in
Sei molto in!

Nel web, inoltre, si possono trovare conversazioni in cinese in cui compaiono termini inglesi per
enfatizzare il concetto che si vuole esprimere. Sono comuni espressioni del tipo misssssss uuuuuuu
‘mi manchi (molto)’ (ingl. I miss you), calllllll meeeeeee ‘chiamami (dai!)’ (ingl. call me), oppure
varianti di vocaboli inglesi, sempre con scopo di enfasi, come KOOL ‘fantastico!’ (ingl. cool)

oppure NAWT ‘no’ (ingl. no) (Li G. 2012:23).

4.2 L’acronimo

Anche gli acronimi sono molto utilizzati nella lingua cinese dei media e del web, sia per il
loro impatto visivo (caratteristica comune ai prestiti integrali), sia per la loro essenzialita, requisito
fondamentale ricercato dai netizen. Si tratta, principalmente, di nomi di organizzazioni, oggetti,
piattaforme online, ecc. che, sotto forma di acronimi, sono molto piu brevi dei loro corrispettivi
cinesi (2a). Inoltre, prendendo spunto dalla lingua inglese del web, i netizen hanno iniziato ad
inserire integralmente degli acronimi di brevi frasi (o espressioni) inglesi (2b) all’interno dei testi in

cinese. Si vedano i seguenti esempi (Sun 2013, Li G. 2012):
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(2) a. WTO ‘World Trade Organization® (cfr. 15158 Z 2041 Shijie Maoyi Ziizhi)
WHO ‘World Health Organization’ (cfr. tt 5 A 2021 Shijie Weéishéng Ziizhi)
ATM ‘Automatic Transfer Machine’ (cfr. B &11E R4, zidong guiyudnji)
CD ‘Compact Disc’ (cfr. B FEME Fr jiguang changpian o Yt guangpdn)
DVD ‘Digital Versatile Disc’ (cfr. {8 % JEE 2= JEhk shumd duoé gongnéng yingyin
guangdié)
BBS ‘Bulletin Board System’ (cfr. B ¥/ &5 k2 dianzi gonggdo padi)
PC ‘Personal Computer’ (cfr. N A\ B X gérén dianndo)
OTC ‘Over the Counter’ (‘farmaco da banco’, cfr. IE4b 7 %4 féi chifang yao)
UFO ‘Unidentified Flying Object’ (cfr. ANBA K747 buming feixing wii)
AFC ‘Asian Football Confederation’ (cfr. VN, EEk BE &S Yazhou Zugiu Lianhéhui)

b. BTW ‘in ogni caso’ (ingl. by the way)
ASAP ‘il prima possibile’ (ingl. as soon as possible)
Y2K ‘anno 2000’ (ingl. year 2000)
LOL ‘grassa risata’ (ingl. laugh out loud)
B4 ‘prima’ (ingl. before)
W8 ‘aspetta’ (ingl. wait)
CU ‘ci vediamo’ (ingl. see you)
BBL ‘torno piu tardi’ (ingl. be back later)
NP ‘nessun problema’ (ingl. no problem)
YKWIM °‘sai cosa intendo’ (ingl. you know what I mean)

Quando gli acronimi hanno cominciato a diffondersi, era raro che le persone li utilizzassero.
Tuttavia, con il passare degli anni, anche la gente comune (non solo i netizen) ha compreso la
semplicita e la brevita di queste espressioni rispetto ai corrispettivi cinesi. Inoltre, la grande quantita
di acronimi inglesi in cinese ha aperto la strada alla creazione di nuovi acronimi, formati dalle
lettere iniziali della pronuncia in pinyin dei termini cinesi (cfr. paragrafo 1.3.1). Ad esempio, HSK ¢
I’acronimo delle lettere iniziali del pinyin di ;X1B7/KJEZEIRK, Hanyii shuiping kdaoshi ‘test di livello
della lingua cinese, esame HSK’, oppure GB ¢ I’acronimo di E KR gudjia biaozhiin ‘standard

nazionale’ (Han, Xu e Tan 2013: 99).

4.3 L’adattamento fonetico

Nonostante 1 prestiti integrali e gli acronimi siano di forte impatto visivo, essi possono
rappresentare un ostacolo di comunicazione per chi non ha familiarita con la lingua inglese o nel
caso in cui si utilizzino degli acronimi non convenzionali. Per creare meno ambiguita, in cinese si
puo adottare il metodo dell’adattamento fonetico (o traslitterazione), che consiste nel coniare nuove

parole, utilizzando sillabe cinesi in grado di riprodurre, talvolta approssimativamente, la forma
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fonetica della parola inglese. Per la resa grafica si associano le sillabe a dei caratteri; essi hanno
solamente lo scopo di riprodurre i suoni della parola di partenza, ma non hanno nulla a che fare con

il suo significato. Si vedano i seguenti esempi nell’ambito informatico e della lingua del web:

(3)  a. FEFF baibai ‘arrivederci’ (ingl. bye bye)
b. Ak L yiméir ‘posta elettronica’ (ingl. e-mail)
c. faJ 3%k afanda ‘foto profilo’ (ingl. avatar)
d. 5% beéitd ‘tecnologia beta’ (ingl. beta)
e. 8% boke ‘blog’
f. &9 Guge ‘Google’
g. ¥E D1 kdobeéi ‘copia’ (ingl. copy)
h. 5g P& kelong ‘clone’ (ingl. clone)
i. #E Yahi “Yahoo

Tuttavia, poiché ogni carattere possiede un proprio significato, nella traslitterazione delle
parole inglesi si scelgono generalmente caratteri neutri, dal significato non offensivo. Nel caso,
invece, in cui si vogliano dare ai termini delle connotazioni ben precise, si scelgono caratteri in

grado di richiamare il significato della parola di partenza. Ad esempio, i termini % héi-ké ‘nero-
ospite, hacker’ e f{ % ji-k& ‘eccellente-ospite, geek’ indicano entrambi due esperti informatici, con
la differenza che 1’hacker € colui che evade 1 sistemi di sicurezza e si introduce nelle reti altrui,
mentre il geek & qualcuno che possiede eccellenti doti informatiche. Si puod osservare che BZ&
heike contiene il carattere & héi ‘nero’, spesso riferito a chi agisce senza permesso o illegalmente,
mentre fR % jiké contiene il carattere #} ji ‘eccellente’, che indica le esemplari abilita informatiche
del geek. In questi casi non si tratta, quindi, di una semplice traslitterazione del termine, ma di un

adattamento fonetico-semantico (Li Y. 2012). Un altro esempio di adattamento fonetico-semantico
¢ la parola ZEfth Ay wéi-ta-ming ‘salvaguardare-egli-vita, salvaguardare la sua vita, vitamina’.
L’adattamento fonetico-semantico ¢ particolarmente efficace per la resa dei nomi dei brand

stranieri in cinese, dove spesso si utilizzano caratteri dal significato positivo. Si vedano i1 seguenti

esempi:

(4) a. U Benchi ‘correre in modo veloce, Benz (Mercedes)’
b. £ 4 Bdo-ma ‘tesoro-cavallo, BMW’
c. o] A 0] /R Keékou-kele “gustoso-divertente, Coca Cola’
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4.4 11 calco linguistico

Si possono individuare due tipi di calchi: il calco strutturale e il calco semantico. Il calco
strutturale ¢ una parola formata sulla base della struttura della parola inglese che si vuole tradurre;
‘ricalcandone’ la struttura se ne riproducono forma e significato. Esempi di calchi strutturali in

ambito informatico sono i seguenti:

(5) a 15 B AR xinxisjishu ‘informazione-tecnologia, tecnologia dell’informazione’ (ingl.
Information Technology)
b. B Lidn-shii ‘faccia-libro, Facebook’ (ingl. Facebook)
c. BFE R gao-jishu ‘alto-tecnlogia, alta tecnologia’ (ingl. high-technology)
d. I T1 wdng-yé ‘rete-pagina, pagina web’ (ingl. webpage)
f. Wk wang-zhan ‘rete-stazione, sito Internet’ (ingl. website)
g. %% zai-xian ‘in-linea, in linea’ (ingl. online)
h. #&14 ying-jian ‘duro-articolo, hardware’ (ingl. hardware)
i. B {5 rudn-jian ‘morbido-articolo, software’ (ingl. sofiware)
j. $&R Wei-rudn ‘micro-morbido, Microsoft’ (ingl. Microsoft)
k. $8%% jian-pdn ‘chiave-vassoio, tastiera’ (ingl. keyboard)

I calchi strutturali sono particolarmente facili da comprendere ma, a volte, non sono accolti
favorevolmente dai netizen perché non sempre sono brevi ed essenziali come richiede la lingua del
web. Ad esempio, la parola modem (composta da mo- ‘modulatore’ e -dem ‘demodulatore’) in
cinese & resa sia con ’adattamento fonetico parziale 3§ mao (cfr. paragrafo 1.3.1) sia con il calco
linguistico I | B8 88 tidozhi-jiétido-qi ‘modulare-demodulare-apparecchio, apparecchio per
modulare e demodulare’. Quest’ultimo ¢ molto piu lungo e artificioso rispetto all’adattamento
fonetico, percio in rete non viene utilizzato spesso (Li Y. 2012). Tuttavia, al di 1a del fatto che non
sempre si riescano a coniare parole brevi, i calchi strutturali, grazie alla loro immediata
comprensione si sono rivelati un’ottima strategia per tradurre parole inglesi di qualsiasi ambito.

Il calco semantico, invece, consiste nell’estensione di significato di una parola gia esistente
nella lingua target dal significato affine. Ad esempio, la parola 43R chonglang ‘fare surf® ha
assunto anche il significato di ‘navigare in Internet’, in riferimento all’inglese to surf.

Analogamente, 325 cai-dan ‘piatto-lista, menu’ ha assunto anche il significato di ‘menu a tendina’,

in riferimento al menu che viene attivato con un click sulla barra degli strumenti del computer.
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4.5 Le forme ibride

La categoria degli ibridi comprende tutte le parole formate tramite I’uso congiunto di due o
piu modalita. Si possono trovare termini formati da lettere latine miste a calchi (6a), da calchi misti
ad adattamenti fonetici (6b), da caratteri cinesi con affissi inglesi (es. -ing, suffisso progressivo, -ed

suffisso perfettivo, -s desinenza del plurale) (6¢), e cosi via.

(6) a. X Jt X-guang ‘X-luce, raggi X (ingl. X-ray)
IT M IT-yeé ‘IT-industria, industria IT* (ingl. IT industry)
E B E-shidai ‘E-epoca, epoca dell’elettronica’ (ingl. electronic era)
SIM & SIM-kd ‘SIM-carta, carta SIM” (ingl. SIM card)

b. EBUI AT nihdong-déng ‘neon-luce, luce al neon’ (ingl. neon light)

RYRHE mini-qun ‘mini-gonna, minigonna’ (ingl. miniskirt)

{RIREK bdoling-qiv ‘bowling-palla’, palla da bowling’ (ingl. bowling ball)
c. = ing kiz-ing ‘piangere-PROG, piangendo’ (cfr. ingl. crying)

It ed wadn-ed ‘giocare-PFV, giocato’ (cft. ingl. played)

FH s xuésheng-s ‘studente-PL, studenti’ (cfr. ingl. students)

5 L’influenza della lingua del web e dell’inglese sul cinese moderno: un

bene o un male?

Essendo una lingua nuova, la lingua del web ¢ al centro della ricerca scientifica e la sua
influenza sul cinese moderno possiede aspetti sia positivi che negativi (He 2014). In primo luogo,
grazie all’utilizzo di simboli paralinguistici, numeri arabi, lettere latine mescolate (o non) a caratteri
cinesi, si risparmiano tempo e spazio nella scrittura e questo ¢ perfettamente in linea con 1’era
dell’informazione e il ritmo di vita veloce di quest’epoca. Inoltre, i giovani utenti del web possono
esprimere al massimo la loro creativita nella formazione di neologismi, creare nuove combinazioni,
iniziare delle mode, manifestare il loro senso dell’umorismo e aggiornarsi costantemente su novita e
tendenze. Tuttavia, He (2014) sostiene anche che la lingua del web e gli anglicismi che ne derivano

siano molto difficili da comprendere al di fuori del contesto di Internet. In un contesto in cui i
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giovani sono costantemente in contatto con il mondo intero, la lingua che essi stessi stanno creando
non puo non avere effetti sul futuro della lingua cinese moderna.

Nonostante sia una lingua completamente nuova, la lingua del web ha gia arricchito di molto
la lingua cinese moderna, ma non appartiene né al cinese scritto né al cinese orale (Gao 2012).
Inoltre, essa sconvolge la struttura rigorosa della grammatica cinese e, sviluppandosi senza
controllo, potrebbe rappresentare una seria minaccia. Per questo motivo, i conservatori della lingua
si stanno impegnando duramente al fine di preservare 1’identita culturale del cinese, che ritengono
stia andando incontro a una contaminazione senza precedenti (Bulfoni 2009). Sun (2013) osserva
alcuni cambiamenti a livello sintattico: alcune parole che originariamente avevano una categoria
lessicale ben precisa vengono ora utilizzati in contesti sintattici diversi. Si vedano i seguenti esempi

(Sun 2013):

(7 a NFEREHBIENR.
xido Li huilai wo  jiu dianhua ni
piccolo  Li tornare io allora telefono tu
‘Xiao Li, appena torno ti telefono.’

b. FERRHERE T 15?2
Zuotian — ni Ydahii-le ma
Ieri tu Yahoo-PFV  Q
‘Ieri hai navigato su Yahoo?’

c. AT FHEKILE !
bi¢ wang-le yimeir wo
non dimenticare-ASP e-mail io
‘Non dimenticarti di mandarmi un’e-mail!’

d. BEZ QfR.

youshi hui  Q ni
esserci problemi FUT Q tu
‘Se ho qualche problema, ti contatto su QQ.’

In ciascuno di questi esempi si pud osservare un cambiamento della funzione sintattica dei
termini evidenziati: B3 didnhua ‘telefono’, & Yahi ‘Yahoo!’, fAEk )L yiméir ‘e-mail’ e Q ‘QQ’
sono tutti sostantivi, ma negli esempi in (7) sono utilizzati in funzione verbale. Questa proprieta ¢
tipica della lingua del web e, se viene isolata dal contesto della rete, non dovrebbe rappresentare
una minaccia per la lingua cinese moderna.

Come si intuisce dagli esempi, la lingua del web non ha regole e, per questo motivo, deve
essere ben distinta dalla lingua scritta standard. E necessario, quindi, correggere da subito gli
impatti negativi, prima che la lingua cinese moderna ne risenta sfavorevolmente (Chang, Sun e Li

2014). Chen (2013) propone una standardizzazione del lessico, in modo tale che gli svariati errori, il

31



volontario cambiamento delle categorie lessicali, ecc. non siano portati fuori dal contesto di Internet.
Ad esempio, le gia citate #8 B béi-ji ‘tazza’ che sostituisce IE[E béi-ju ‘tragedia’ e #ML shén-md
‘spirito-cavallo’ che sostituisce {1 shénme ‘che cosa?’ (cfr. paragrafo 1.3.1), ecc. sono parole di

scarsa praticita e possono creare ambiguita nella vita quotidiana (Xie 2011, cit. in Chen 2013).
Questo problema si presenta, soprattutto, tra i giovani che si trovano ad imparare il cinese tra
Internet e la scuola, in quanto potrebbero avere difficolta nello scegliere il registro linguistico adatto
alle varie occasioni. Secondo Chen (2013), la maggior parte degli studenti non ha alcuna difficolta:
essi utilizzano espressioni informali (es. 45 /] géli ‘fantastico, cool’ e JN3H jiayou ‘forza, dai!’)
solamente in rete, ma cambiano facilmente registro ed evitano neologismi e anglicismi tipici della
lingua del web in contesti in cui ¢ richiesta una maggiore padronanza della lingua.

He (2014) riporta, invece, il rovescio della medaglia: non tutti gli studenti sono in grado di
scindere i contesti informali da quelli formali. Il professor Zhong, docente di letteratura antica
all’universita di Hainan (Zhao, Wu e Zhou 2011, cit. in He 2014), ha riscontrato che gli studenti che
si sono iscritti al suo corso dal 2007 ad oggi possiedono competenze linguistiche decisamente
inferiori rispetto a quelle dei loro predecessori, poiché utilizzano un linguaggio non standardizzato,
formulano frasi incomplete, creano ambiguita e compiono errori anche nella lingua parlata,

utilizzando espressioni come (He 2014: 87):

(8)  a. ELEE kubi ‘meraviglioso’
b. 7]\ P $Z xido-P-hdi ‘piccolo-P-bambino, moccioso’
c. Hold ¥ hold-zhu ‘tenere-vivere, tenere duro, resistere’
d. 8%t pai-si ‘schiaffo-morire, uccidere’

A causa dell’utilizzo di un registro troppo colloquiale in situazioni in cui non ¢ consono farlo
(es. prove d’esame, colloqui, ecc.), € necessario, proprio ora che gli studenti stanno lentamente
perdendo interesse verso 1’apprendimento della loro lingua madre, che gli insegnanti si conformino
all’interesse dei loro studenti verso questo tipo di linguaggio e riformino il metodo di insegnamento

(He 2014). Una soluzione allo scarso interesse dei giovani verso I’apprendimento & quella del Fj%%
TR E fanzhudn-ketang ‘capovolgere-classe, insegnamento capovolto’ (ingl. flipped classroom),

proposto da Huang (2017) come nuovo metodo di istruzione. Grazie al web, gli studenti hanno
ormai accesso a tutti i tipi di testi e non necessitano piu di qualcuno che insegni loro come
interpretarli, ma hanno bisogno di trovare da soli il materiale a casa per poi confrontarsi in classe. 11
metodo della flipped classroom, ideato dagli americani Jonathan Bergmann e Aaron Sams, consiste

nel capovolgere il ruolo di insegnante, che non si trovera piu ad essere colui che infonde il suo
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sapere dalla cattedra tramite lezioni prevalentemente (o solamente) frontali, ma sara colui che guida
gli studenti verso la conoscenza'”. L’insegnamento diretto e lo studio costruttivo si fonderanno
insieme per alimentare 1’interesse dei ragazzi nei confronti dell’apprendimento corretto della lingua
cinese. Con questo metodo si potra arrivare a una maggiore comunicazione tra insegnanti e studenti,
gli studenti saranno responsabili del proprio apprendimento e gli assenti non si prenderanno indietro
nello studio del programma, ma tutti saranno attivi nell’apprendere e ciascuno di loro ricevera un
insegnamento personalizzato. Inoltre, i materiali utilizzati in classe saranno messi a disposizione su
una piattaforma online per permettere agli alunni di rivedere gli argomenti e di correggere i propri
errori. La piattaforma sarebbe creata con aiuto di WeChat, il social network proposto dall’azienda
Tencent che ad oggi possiede ben 800 milioni di utenti (Huang 2017: 143) e con cui si possono
inviare messaggi, messaggi vocali, foto e video. Gli studenti potrebbero, cosi, ricevere video o
materiali da guardare a casa per poi potersi confrontare in classe con insegnanti e compagni. Per
mettere in pratica il metodo dell’insegnamento capovolto, perd, sono necessarie due condizioni
fondamentali: uno studio molto approfondito a casa e un vero approfondimento delle conoscenze
degli studenti in classe (Huang 2017:142-143). L’insegnamento capovolto ¢ un buon metodo per
guidare gli studenti verso il corretto apprendimento della lingua cinese. Tuttavia, non ¢ necessario
accanirsi nei confronti dell’utilizzo dei neologismi: sebbene non si possano accogliere e
standardizzare i nuovi termini nella loro totalitd, non si possono nemmeno eliminare del tutto. E
necessario, quindi, moderare ’influenza della lingua del web sulla lingua cinese, regolarizzare i
prestiti e standardizzare le modalita di entrata delle parole straniere (He 2014).

Oltre alla lingua del web, anche I’inglese ¢ uno dei fattori fondamentali che influiscono sulla
lingua cinese moderna. In Internet si trovano costantemente frasi sgrammaticate poiché sono state
scritte sulla base della struttura della frase inglese; queste potrebbero portare a ostacoli di
comunicazione in un contesto esterno a quello del cyberspazio (Chang, Sun e Li 2014). Ad esempio,

Gao (2012: 15) osserva ’errata posizione dei determinanti verbali nelle seguenti frasi:

©)  a HEBEEBIE.
wo kanshii zai tushiigudn
i0 leggo in biblioteca
‘Io leggo in biblioteca.’ (cfr. ingl. I read in the library)

b. FEEEHRAE.
wo qu Meiguo mingnian
i0 andare Stati Uniti anno prossimo
‘L’anno prossimo andro negli Stati Uniti.” (cfr. ingl. I'm going to the U.S. next year)

13 Si veda anche il sito: https:/flippedclass.com/about-m/ (consultato il 20/05/2017)
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Entrambe le frasi in cinese moderno (sia scritto che parlato) risulterebbero errate, in
quanto i determinanti verbali sono stati posti dopo il verbo e non prima. Le forme corrette sarebbero:
BEEBIEEFB wo zai tishigudn kanshii (92) e FLEBEFKEE (9b) wo mingnidn qi Méiguo.

A proposito di anglicismi e di influenza della lingua inglese, Pan e Seargeant (2012) riportano
che nel 1995 un gruppo di studenti di una prestigiosa universita di Shanghai non superdo un
importante esame di lingua e cultura cinese (Zhou 2007, cit. in Pan e Seargeant 2012) e le cause di
questo fallimento furono immediatamente attribuite a un curriculum scolastico eccessivamente
occidentale e scarso di materie dedite all’apprendimento della lingua e della cultura cinesi. Da quel
momento iniziarono riflessioni e critiche sulle priorita educative e si giunse alla conclusione che
I’eccessivo insegnamento dell’inglese in Cina degli ultimi decenni avesse ridotto 1’abilita degli
studenti di comunicare e scrivere nella propria lingua madre. Nacque cosi il concetto di FZiE & i
W yingyu-weixié-lin ‘inglese-rischio-teoria, teoria della minaccia dell’inglese’, una politica
linguistica che criticava duramente I’inglese e le iniziative di internazionalizzazione, soprattutto nel
periodo precedente ai Giochi olimpici di Pechino del 2008, poiché riteneva che il cinese stesse
diventando addirittura una specie di ‘dialetto’ a causa della forte influenza dell’inglese (Zhou
2007:85, cit. in Pan e Seargeant 2012). Le opinioni del popolo cinese sulla questione furono
raccolte nel 2008 tramite un questionario sottoposto a 907 partecipanti, numero che comprendeva
persone residenti in realta urbane che stavano imparando 1’inglese a scuola o in altre istituzioni non
formali. Dal sondaggio emerse che, secondo la maggioranza, la divulgazione dell’inglese non
avrebbe ridotto le competenze linguistiche nell’uso della lingua cinese e non sarebbe stata
nemmeno la causa della sua estinzione. Sebbene, secondo gli intervistati, la cultura occidentale
fosse gia penetrata nella cultura cinese, quest’ultima possedeva una forte integrita e la diffusione
della lingua inglese non avrebbe potuto impedirne lo sviluppo. Infine, molti sostenevano che la
popolarizzazione dell’inglese non fosse una forma di colonialismo, né che l’inglese si potesse
definire ‘cavallo di Troia’, come era stato fatto in passato (cfr. paragrafo 1.2.3). Bai, il ventiduenne
che condusse le interviste, riteneva che I’inglese non avrebbe mai potuto rappresentare una
minaccia per il cinese e, anzi, se fosse stato usato come strumento per rinforzare 1’economia della
Cina, non ci sarebbe stato motivo di preoccuparsi per lingua e cultura cinesi, da sempre solide (Pan
e Seargeant 2012).

Eppure, secondo Bulfoni (2009), la massiccia quantita di prestiti inglesi in cinese moderno ha
dato luogo ad un proliferare di sinonimi e a cambiamenti morfologici. In cinese sono comparsi, in
effetti, moltissimi termini inglesi importati con due o piu metodi differenti, creando una
sovrabbondanza di sinonimi mai vista prima. Ad esempio, ‘posta elettronica’ si pud esprimere con

il prestito integrale email, con ’adattamento fonetico {7k JL yiméir, con il calco strutturale B~ Hf
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% dianzi youjian o con la forma contratta B HR dianyéu (Wang e Bai 2013:82). Wang e Bai

(2013:82) hanno effettuato una ricerca sulla frequenza d’uso delle diverse forme, confrontando i

dati raccolti su Zhong qing zaixian F 5 7% (China Youth On Line), versione in rete della rivista
Zhongguo qingnian bao FEFFIR (China Youth Daily), e su Renmin wang AR (People’s
Daily Online), versione elettronica della rivista Renmin ribao A\ HIR (Quotidiano del Popolo).

Dai dati ¢ emerso che I'uso delle diverse forme lessicali dipende dal contesto e dalla fascia d’eta
(Wang e Bai 2013:82): Zhong qing zaixian ¢ una rivista principalmente per giovani e predilige
I’utilizzo del prestito integrale email, mentre Renmin wang, rivista di carattere generale e orientata
perlopiu a un pubblico adulto, predilige il calco B FHB{4 didnzi youjian. Alcuni esempi simili per

quanto riguarda le diverse forme di importazione dello stesso termine sono:

(10)

[

. Internet, che si pud trovare come parola ibrida E4FW yinté-wdng ‘inter-rete’ o come
calco linguistico B BX M hu-lian-wdng ‘reciproco-connessione-rete’ (Bulfoni 2009:223).
b. Download ‘scaricare’, importata sia come calco T#{ xia-zai ‘giu-caricare’ sia come
prestito integrale download, sia con 1’adattamento fonetico parziale % dang (piu raro).

c. Cartoon ‘cartone animato’, che si esprime con 1’adattamento fonetico <18 kdtong, ma

anche con il calco linguistico 7 # man-hua ‘libero-pittura’ (Bulfoni 2009:223).
d. Homepage ‘pagina iniziale’, importata sia come calco linguistico & I shdu-yé ‘primo-
pagina, prima pagina’, sia come adattamento fonetico [t5Z4]] hongpéiji.

Anche 1 cambiamenti morfologici sono un argomento molto discusso dagli specialisti (si
vedano Bulfoni 2009; Li 2006, cit. in Han, Xu e Tan 2013), i quali partono dalla premessa che il
lessico cinese sia prevalentemente costituito da parole monosillabiche e, soprattutto, bisillabiche. In
seguito alla continua adozione di termini di derivazione straniera si ¢ assistito alla comparsa di
moltissime parole formate da piu di tre sillabe, soprattutto a causa dell’adattamento fonetico di

parole con piu di due sillabe, ad esempio:

(11) a. fJEFUCR asipilin ‘aspirina’
b. WMER kafeiyin ‘caffeina’
c. I sailufen ‘cellophane’
d. I55% /] gidokeli ‘cioccolato’
e. B¥ BRI mozhalila ‘mozzarella’
f. BARIL 55 aolinpike ‘olimpico’
g. R P pdnnixilin ‘penicillina’
h. FETe H X sakesifeng ‘sassofono’
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Inoltre, in cinese a causa dei prestiti si ¢ verificato anche un notevole aumento di affissi e di

morfemi utilizzati attivamente nella formazione di neologismi, come 8 chdao ‘super-" o 8% chaoji

‘super-" (12a), HX hua ‘-izzazione’ (12b), j& zu ‘-gruppo’ (12¢), F xin ‘show’ (12d), B ba ‘bar’

(12e), ecc.:

(12)

a. #8 chdo ‘super-" / #BZR chaoji ‘super-’

B TH chdo-shi ‘super-mercato, supermercato’

#B 4 chdo-nii ‘super-donna, superdonna’

BLRI chaoji-béi ‘super-coppa, Super Coppa’
BLR I chaoji-yingxiong ‘super-eroe, supereroe’

. 4% hua ‘-izzare, -izzazione’

2%4¥, lii-hua ‘verde-SUFF, forestazione’

R4k shen-hua ‘profondo-SUFF, intensificazione’
AL xiandai-hua ‘moderno-SUFF, modernizzazione’
IR qudangiv-hua ‘globo-SUFF, globalizzazione’
AL jixie-hua ‘meccanico-SUFF, meccanicizzazione’

. J& zit ‘-gruppo’

TV j& TV-zt ‘“TV-gruppo, TV generation’ (Kozha 2012: 109)

WK Bk bo-bo-zit ‘borghese-boemo-gruppo, classe emergente’ (Bulfoni 2009: 225)
3K hdi-gui-zi ‘mare-ritorno-gruppo, studenti che tornano a casa dopo un periodo di
studio all’estero’ (Bulfoni 2009: 225)

W& & kén-ldo-zii ‘mangiare-vecchio-gruppo, adulti che vivono ancora con i genitori’

(Bulfoni 2009: 225)
KL i& di-téu-zu ‘basso-testa-gruppo, dipendenti dal telefono cellulare’

. 75 xiu ‘-show’

1% 35 xudn-xin ‘prima-show, preselezione (es. di atleti)’

fi A 55 tuokou-xin ‘parlare d’impulso-show, talk show’ (Bulfoni 2009: 225)
B 15 55 shishang-xin ‘moda-show, fashion show’

BRZE 55 fiizhuang-xin ‘vestito-show, sfilata di moda’

I 2.3 caiyi-xiu ‘talento-show, talent show’

. 1B ba ‘bar’

M IE wdng-ba ‘rete-bar, Internet café’

B % nii-ba ‘donna-bar, barista donna’
N4 ba-tdi ‘bar-banco, bancone del bar’
JBIE pao-ba ‘bolla-bar, andare al bar’
JBETRIIE disike-ba ‘disco-bar, discoteca’

I cinesi stessi, a volte, hanno criticato 1’inglese per essere una lingua che opprime le altre e

che monopolizza I’informazione mondiale. Molti genitori si sono lamentati del fatto che i figli non
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utilizzino piu 1 saluti cinesi standard, ma si salutino in inglese (Liu e Tao 2012). In Cina ¢ ormai
molto comune, infatti, trovare persone (negozianti, camerieri, ecc.) che per salutare utilizzano
parole come /hello o bye-bye. Tuttavia, quando i prestiti sono utilizzati in maniera sbagliata e sono
causa di ambiguita, ¢ lecito parlare di ‘inquinamento linguistico’ (Yan e Deng 2009). Secondo Na
(2014), nonostante le parole di derivazione straniera nascano per facilitare la comunicazione, non
possono essere totalmente incorporate nella lingua standard poiché non sono conformi alle regole
del cinese moderno. Per questo motivo, la standardizzazione ¢ una procedura necessaria ai fini della
regolarizzazione dell’uso dei prestiti linguistici. Secondo Yan e Deng (2009) esistono sei principali
motivi per i1 quali si cade nell’inquinamento linguistico: I’utilizzo di traduzioni non standard; 1’uso
di adattamenti fonetici superflui o senza alcun significato; ’eccessiva imitazione di nomi
occidentali; 1’utilizzo di parole scurrili di derivazione straniera in romanzi, film e Internet; 1’'uso di
parole inglesi nel dialogo quotidiano per sembrare alla moda; la traduzione sbagliata di termini dal
cinese all’inglese (il fenomeno del Chinglish). 1l primo passo verso la standardizzazione ¢ quello di
eliminare 1 prestiti integrali e di utilizzare le tecniche del calco e della traduzione libera invece
dell’adattamento fonetico. Nel caso in cui non fosse possibile, si preferisce 1’adattamento fonetico
all’acronimo. Se 1’acronimo o 1’abbreviazione non si possono evitare, si consiglia di aggiungervi,
immediatamente dopo, un’indicazione del significato in cinese (Yan e Deng 2009). Na (2014)
suggerisce anche di utilizzare caratteri standard (non quelli tradizionali, né quelli poco comuni), di
non servirsi di parole dialettali e di usare un metodo di importazione diverso per diverse tipologie di
parole. Ad esempio, per I’importazione di nomi propri, nomi di luogo e altri termini particolari
sarebbe opportuno utilizzare il metodo dell’adattamento fonetico, mentre per quanto riguarda
termini tecnico-scientifici € consigliato 1’utilizzo del calco linguistico o della traduzione libera, in
modo da creare termini di immediata comprensione. Infine, sarebbe appropriato emanare
regolamenti che limitino 1’'uso dei prestiti all’interno dei media. I linguisti devono continuare a
promuovere la lingua e ad assicurarsi una corretta comprensione del lessico da parte di tutti (Na
2014). Per quanto riguarda la lingua del del web, invece, bisognerebbe rispettare la liberta
individuale dei netizen e garantire la flessibilita e la ricchezza tipiche di tale lingua (Na 2014).
Bulfoni (2009) sottolinea che il problema della standardizzazione si discusse anche in una
conferenza tenuta a Pechino nel novembre 2007, che trattava gli argomenti dell’identita linguistica
e dei cambiamenti della lingua. In tale sede si concluse che I’identita linguistica poteva essere
ottenuta solamente tramite un’accurata pianificazione. La componente straniera in cinese aveva
ormai raggiunto un picco massimo e richiedeva un intervento immediato da parte del governo

cinese, degli opinionisti pubblici e dei linguisti.
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Ad oggi, nei confronti dei neologismi di derivazione straniera ci sono ancora molte opinioni
discordanti: alcuni ritengono che i prestiti siano un elemento sfavorevole allo sviluppo della lingua,
altri pensano che siano inevitabili e che testimonino la vitalita della lingua cinese. Tuttavia, i mezzi
di comunicazioni di massa hanno gia ricevuto indicazioni sulla limitazione o sulla completa

eliminazione dei prestiti stranieri (Pellin 2014). Una ricerca del Renmin ribao A\ H#R ha rivelato
che nel periodo dal 2002 al 2012, la parola ¥pNK&13 waildici “prestito’ compariva solamente in 400
pagine e che le wailaici erano per la maggior parte acronimi e adattamenti fonetici. Gli esperti si
dividono principalmente in due gruppi: i puristi (che promuovono il concetto di Zf3E chunjié
‘purezza’) e i pragmatici (che promuovono il concetto di ¥{5E guifan ‘standard’). 1 puristi si

preoccupano dello stato del cinese e della cospicua quantita di prestiti inglesi che contribuiscono a
formare un linguaggio eccessivamente eterogeneo. Essi pensano, inoltre, che I’abuso delle parole
inglesi in cinese sia dovuto al senso di inferiorita che i cinesi provano nei confronti dell’Occidente e
che i termini stranieri, come acronimi, adattamenti fonetici e prestiti in generale, siano parole
innaturali e non abbiano nulla a che fare con la lingua cinese (Wang 2006, cit. in Pellin 2014). I
pragmatici, invece, ritengono che sia fondamentale avviarsi verso la standardizzazione dei prestiti
stranieri, ma sono anche consapevoli del fatto che, ad esempio, le abbreviazioni formate da caratteri
cinesi non saranno mai brevi ed efficaci quanto gli acronimi costituiti da lettere latine. Inoltre, le
parole formate da lettere latine sono segni della vitalita del cinese e non devono essere trascurate
(Qin 2010, cit. in Pellin 2014).

Da non sottovalutare ¢, infine, I’impatto che la cultura occidentale ha avuto nei confronti della
lingua e della cultura cinese. Han, Xu e Tan (2013) hanno osservato che ogni parola che il cinese ha
preso in prestito e adottato contiene in sé profonde implicazioni culturali e sociali, nate in un
preciso sistema socio-culturale, che hanno portato a cambiamenti dal punto di vista delle istituzioni
sociali, dell’economia, delle organizzazioni governative, ecc., senza contare che una cultura cosi
diversa da quella cinese, come ¢ quella occidentale, ha avuto una forte influenza anche sugli
atteggiamenti nei confronti della lingua, della moda e del cibo, e sulle opinioni riguardo qualsiasi
prodotto, novita, ecc. (Chang e Berry 2010, cit. in Han, Xu e Tan 2013). Ad esempio, negli ultimi

anni in cinese si € affermato il nuovo termine | 7, dingke, adattamento fonetico dell’acronimo
gke,

inglese DINK (dual income, no kids) ‘due stipendi, nessun figlio’, che indica un nucleo famigliare
formato da una coppia di adulti che decidono di non avere figli, in modo da potersi dedicare
interamente alla carriera (Zhang e Fang 2004, cit. in Han, Xu e Tan 2013: 100). Questo nuovo
vocabolo non ¢ stato solamente un termine in piu per il lessico cinese, ma ha portato con sé una

grande novita dal punto di vista socio-culturale. In una Cina in cui i concetti di famiglia, pieta filiale
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e rispetto verso 1 piu anziani sono sempre stati alla base dei nuclei famigliari, ci si trova, nel XXI
secolo, a prendere coscienza del fatto che avere figli sia una responsabilita non solo dei genitori, ma
anche della societa, e che tutti abbiano diritto a scegliere se fare figli o meno. Nonostante le
opinioni sull’argomento siano ancora molto varie e controverse, il fatto che il popolo cinese inizi a
pensare di poter creare delle famiglie senza figli riflette I’enorme cambiamento nei confronti della
trasmissione dei valori di generazione in generazione (Han, Xu e Tan 2013).

Per concludere, la lingua del web e I’inglese sono usciti fuori dai confini della rete e sono
entrati a far parte anche della vita quotidiana, influenzando positivamente e negativamente la lingua

cinese contemporanea. Oggi ci troviamo a vivere in un IR+t digiticiin ‘villaggio globale’ e siamo

ormai in grado di comunicare con tutti in breve tempo. La lingua ¢ lo strumento principale della
comunicazione ed ¢ lo specchio della societa e della civilta dei popoli. Al mondo ci sono piu di
6000 lingue (Yan e Deng 2009) e, mentre alcune si influenzano I'una con I’altra, altre stanno
lentamente scomparendo, sopraffatte dalle lingue piu forti e dalla loro globalita. La lingua cinese
non deve diventare un ‘dialetto’, né permettere ’entrata di troppi termini stranieri, ma deve
comunque evolversi controllando e standardizzando il lessico. Cosi facendo, si possono accogliere
le interferenze linguistiche, proteggere lo sviluppo della lingua ed evitare i danni alla lingua cinese
moderna e al suo apprendimento (si vedano Chen 2013, Pellin 2014). Non bisogna dimenticare che
1 prestiti sono la piu semplice influenza che una lingua possa esercitare su un’altra (Sapir 2001, cit.

in Yan e Deng 2009).

6 Presentazione dei testi

Per il lavoro di traduzione proposto nel capitolo successivo sono stati scelti quattro articoli
specialistici riguardanti I’influenza della lingua inglese sul cinese, argomento a cui si ¢ cercato di

dare un quadro generale nei paragrafi precedenti. Il primo articolo, “Cong ‘Xiandai hanyu cidian’
zhong de yinyici kan yingyu dui hanyu de yingiang” M CIRAXIEFE) AMZFRELIEN
SNIEHR % Mg (L’influenza dell’inglese sul cinese: le parole traslitterate in The Contemporary

Chinese Dictionary) riguarda i 234 adattamenti fonetici dall’inglese che sono sono stati inseriti

nella sesta edizione del noto Xiandai hanyu cidian IR ;XIE1EE (The Contemporary Chinese

Dictionary), pubblicata nel 2012 e che, quindi, sono entrati a far parte ufficialmente del lessico

cinese.
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Gli articoli successivi illustrano, invece, I’influenza dell’inglese nel lessico dei media e del
web. Nello specifico, il secondo articolo, pubblicato nel 2008 e intitolato “Zhongwen meiti zhong
de yingyu ciyu jieyong xianxiang jiqi chengyin” B AR PNIETEERAMKR XEME 0
fenomeno dei prestiti inglesi nei media cinesi), raccoglie i termini di derivazione straniera in voga
nei media e, in particolare, nei giornali di tendenza a Canton nel 2005. La scelta di tradurre un
articolo un po’ datato ¢ stata fatta appositamente per dare una panoramica completa dello sviluppo
del lessico nell’ultimo decennio. Il terzo e il quarto articolo, rispettivamente “Lun hanyu wangluo
yuyan zhong de yingyu jieci” 127X IEMEZIES P HITIETE1E (Analisi dei prestiti inglesi nella
lingua cinese del web) e “Hanyu wangluo yu zhong de yingyu jieci toushi” }XiE M 2818 h 9 TiE

Ei393iE W (I prestiti inglesi nella lingua cinese del web) sono volti all’analisi dell’influenza

dell’inglese sulla lingua cinese del web. Entrambi presentano un cospicuo numero di esempi,
illustrano in modo specifico le modalita con cui i prestiti entrano a far parte del lessico cinese e

descrivono le caratteristiche tipiche della lingua dei netizen.
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Capitolo 2:

Traduzioni



L’influenza dell’inglese sul cinese: le parole traslitterate in The

Contemporary Chinese Dictionary

Wang Hongyuan1
(Dipartimento di Lingue Straniere, Universita di Yulin, Yulin, Shaanxi 719000)

Abstract: Lo Xiandai hanyu cidian (di liu ban) I XX EFE (F 6 k) (The
Contemporary Chinese Dictionary, 6™ edition) registra 234 parole traslitterate dall’inglese.
Attraverso il processo di traslitterazione sono stati creati 57 nuovi caratteri e alcuni
caratteri gia esistenti hanno acquisito nuovi significati e nuove pronunce. Tra questi, alcuni
sono gia diventati dei morfemi usati attivamente per la formazione di parole composte.

Parole chiave: The Contemporary Chinese Dictionary; traslitterazione; inglese; cinese;
influenza

CLC: H19 Codice documento: A Identificativo articolo: 1008 — 3871 (2014) 01 — 0099 — 02

Il noto Xiandai hanyu cidian (di liu ban) IR ;X B8 88 (58 6 iR) (The Contemporary Chinese

Dictionary, 6™ edition), oltre ad includere neologismi cinesi autoctoni, registra anche un numero
cospicuo di prestiti linguistici. Si tratta principalmente di traslitterazioni dalla lingua inglese.
Secondo i nostri calcoli, in totale il dizionario registra 234 parole traslitterate: sono tutti nomi, ad

eccezione di sette aggettivi (1a) e cinque verbi (1b):

(1) a. Bt ku ‘fantastico’ (ingl. cool)
T 3¢ dingke ‘doppio stipendio - niente figli’ (ingl. Dual Income No Kids, DINK)
SRIZ langman ‘romantico’ (ingl. romantic)
T EFE T luémandike ‘romantico’ (ingl. romantic)
EE& mddeng ‘moderno’ (ingl. modern)
KRR mini ‘mini-> (ingl. mini)
4 BR youmo “spiritoso’ (ingl. humor)®

b. By shai ‘condividere’ (ingl. share)
MB béigé ‘boicottare’ (ingl. boycott)
o fE kelong ‘clonare’ (ingl. clone)
FF% baibai ‘salutare’ (ingl. bye bye)
84y paidang ‘cooperare’ (ingl. partner)

! Prof. Wang Hongyuan E 223 (1956- ), uomo, originario di Yulin (Shaanxi). Fondo progetto: Istituto delle scienze sociali di Yulin

(identificativo: 2011SKL11).
2 Di base, #4Bk youmo & un nome, adattamento fonetico di sumor, ma viene usato anche come aggettivo [n.d.t.].
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Tuttavia, bisogna sottolineare che alcuni nomi possono svolgere anche la funzione di verbi (2a)

o di aggettivi (2b):

(2) a. 28 beng ‘pompa’/ ‘pompare’ (ingl. fo pump)
$£ D1 kdobéi ‘copia’ / ‘copiare’ (ingl. to copy)
{K 52 xiitke ‘shock’/ ‘scioccare’ (ingl. to shock))
JKkS] past ‘pass’/ ‘passare’ (ingl. to pass)
b. BREFJE B xiesidili “isteria’/ “isterico’ (ingl. hysteria)

I neologismi registrati nel dizionario, perlopit nomi, appartengono ai piu svariati ambiti, come
ad esempio: f57/R5 hé'érméng ‘ormone’ (ingl. hormone), B & jivin ‘gene’ (ingl. gene), E 5
miténg ‘totem’ (ingl. totem), 48 ofii ‘TOEFL’ (ingl. TOEFL), 1Lt débi ‘derby’ (ingl. derby),
M+ tieshi ‘suggerimento’ (ingl. tip), G mdlasong ‘maratona’ (ingl. marathon), f8HS érmido
‘emu’ (ingl. emu), FRJ5E kangndixin ‘garofano’ (ingl. carnation), I ) angier ‘angelo’ (ingl.
angel), ¥} 24 fénst ‘tifoso, ammiratore’ (ingl. fan), JBAE jittha ‘bar’ (ingl. bar), &L jipii ‘Jeep’, 1B
3¢ tanke ‘carro armato’ (inglese tank), By dishi ‘taxi’ (ingl. taxi), )55 pitke ‘poker’ (ingl. poker),
tkrg bige “pirrolo’ (ingl. pyrrole), S5 bianji ‘benzile’ (ingl. benzyl), %] buding ‘budino’ (ingl.
pudding), I55¢ 1] gidokeli ‘cioccolato’ (ingl. chocolate), 1T E) tiisi ‘pane tostato’ (ingl. roast), FENE
shili “gel, gelatina’ (ingl. jelly), #5) angsi ‘oncia’ (ingl. ounce), Il jialin ‘gallone’ (ingl. gallon),
JE X nilong ‘nylon’ (ingl. nylon), 3K ldikd ‘Leica’ (ingl. Leica Camera). Senza dubbio, i
neologismi traslitterati hanno contribuito ad arricchire il lessico del cinese. Inoltre, la necessita di

traslitterare parole straniere in cinese ha portato anche alla creazione di 57 nuovi caratteri, tramite

I’aggiunta di componenti semantiche a caratteri gia esistenti’: & an ‘ammoniaca’ (ingl. ammonia),
$% dn ‘ammonio’ (ingl. ammonium), B& dn ‘ammine’ (ingl. amine), £ bang ‘sterlina’ (ingl. pound),
& bén ‘benzene’ (ingl. benzene), 2% béng ‘pompa’ (ingl. pump), I ding (MLLE biding ‘piridina’,
ingl. pyridine), % bian ‘benzile’ (ingl. benzyl), AN bii unito a Wk /in (ANWK biilin “porfirina’, ingl.
porphyrin), i dong ‘peptone’ (ingl. peptone), T diin ‘tonnellata’ (ingl. fon), J& é ‘acenaftene’

—

(ingl. acenaphthene), & én ‘antracene’ (ingl. anthracene), i due caratteri formanti fS#8 érmido
‘emu’ (ingl. emu), B} fen ‘fenolo’ (ingl. phenol), F feng ‘solfone’ (ingl. sulfone), Wk fii (kW fitndn

‘furano’, ingl. furan), i due caratteri della parola IIVE gali ‘curry’ (ingl. curry), ¥ zhé (FGNE zhél

Presi singolarmente, non tutti i caratteri citati corrispondono a dei morfemi, ma sono sillabe di morfemi plurisillabici. Per questioni
di completezza, in alcuni casi € stato necessario specificare una parola plurisillabica che li contenesse [n.d.t.].
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‘gelatina’, ingl. jelly), i tre caratteri formanti JEINIE huojiapi ‘okapi®’ (ingl. okapi), Bt jing
‘idrazina’ (ingl. hydrazine), i due caratteri della parola IMF kafei ‘caffe’ (ingl. coffee), Bf ka
‘carbilammina’ (ingl. carbylamine), ¥ kdi ‘A’-carene’ (ingl. carene), 3% ci (EL/REIX Bi’ér Gaici
‘Bill Gates’), 5% kou (AE 5 bdi doukou ‘cardamomo’, ingl. cardamom), & kui (H&EWK kuilin
‘chinolina’, ingl. quinoline), fk mi ‘ammidina’ (ingl. amidine), W& mi (BENE miding ‘pirimidina’,
ingl. pyrimidine), 25 nai ‘naftalene’ (ingl. naphtalene), == ning ‘limonene’ (ingl. limonene), i due
caratteri formanti [R[& paigin ‘piperazina’ (ingl. piperazine), g pai ‘pinane’ (ingl. pinane), I8 pi
‘birra’ (ingl. beer), f sa ‘osazone’ (ingl. osazone), i due caratteri della parola BEMBE saizuo ‘tiazolo’
(ingl. thiazole), 8 sheén ‘arsina’ (ingl. arsine), & td ‘catrame’ (ingl. far), BK tai ‘ftaleina’ (ingl.
phthalein), BX tai ‘peptide’ (ingl. peptide), § tié ‘terpene’ (ingl. terpene), B tong ‘chetone’ (ingl.
ketone), i due caratteri di 5|l yinduo ‘indolo’ (ingl. indole), Ef yin ‘indene’ (ingl. indene), Bz
zong ‘idrazone’ (ingl. hydrazone), N a in IYUE ading ‘acridina’ (ingl. acridine), fiit bi ‘sentina’
(ingl. bilge)’, Bk da (WkWE dagin ‘piridazina’, ingl. pyridazine), #§ mii (353 Limii “terriccio’; ingl.

loam).
Oltre a cio0, grazie alla traslitterazione, alcuni caratteri gia esistenti si sono arricchiti di nuovi

significati e nuove pronunce.

Caratteri con nuovi significati

i fa in origine indicava una persona, una famiglia o un gruppo di persone influente. Come

adattamento fonetico ha assunto il significato di ‘valvola’ (ingl. fan).

si i . u - onificav . {050, .
JE In origine era usato come aggettivo e significava ‘rigoglioso, fragrante’. Come

adattamento fonetico indica invece un composto organico: I’elemento chimico Ci4Hy, il fenantrene.

JK pai originariamente indicava delle persone con lo stesso orientamento, le stesse vedute o lo

stesso stile (‘gruppo’, ‘fazione’). Come adattamento fonetico indica un tipo di dessert (ingl. pie).

R tai in origine significava ‘feto umano o di mammifero’. Come adattamento foneticosignifica

‘pneumatico’ (ingl. tire o tyre).

4 Mammifero africano, si veda: https:/it.wikipedia.org/wiki/Okapia johnstoni (consultato il 19/02/2017) [n.d.t.].
3 La sentina ¢ la parte piu in basso dello scafo di una nave [n.d.t], si veda: https:/it.wikipedia.org/wiki/Sentina (consultato il
18/06/2017)

44



W ting in origine era un verbo, ‘ascoltare’. Come adattamento fonetico ha acquisito anche
valore nominale; significa ‘lattina’ (ingl. tin).

I ba originariamente era un verbo, significava ‘fumare tabacco’®. Come adattamento fonetico
assume anche il significato di ‘bar’, oppure di ‘luogo in cui svolgere attivita ricreative’ (ingl. bar).

£ tuo in origine era verbo, significava ‘tenere (qualcosa) sul palmo della mano o su altri
oggetti’. Come adattamento fonetico indica un’unita di misura non ufficiale dell’intensita di
pressione: torr’ (ingl. torr).

7} wil in origine nei libri antichi indicava vari tipi di kudzu®. Come adattamento fonetico indica
un composto organico, ovvero 1’elemento chimico C;3Hjy, il fluorene (ingl. fluorene).

75 xin in origine si riferiva alla ‘fioritura del grano’. Come adattamento fonetico significa
‘recitare, mostrare, rappresentare, mettere in scena, performance’ (ingl. fo show).

M ki inizialmente significava ‘crudele, spietato’. Come adattamento fonetico indica una
persona affascinante, dall’atteggiamento calmo e distaccato, che ha personalita (ingl. cool).

i shai in origine era un verbo con il significato di ‘brillare, asciugare al sole, esporsi al sole’.
Come adattamento fonetico ¢ ancora un verbo, ma significa ‘mostrare e condividere con gli altri,
soprattutto online, le proprie cose o le proprie notizie’ (ingl. fo share).

Vale la pena menzionare anche le parole 348 tuofit ‘TOEFL’, 154 gidgia ‘cha cha cha’, # 4%
fenst ‘fan’. Queste tre parole, attraverso la traslitterazione, hanno assunto significati completamente
diversi dai loro significati originali’, andando ad incrementare il numero degli omonimi in cinese. A
differenza degli esempi riportati sopra, in cui sono i singoli caratteri ad assumere nuovi significati,

qui sono intere parole bisillabiche ad assumere nuovi sensi.

Caratteri con nuove letture

& originariamente si pronunciava pdng e assieme a §& bo forma la parola #ERE pdngbd

‘illimitato’. Come adattamento fonetico si legge bang e indica un’unita di misura anglosassone di

qualita o quantita, ovvero la libbra (/b) (ingl. pound).

S ba ¢ anche molto utilizzato come particella esortativa [n.d.t].

"1 torr equivale alla pressione differenziale che sostiene una colonna di mercurio alta 1 millimetro, ovvero a 133,322 Pa.

® Tipo di pianta rampicante, diffusa principalmente in Asia, chiamata anche con il nome di Pueraria montana (cfr.
https://it.wikipedia.org/wiki/Pueraria montana, consultato il 18/06/2017) [n.d.t.].

° L33 tuofis, 1815 gidqia e $y42 fensi in origine significavano, rispettivamente, ‘grazie mille’ (formula di cortesia), ‘precisamente’ e
‘spaghetti di soia’ [n.d.t.].
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itk in origine si leggeva pi e significava ‘diffamazione, rimprovero’. Come adattamento
fonetico si pronuncia bi, come in IftIE biding ‘piridina’ (ingl. pyridine).

% in origine si poteva leggere ge, kd, lo; aveva la funzione di onomatopea, verbo e ausiliare.
Come adattamento fonetico si legge /uo, come in ItA& biluo “pirrolo’ (ingl. pyrrole).

Jk ha come lettura originale pai e puo essere nome, aggettivo, classificatore e verbo, con molti

significati. Nei prestiti, oltre ad indicare un tipo di dessert, mantenendo la stessa pronuncia (pai, cfr.

ingl. pie), si puod pronunciare anche pa, come in Jk 5] pdsi, ‘permesso, riconoscimento fatto di carta
spessa stampata’ (ingl. pass).

I} in origine si leggeva bin e indicava un tipo di giada; come carattere nelle parole traslitterate
si legge fen, come in ZRIEY) sailufen ‘cellofan’ (ingl. cellophane).

$f ha come pronuncia originale gié, come in i giézi ‘melanzana’. Nelle parole traslitterate
si legge jia, come in & 7f xuéjia ‘sigaro’ (ingl. cigar).

fiZ in origine si leggeva gdi, indicava il muscolo della mascella. Come adattamento fonetico si

legge hdi, e indica 1’idrossilammina (ingl. hydroxylamine).

Caratteri pronunciati con toni diversi

#T in origine si leggeva dd (terzo tono), aveva la funzione di verbo e anche di preposizione.

Come adattamento fonetico si legge da (secondo tono) ed ¢ un classificatore corrispondente a ‘una
dozzina’ (ingl. dozen).

g in origine aveva solamente due possibili pronunce: md (secondo tono), pronome, € ma (tono
neutro), particella interrogativa. All’interno delle parole traslitterate si pronuncia md (terzo tono),
come in "G HE mafei ‘morfina’ (ingl. morphine).

R in origine si pronunciava ka (primo tono) ed era un’onomatopea. Come carattere usato nelle
traslitterazioni si legge kd (terzo tono), come in FRME kdzuo ‘carbazolo’ (ingl. carbazole).

Y in origine si poteva leggere in tre modi diversi: de (tono neutro), con funzione di particella
di determinazione nominale; df (secondo tono), con il significato di ‘veritd’, come in B9#8 diqué
‘certamente’; di (quarto tono), con il significato di ‘target’, come in B Ay mudi ‘obiettivo’. Come

adattamento fonetico si legge di (primo tono), come in B=+ dishi ‘taxi’ (ingl. taxi).
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# ha come pronuncia originale bai (quarto tono) e ha funzione verbale, ‘rendere omaggio a,

fare una visita di cortesia’. Come carattere all’interno di parole traslitterate si legge badi (secondo

tono), come in 3£ bdibdi, corrispondente all’espressione inglese bye bye.

Inoltre, & interessante osservare come molte traslitterazioni abbiano contribuito alla formazione

di nuovi morfemi. Su Xianghong (2010) riporta molti esempi di questo fenomeno:

(3) a. | kd ‘carta’ (ingl. card)

8K he-kd ‘congratularsi-carta, biglietto di auguri’
W -K wdng-kd ‘rete-carta, internet card’
2%k lii-kd ‘verde-carta, green card’

b. IE ba ‘bar’ (ingl. bar)
N4 ba-nii ‘bar-donna, barista (f.)’
24 ba-tdi ‘bar-banco, bancone del bar’
1&ME hua-ba ‘parole-bar, phone centre’

c. I8 pf ‘birra’ (ing. beer)
TR gan-pi ‘secco-birra, birra secca’
WM& fing-pi ‘lattina-birra, birra in lattina’
B8 guo-pi ‘frutto-birra, birra fruttata’

d. & ke ‘ospite’
X% hui-keé ‘cenere-ospite, colui che crea danni informatici’
[N % shcn-ke ‘flash-ospite, colui che si occupa di animazioni Flash’
i % shai-ke ‘condividere-ospite, colui che condivide sul web’

e. 75 xiu ‘performance’ (ingl. show)
{£% zuo-xin ‘fare-performance, mettere in mostra’
%3 xudn-xin ‘scegliere-performance, selezione (sportiva)’
181K 35 mdfiang-xin ‘imitare-performance, parodia’

O ancora, si puo citare I’esempio di ¥3%Z fénsi, le cui sillabe sono diventate morfemi attivi
nella formazione di parole complesse, con il significato di ‘fan’; Zhou Ri’an (2006) a questo
proposito pubblico I’articolo  ‘Fensi’, ‘tiesi’ yu ‘gangsi’ ” “§y22”. “$h22”5“f22” (Fans, fili
di ferro e fili di acciaio; cit. in Liu 2010)'°. Cosi, i fan della trasmissione Feicheng wurao JEE 0

(If You Are the One) si possono chiamare ¥ fei-fén (cfr. SCIEEIR Wenzhai zhoubao, 9 ottobre

2012); i fan di Chuncheng wanbao FI & (Spring City Evening News), invece, si possono

1% Zhou (2006), spiega che ¥} £ fénst & diventata talmente popolare in Cina che si sono iniziate a creare nuove parole sulla base della
sua struttura. $k 2% tiési, lett. “fili di ferro’, & ’abbreviazione di $kAF#3 2 tidgdn-fénst ‘ferro/testardo-fan, fan sfegatato’, mentre §§£2
gangsi, lett. “fili di acciaio’, in riferimento al fatto che ’acciaio & piu resistente del ferro, significa: th§k 22 EITIEIIP £Z bi tiesi
geng kudngre de fénst ‘ancora piu accaniti dei fan sfegatati’[n.d.t].
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chiamare B& ¥} wdn-fén (cfr. FIE IR Chuncheng wanbao, 28 novembre 2012). Inoltre, ¥ fén puo
essere anche usato come verbo, come in F1EWR B ¥} hé ldobdn hil fén ‘seguire il proprio capo (sui
social)’ (cfr. SCHEEIR Wenzhai zhoubao, 5 aprile 2013). E evidente, dunque, che gli adattamenti

fonetici di parole straniere portano alla creazione di nuovi morfemi usati attivamente nella
formazione dei neologismi.

In sintesi, attraverso 1’analisi delle parole traslitterate incluse in The Contemporary Chinese
Dictionary ¢ possibile osservare come lo sviluppo e il cambiamento della lingua cinese moderna
siano chiaramente influenzati dalla lingua inglese. Questo fenomeno merita di essere oggetto di

ulteriori riflessioni e ricerche future.
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Il fenomeno dei prestiti inglesi nei media cinesi

Xu Zhujun'’

(Dipartimento di Inglese, Universita Normale Politecnica del Guangdong, Canton 510665)

Abstract: In quest’era dell’informazione, nei media cinesi troviamo sempre piu termini
inglesi all’interno delle frasi. Tali termini si possono dividere in tre principali categorie:
acronimi, parole singole, gruppi di parole o frasi brevi. Gli acronimi sono
principalmente termini relativi a scienza e tecnologia, economia, letteratura, vita
quotidiana e Internet; le parole e i gruppi di parole, invece, riflettono le nuove mode ¢ i

\

nuovi stili di vita. In questo articolo, il fenomeno dei prestiti linguistici ¢ analizzato
sulla base di un ampio corpus di dati; inoltre, vengono avanzate delle proposte sulla
standardizzazione dei prestiti inglesi nei media cinesi.

Parole chiave: web cinese; parole inglesi; prestiti; standardizzazione

CLC: H319.3 Codice documento: A Identificativo articolo: 1001 — 5795 (2008) 03 — 0046 — 0006

Con il rapido sviluppo del web'?, che insieme a giornali, riviste ¢ ad altri mezzi di
comunicazione di massa tradizionali ha influenzato profondamente il pubblico, la vita umana ¢
cambiata rapidamente. L’uso, I’influenza e I’incentivo di questi mezzi hanno portato all’affermarsi
di altre culture e di un cospicuo numero di termini stranieri nel vocabolario cinese. Nei mezzi di
comunicazione di massa cinesi sono comparsi termini di ogni tipo, formati da un miscuglio tra
cinese e inglese, le cosiddette ‘parole ibride’ (Zhu e Lin 1999: 63-65). L’uso di Internet ne ha
accelerato notevolmente la diffusione.

In alcuni paesi occidentali con una situazione di bilinguismo, lingue quali I’inglese, il
francese e lo spagnolo vengono egualmente usate nella societa; le persone, a seconda del loro scopo,
utilizzano un codice diverso, e il code-switching o ‘commutazione di codice’ non ostacola la
comunicazione (Cui 2004: 113-115). Tuttavia, in Cina, dove I’unico strumento di comunicazione ¢
il cinese, la commistione tra cinese e inglese nei media ¢ un fenomeno recente e la ricerca sui
prestiti in cinese ¢ una tendenza in aumento. He e Wu (1999: 82-87) e alcuni linguisti di Hong
Kong, Macao e Taiwan, come Zhang e Guo (1990), hanno condotto delle ricerche sul fenomeno dei
prestiti inglesi nel cinese contemporaneo e sui loro legami con la societa, la cultura e la psicologia.

I principali veicoli promotori di questi neologismi sono televisione, giornali, radio, riviste e
libri. Questo articolo € volto, principalmente, all’analisi del fenomeno dei prestiti inglesi nei media

cinesi e si pone due obiettivi:

"' XU Zhujun 44, donna, professore associato. I suoi ambiti di ricerca includono la linguistica applicata e I’insegnamento delle

lingue straniere.
Il web & chiamato anche 58 U1\ disi méijié ‘il quarto media’. Gli altri tre media, 0 mezzi di comunicazione tradizionali, sono il

giornale, la radio e la televisione [n.d.t].
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1) esplorare, attraverso 1’analisi del fenomeno, le diverse forme in cui i termini e le espressioni
inglesi appaiono nei media e le cause della loro formazione;

2) condurre, sulla base dell’analisi fatta, un approfondimento sulla loro standardizzazione.

1 Parole ed espressioni inglesi nei periodici cinesi

Il corpus linguistico utilizzato in questo articolo ¢ tratto da alcuni giornali di tendenza di
Guangzhou pubblicati nel 2005. Tali giornali sono piuttosto conosciuti, hanno una buona diffusione
e sono particolarmente rappresentativi. Dunque, si tratta di dati autentici e il pubblico target ¢
piuttosto ampio. Le parole e le espressioni inglesi inserite nei giornali sono comuni e diffuse, e sono
percio adatte come oggetto di ricerca e analisi.

Le espressioni inglesi nel web si possono classificare secondo le seguenti categorie:

1.1 Prestiti non adattati

Molti termini tecnici vengono usati nella loro forma originale senza essere adattati, come ad
esempio: .com, @, Outlook. In alcuni casi, si tratta di parole in cui convivono cinese e inglese (Du e
Yang 2003: 67-70). Secondo alcune ricerche, i prestiti stranieri indicano perlopiu cose e concetti e,
quindi, sono soprattutto nomi.

Tra 1 vocaboli inglesi emersi dai giornali esaminati sono frequenti nomi propri di persona, di
marchi e di imprese (1). A volte, per catturare 1’attenzione del lettore, si utilizzano termini inglesi

nei titoli (2), oppure si inseriscono direttamente parole straniere di uso comune (3):

(1) a. SERER, RBITEHMMEE, BRIITME www.lcbe.com.en N—F2Z ZRFWITE
Ry S PA=]
/AT;.F%:_O
Jinnian yilai, jid yinhang shijian pinpin fasheng, jia gongxing wangzhan www.lcbc.com.cn
yi yizizhicha hinxidoshiting liici déshou
A partire da quest’anno, si ¢ assistito piu volte a episodi di scandali bancari. Il sito falso
dell’ICBC, www.Ilcbc.com.cn, ¢ riuscito a confondere piu volte I’opinione pubblica,
attraverso il cambiamento di una sola lettera nell’indirizzo Internet.

(Yangcheng wanbao ZEIREHR, 21 ottobre 2005, A14)
b. BT “YEEF LR KIENINIEE— =X, ebay HiBELEIMFT .
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Taobdao de ‘jixu mianfei” zhanliie ganggang luchii yidian feng, ebay yiqu yijing
yanzhenyidai le

La strategia “procedi gratis” di Taobao si ¢ appena rivelata ottima e ebay sta gia prendendo
contromisure.

(Yangcheng wanbao ZEIREFR, 21 ottobre 2005, A14)

c. REXEMN “%zF". EEM BIG AKX HAR Tomy, Bandai, Takara & EFRERA &
F#2, =) A Izﬁ%%@?ﬁﬁf‘i%ﬁ)ﬁ&'ﬂ o
Laizi Meiguo de “hai zhi bdo”, déguo de BIG yiji Ribén de Tomy, Bandai, Takara déng
guoji zhiming pinpai, xiang Zhongguo xidofeizhé zhdnshi qi zuixin chanpin
Marchi internazionali come I’americana Hasbro'’, la tedesca BIG e le giapponesi Tomy,

Bandai e Takara, hanno svelato ai consumatori cinesi i loro ultimi prodotti.
(Yangcheng wanbao ZE3REIR, 21 ottobre 2005, A14)

d. FERE, R SEFFEENZHAER L, ) Google AT FERX AH NI 54K 34LwE
BTXE BT — BRI
Zuowdn, béishou gingnian xuézi xi'ai de Li Kaifut boshi, yi Google gongsi zhongguo qit
zongcdi de xin shénfen laidao Hudnan ligong daxué, zuo le yi chang jingcdi de yanjiang
Ieri sera il dott. Kai Fu-Lee, nuova figura presidenziale di Google cinese e figura di
riferimento per molti giovani studenti, ha tenuto un brillante discorso per gli studenti della
South China University of Technology.
(Nanfang ribao Fg 77 B4R, 2 novembre 2005, A4).

e. PEIH ™ EHE L —4 mall, SRIEAFSENPEIE mall B % 7 — XK.
Zhongguo chéngshi limian méi duo yichu mall, jiu zhéengming Tongluowan de Zhongguo zao
mal/ linian dué le yi ci zhéngfu
Ogni nuovo mall in una citta cinese ¢ la prova che il concetto di mall made in China di
Causeway Bay ha realizzato una nuova conquista.

(Nanfang ribao F8 77 HR, 22 dicembre 2004, C2).

f. #E£29 F & Shopping Mall B35 81, tEATEHUETWAL, GREEFHERFAZEANT
KERA, X2t TERN—&B.
Zuowéi Zhongguo Shopping Mall de shichuangzhé, zuowéi lingshou shangye zhuanyé réenshi,
Chén Zhi guang shangchdng xidanran bing bu shi wéile mdi dongxi, zhe shi ta gongzuo de
yibufen
In quanto fondatore di Shopping Mall in Cina e specialista nel commercio al dettaglio, Chen
Zhi certamente non va in giro per centri commerciali per fare acquisti, ma perché ¢ parte del

suo lavoro.
(Nanfang ribao T F5 H3R, 22 dicembre 2004, C2)

g BEFUR blog, BRANBEEWMENSHEXL—T, BEAMIITERESFEENEX, Bt
ElRKAHIEL I .
Sheén zai Xinlang blog, ziran dui zhouwéi linjii de shi yé yao guanxin yixia, suiran tamen
kenéng shi zhu zai biéshu qu, dan yéshi ditou bujian taitou jian
Se navighi nel blog Sina, devi preoccuparti anche delle vicende che coinvolgono i tuoi vicini
di casa, perché, anche se vivessero in una villa blindata, li incontreresti comunque molto

Spesso.
(Yangcheng wanbao EY{EFE3, 18 marzo 2006, B5)

13 Al contrario dei marchi che seguono, per il marchio Hasbro nel 2005 esisteva gia il corrispettivo cinese = 5 Hdizhibdo [n.d.t.]
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h I FEINEIT—H FUN IR EAE TR, WIREANBRRKES RIFHR.
Jinnian guowai liuxing yi zhong FUN de jiating shénghuo fangshi, dui tigao rén de jiankang
shuiping you lianghdo de xiaoguo
Negli ultimi anni il metodo di vita FUN', conosciuto in tutto il mondo, si & rivelato molto
efficace per il miglioramento della salute.
(Zhongguo xiaofeizhe bao H [EjH#E3R, 10 ottobre 2000)

(2) a. TOM LI EED, .
TOM zaixian jihua jinjin Yin, Meéi.
Il programma TOM online prevede di entrare in India e negli Stati Uniti.
(cfr. Nanfang dushi bao T 77 &8 1R, 12 gennaio 2005)

b. “I5, FFKEZMEIR IN! JE I FTEAL”
Ha, wo jid lao wanbao IN! Huoli xin miankong
“Ah, il mio amato Evening News ¢ cosi IN con il suo nuovo aspetto!”
(Yangcheng wanbao EIRE3R, 6 settembre 2005, 1)

()  HEM, BEN, 58, ER “SEZENTFEIXNEDE in UK,
Shimao de, shishang de, xinchdao, piaoliang: “Dué zi duo cdi de shoutao shi zhe ge jijie zhi
in de zhuangshi”
Alla moda, all’ultimo grido, di nuova tendenza, bellissimi: “i guanti variopinti sono un
accessorio in della prossima stagione”.
(Huangjin shidai 4 81X, 28 febbraio 2000)

1.2 Acronimi e altre abbreviazioni contenenti lettere latine

Le parole contenenti lettere latine possono essere di varie forme. Nei paragrafi seguenti

esamineremo i tipi principali.

1.2.1 Acronimi di sole lettere
Gli acronimi di sole lettere sono abbastanza comuni e sono formati dalle lettere iniziali di
ciascuna parola formante un gruppo nominale. Si tratta spesso di nomi di organizzazioni (1a) o

termini informatici (1b):

(2) a. WTO °‘Organizzazione mondiale del commercio’ (ingl. World Trade Organization)
WHO ‘Organizzazione mondiale della sanita’ (ingl. World Health Organization)

b. DNS ‘sistema dei nomi di dominio’ (ingl. Domain Name System)
WAP ‘protocollo di applicazione senza fili’ (ingl. Wireless Application Protocol)
ISP ‘fornitore di servizi Internet’ (ingl. Internet Service Provider)

4 FUN ¢ I’acronimo delle parole inglesi Fitness Unison Nutrition (Fitness Armonia Nutrizione). In una famiglia & importante che ci
siano dei momenti dedicati allo sport per mantenersi in forma (fitness), dei momenti di armonia e condivisione (armonia) e, infine,
dei momenti in cui ci si occupa di un’alimentazione sana e controllata (nutrizione) (Yangcheng wanbao 213K, 8 ottobre 2002,
17), link all’articolo: http://fashion.163.com/item/021008/021008 98228.html (consultato il 20/05/2017) [n.d.t].
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IDD ‘telefonata internazionale diretta’ (ingl. International Direct Dialing)

IT ‘tecnologia dell’informazione’ (ingl. Information Technology)

MSN ‘trasmettitore di messaggi istantanei’ (ingl. Windows Live Messenger)

CPU ‘unita di elaborazione centrale’ (ingl. Central Processing Unit)

IT ‘Internet Explorer’ (ingl. Internet Explorer)

ISDN ‘rete digitale di servizi integrati’ (ingl. Integrated Services Digital Network)

CAD ‘progettazione assistita dal computer’ (ingl. Computer-Aided Drafting)

GSM ‘sistema globale di comunicazione mobile e servizi’ (ingl. Global System for
Mobile Communications)

Altri esempi tratti dai giornali sono i seguenti:

©)

a. BI 55/ Web 1k,

BI jiemian Web hua
Interfaccia web BI".
(Jisuanji shijie TTEA 5}, 6 gennaio 2005)

b. CDMA AT UEFHYEME T . IEH, BiE CDMA SHFNALTERZAFTA,

ARRBEAEFVHREAEEN B, TR EFEEE 7.

CDMA yonghu keyi na shoujt dang huo ditu le. Jinri, liantong CDMA ddohdng shoujt
zhongyu zhengshi touru shangyong, yonghu zhi xiiyao zai shouji zhong shiiru xidng qu de
mudi de, shouji jiu keyi “yiyin zhi lu”

Gli utenti CDMA'® possono usare il telefono cellulare come una mappa. Recentemente, ¢
stata finalmente attivata la connessione alla navigazione guidata CDMA per telefoni
cellulari. Basta solo che gli utenti digitino sul telefono la destinazione e il telefono dara
loro indicazioni vocali.

(Nanfang ribao T 77 B, 1 novembre 2005, A16)

- BFE RN EBMRAZ B A HER, —& SP MRS E@IEX RN ZE, D

DR AB R R EEIFIN R

Shuzi yinyue de bdanquan wenti turan zhi jian huore gilai. Yixié SP hé sousuo yinging
mianlin zhe banquan zhi tong, fénfen chéngwéi changpian gongsi qisu de duixiang

E scoppiata improvvisamente la questione del copyright della musica. Alcuni SP'’ e
motori di ricerca hanno dovuto affrontare questo problema, diventando, uno dopo 1’altro,
oggetti di causa legale delle case discografiche.

(Nanfang ribao B J7 H1R&, 1 novembre 2005, A17)

NS HIREAMBPHANRNZER S, A AEEASIAEENIERRI

E— N OTCHIRE, BN ER 2 ma B 7125 SR TT 255K E51 .

Rujin dang ni zou jin chéngzhen zhong shdo ju guimo de lingshou yaofang, dithuijian dao
zai diannéi yinrénzhumu de wéizhi dou hui fangzhi yi ge OTC de bidozhi, tongshi yi jiang
yaopin fenchéng chiifangyao yi feichufangyao lai chénlie

Oggi quando entri nelle piccole farmacie in cittd o in paese, la scritta ‘OTC'® balza
subito all’occhio. I farmaci si dividono in farmaci con prescrizione e farmaci senza
prescrizione.

15 BI ¢ I’acronimo di Business Intellicence [n.d.1].

'6 CDMA ¢ I’acronimo di Code Division Multiple Access, un tipo di tecnologia cellulare [n.d.t.].
17 SP & I’acronimo di Service Provider, significa “fornitore di servizi’ [n.d.t].

8 OTC ¢ I’acronimo di Over The Counter, cioé i farmaci da banco [n.d.t].
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(Yangcheng wanbao 3 EE3R, 21 maggio 2000, 10)

e. FUD M ZJE £ 13 KIE, RAT 280 [Z K EBELRARR, T MZA WL BERN OTC Hiig.
Zhongxin chéngshi yaodian duoguo mi dian, nongciun 280 yi da dangdo méi rén cdi,
gudngzhou yao ye suoding nongciin OTC shichdng
In citta le farmacie sono pit numerose dei negozi che vendono riso. In campagna, invece,
non ce n’¢ nemmeno una, ma nessuno sembra farvi attenzione. L’industria farmaceutica
di Guangzhou ha bloccato il mercato dei farmaci OTC nelle campagne.

(Yangcheng wanbao ZEFEEHR, 20 giugno 2000, 12).

f. EAERRKKRE SP, BRRANBFE /R Bz —hr TOM % CEO £EE, A¥F
AINE BRI AR
Zuowei guonei zuida de SP, yéshi zuida de shuzi yinyue chdangshang zhi yi de TOM
zaixian CEO Wang Léiléi, queé bing bu rentong shangshu de liang zhong moshi
Come CEO della TOM Online, il piu grande SP della Cina, nonché una delle piu grandi
imprese di musica digitale, Wang Leilei non approvera nessuno dei due modelli gia citati.
(Nanfang ribao B J3 HR&, 1 novembre 2005, A17).

g B¥EXENPEFEEEMN TOEFL, GRE, GMAT F#Z ETS tp @3 &K . A
FABMMEH ETS REP hREHHEEER, MARHINASTE?
Litixué Méiguo de Zhongguo xuésheng yao kdo de TOEFL, GRE, GMAT déng dou shi
ETS mingti tuigudng de kdaoshi. Weishéme shénjia po gao de ETS hui xiangzhong Zhong
Taideé xin méiti jituan, ér bushi bié de gongsi ne?
Gli studenti cinesi che studiano negli Stati Uniti devono sostenere degli esami promossi
dalla ETS, come il TOEFL, il GRE e il GMAT. Per quale motivo ETS preferisce il nuovo
gruppo mediatico Zhong Taide, piuttosto che altre aziende?
(Zhongguo gingnian bao F[EEFEHR, 11 gennaio 2002, 5)

1.2.2 Abbreviazioni in lettere latine e caratteri cinesi
Le forme ibride composte da un acronimo o da altri tipi di abbreviazione in lettere latine e da
caratteri cinesi sono ormai di uso comune nel web e indicano soprattutto termini tecnici

dell’elettronica, della comunicazione e dei software. Ad esempio, nell’espressione “Linux X4

Linux-ruanjian ‘Linux-software, il software Linux’, I’uso della parola ‘Linux’ limita gia il campo

semantico a quello dell’informatica. Altri esempi simili sono:

PC 23 8] PC-kong-jian ‘PC-libero-spazio, spazio libero sul PC’

BBS X4k, BBS-wénhua ‘BBS-cultura, cultura dei forum’

NC #J1 NC-ji ‘NC-macchina, macchinario a controllo numerico’

3G 8 iF 3G-dian-hua ‘3G-elettricita-parlare, telefonia 3G’

TCP/IP 133 TCP/IP-xiéyi ‘TCP/IP-coordinare-opinione, protocollo TCP/IP’

Inter fX Inter-wdng ‘Inter-rete, Internet’

HAIER 4#E HAIER- léng-gui ‘HAIER-freddo-credenza, elettrodomestici HAIER®
1Q K[ 1Q da-ce-shi ‘1Q-grande-misurare-esame, test del QI’.

)

B oo o o

Altri esempi tratti dai giornali sono i seguenti:
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“)

a. TRRARMRBRELHN E WK, KBEFTREFNBERESEHSNAEY

Kéjian xiandai shehui suiran yijing jinru E shidai, yizhao chudantong yanfucimii de
qingkuang zai Taiwan shehui réngran xiangdang pubian

E evidente che, nonostante la societd moderna sia gia entrata nella cosiddetta epoca
dell’elettronica, nella societa di Taiwan € ancora comune la concezione tradizionale di
‘padre autoritario e madre permissiva’.

(Zhongguo gingnian bao FEFHEIR, 19 maggio 2000, 7)

1P FAX RFEZET TCP/IP i, MARFMNEAXEENERFHELRS%. BT

RN BEHRASERELX, Fit, BEARSGH AT X R A B IESE R E R
MERRSER T UZZE 5 EIRIEAH T HITEE"TRRS

IP FAX xitong shi jiyu TCP/IP xiéyi, liyong yintewdng fasong chudnzhén de chudanzhén
cunchu zhudnfa xitong. Youyu yintewdng de tongxin feiyong yu juli wuguan, yinci,
tongguo ben xitong yonghu kéyi zhi fu béndi dianhua fei ji yintewdng xinxi fuwu fei jiu
keéyi xiangshou dao yii quangiu renhé difang jinxing “chudanzhén” jiaotan de fuwu

I1 sistema IP FAX, basato sul protocollo TCP/IP, utilizza Internet per trasmettere i fax da
una memoria all’altra. Grazie a Internet, i costi di comunicazione non hanno nulla a che
fare con la distanza fisica del destinatario, ma gli utenti devono solamente pagare i costi
telefonici e quelli del servizio informativo di Internet per poter usufruire della modalita
‘fax’, assieme al resto del mondo.

(Nanfang ribao B J3 H1R, 14 dicembre 2000, 8)

c. EAXT KENARES, ARFXMBEREE, FHAR-—THRERILHBACHEZER.

Geng you guanyu K fang de buliang chuantong, dajia dou xihuan chudanbo, nong dé xiii
yixia xian hai yao zhengming ziji de shénjia qingbai

Ci sono sempre piu cattive dicerie legate alle salette del karaoke. A tutti piace mettere in
giro le dicerie, riposarsi nel tempo libero e dimostrare di essere di buona famiglia.
(Zhonghua dushu bao HH£iEF IR, 26 gennaio 2000, 4)

d. SOHO FHR B W ZBARM LIEEN T RNEXPNELESH . T ABETREELE,

EHERERIT L, BFRAFWET “BEEL,

SOHO zu zhong you xiidud gao rén shi yi gongzuoshi de fangshi zai jia zhong congshi
shengchdan de. Tamen bu shiiyu moumou gongsi, tongyang shi zai jia ddagong, mingshéng
que hadoting duo le zizhu chuangye

Nel gruppo SOHO ci sono moltissime persone di alto livello che sbrigano il lavoro dalle
proprie abitazioni. Non appartengono a una specifica azienda e possono lavorare da casa,
ma hanno una reputazione molto buona. Sono “imprenditori di se stessi”.

(Huangjin shidai T4 85X, 5 gennaio 2004, 9)

1.2.3 Acronimi di sintagmi inglesi

Gli acronimi formati a partire da sintagmi inglesi sono pochi e appartengono alla modalita di

adozione integrale di termini stranieri nei media cinesi. Si vedano i seguenti esempi:

)

a. 5 K4R DIY" 7152

' DIY & I’acronimo dell’espressione inglese Do It Yourself “fai da te, bricolage’ [n.d.t].
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Jintian ni DIY-le ma
Oggi tu DIY-PFv Q
Oggi hai fatto bricolage?

b I, HERBLIAUDIY 7,
Xianzai  cdiling yé keyi  DIY-le
Adesso campanelli  anche potere DIY-ASP
Ora anche questi campanellini colorati possono essere fatti con il metodo del bricolage.
(Nanfang ribao T8 77 HR&, 8 novembre 2005, A18)

¢ XB, EFTAR—ENZE—TER DIY (L5, HEEBEHARENGELESR
EEIRNMMER R
Zheli, bizhe yu dajia yi qi fenxiang yixia cadiling DIY de xindé, xiwang nénggou bangzhu
dajia qingsong zhizuo chii juyou xianming gexing de cdiling
Qui ’autore condivide con 1 lettori ci0 che ha imparato dalle tecniche di bricolage per 1
campanellini clorati e spera che tutti riescano facilmente a realizzarne alcuni
personalizzati.

(Nanfang ribao B J7 H1R&, 8 novembre 2005, A18)

d “HAEFA AR EZR PKYEAEW, Rifif ? SFOEE £ K, TfT\E Eﬁii% ?
HXEBEAETFTHRNZBEEH#EZFHEL, ME—EEY 8K 't PK, FIRKEE
ANE 2R A —i PK”,

Xianzai zai yourén wen ni: Huang Shengyi PK Zhou Xingchi, ni xudn shéi? Gaosu ta
da'an, quanbu K, ni ziji zuo zhiijido? Qishi wenti hai bu zhiyu women gai tongqing shéi
zhichi shéi shang, ér shi yiding yao xué “chaonii' wan PK, xuéxi jiang Hudng Shéngyi hé
Zhou Xingchi fang zai yiqi PK

“Ora, c’¢ ancora chi mi chiede: se dovessi eliminare uno tra Eva Huang e Stephen
Chow?', chi sceglieresti? Rispondo: se li eliminassi entrambi, poi la fai tu la parte del
protagonista? La questione ¢ che non siamo obbligati a preferire 1’una o 1’altro, ma
dobbiamo imparare la tecnica di Player Killing della ‘supergirl’. Impareremo, cosi, che
Eva Huang e Stephen Chow si eliminerebbero a vicenda”.

(Nanfang dushi bao F8 77 &8 1k, 21 agosto 2005, B03)

2 Usi particolari dei termini inglesi nei media cinesi

2.1 Cambiamento della funzione sintattica

In una lingua, i vari livelli linguistici non sono indipendenti 1’uno dall’altro. L’influenza

dell’inglese sul cinese, infatti, non si limita al solo livello lessicale: anche 1’ordine delle parole e la

2 [ ’acronimo PK trova origine nel nome di alcuni giochi online ed ¢ P’acronimo di Player Killer. 1l significato & quello di
‘sconfiggere’, ‘vincere’, ‘eliminare’, ma si ¢ sviluppato anche con molti altri significati, come: ‘combattere’, ‘scontrarsi (anche come
sostituto dell’inglese versus ‘VS’)’, oppure ‘sfruttare I’immagine delle persone a proprio favore’ [n.d.t].

2! Eva Huang (EEZAK) e Stephen Chow (&£ H) sono due attori protagonisti del film comico Kung Fu Hustle (o Kung Fusion) del

2004, regia dello stesso Stephen Chow (cfr. https://it.wikipedia.org/wiki/Kung Fusion, consultato il 18/06/2017) [n.d.t].
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loro funzione grammaticale subiscono enormi cambiamenti (Zhong 2001: 112-115). Nel linguaggio
quotidiano ¢ ormai comune utilizzare dei sostantivi con funzione di predicati (6a) o farli seguire da

complementi oggetti (6b). Si vedano i seguenti esempi:

(6) afREETE?
ni  Bdidu-le ma
tu Baidu-pFVv = Q
‘L’hai cercato su Baidu?’*

b. BT FERJILEK!
bie wang-le yimeier wo
non dimenticare-ASP e-mail 10
‘Ricordati di mandarmi un’e-mail!’

I sostantivi cinesi si comportano spesso come verbi intransitivi € non sono seguiti dal complemento
oggetto. Nell’esempio (6b), il nome F4k )L yiméier ‘e-mail’, sinonimo di H,FHEH: dianzi-yéujian
‘elettronico-posta, posta elettronica’, € usato come verbo, ricalcando frase inglese Don 't forget to e-
mail me. Tuttavia, risulta molto pill scorrevole rispetto alle analoghe 7l 1 453 & H T M {: bié
wang-le géi wo fa dianzi youjian e T HBFE dianzi youjian wo. Ora € molto comune anche la

=
VAR

semplice espressione 7’5 T e Tk bié wangle € wo, in cui la lettera ‘e’ sta per ‘e-mail’.

Anche nei titoli di alcuni libri si usano dei sostantivi con funzione verbale, ad esempio:

(7) CURHESE TH—— 285 — Sn 2 #8) (Chen e Gui 1999)
ni  Yahi-le ma  wdngluo diyi  pinpdi zhi  lu
tu  Yahoo-PFV Q rete primo marchio ST  strada

“L’hai cercato su Yahoo!? La numero uno delle guide per la rete”

Questo titolo prende spunto dall’espressione inglese Do you Yahoo!? e la parola HJE Yahi &
’adattamento fonetico del nome del sito Internet Yahoo!. Nel web ¢ molto comune usare )2

come verbo. Esempi simili sono:

(8)  a. AfATy 1k [0 T 2
ruhé fangzhi wadngye béi  héi
come prevenire pagina web  PASS nero
Come si impedisce che una pagina web venga hackerata?*

2 n questo caso, il nome B & bdidu ‘Baidu’ viene usato come verbo, con il significato di ‘cercare su Baidu’. In inglese,
analogamente, si utilizza il verbo to google, con il significato di ‘cercare su Google’, espressione che si sta affermando anche in
italiano con il verbo googlare [n.d.t].

B Chr. http://blog.sina.com.cn/s/blog_4e77e¢0b901000baj.html (consultato il 10/05/2017)
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b HE Q.

you shi 0 wo
avere cosa Q io
“Per qualsiasi cosa contattami su QQ”.

L’aggettivo 2 héi ‘nero’ nell’esempio (8a) deriva dal sostantivo % héi-ké ‘nero-ospite, hacker’

ed ¢ utilizzato con funzione verbale. In cinese gli aggettivi non sono seguiti da complementi ¢ non
possono essere usati in una frase passiva. Tuttavia, nei giornali moderni sono apparsi alcuni
aggettivi utilizzati con questa funzione; 1 nomi cinesi, invece, solitamente non sono seguiti da
complementi oggetti, ma nell’esempio (8b), il sostantivo Q deriva da QQ** ed & usato come verbo

con il significato di ‘contattare, comunicare’.

2.2 Uso particolare di prestiti integrali

In alcuni casi, si inseriscono delle parole inglesi direttamente all’interno delle frasi, come ad

esempio:

9)  a BE vsIT ‘HKKE

Xiapii Vs Songxia koushui dazhan
Sharp \& Panasonic saliva guerra

‘La guerra verbale tra Sharp e Panasonic’

b. Office 3% 7 [8]i&

Office youxi wujiandao
office gioco affari infernali

Office game “Infernal Affairs ™
c. MNF——75= = B F A Freeman

Liu Xiaokang chongshang ziyou de Freeman
Liu Xiaokang supportare  liberta ST Freeman
Freeman Lau: il Freeman che sostiene la liberta®®

d. —i#2 %k party
vigi qu party
insieme  andare festa

‘Andare insieme a un party.’

% QQ ¢ il nome di una chat proposta dall’azienda Tencent [n.d.t].

5 JLi8)38 wiijianddo ¢& il titolo di un film del 2002 ambientato a Hong Kong, noto al pubblico con il titolo inglese Infernal Affairs. In
questo esempio si fa riferimento al titolo di un gioco per PC creato nel 2005 sul modello del film (cfr.
http://baike.baidu.com/item/%E6%97%A0%E9%97%B4%E9%81%930nline/8632401, consultato il 18/06/2017) [n.d.t].

2 3/)\BE Liu Xiaokang ¢& il nome cinese di Freeman Lau, designer contemporaneo di Hong Kong. L’esempio evidenzia come nel

nome Freeman sia contenuto il concetto di ‘uvomo libero’, che si collega all’idea di liberta promossa dall’artista (cft.
http://www.freemanlau.com/en/index.html, consultato il 18/06/2017) [n.d.t].
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e. hit2it, Af4E sex # love 0B T
yejiushishuo, rénmen ba sex  he love  fenli-le
in altre parole, persone P sex e love dividere-MOD
‘In altre parole, la gente separa sesso e amore.’

f. ik —/\BF HOT i
zuljin yi xidoshi HOT xinwén
recente uno  ora hot notizia
‘Notizie fresche dell’ultima ora’

Con I’adozione di un prestito integrale, oltre ad adottarne il significato, si prende in prestito
anche la sua funzione sintattica. Tuttavia, ['uso di questi prestiti integrali in cinese rivela anche il
cambiamento di funzione e categoria che queste espressioni inglesi subiscono per influenza del
cinese. Ogni lingua appartiene ad una societa e crea parole ed espressioni secondo il proprio sistema
socio-culturale. Dunque, la lingua puo creare parole ed espressioni che riflettono fedelmente il
sistema socio-culturale a cui appartiene, ma non pud produrre espressioni che rispecchino
completamente un altro sistema socio-culturale (Lin 2005: 59).

I termini inglesi in giornali e riviste cinesi cambiano la loro categoria lessicale sulla base del
contesto sintattico del cinese, diventando prestiti inglesi con proprieta del cinese. Si vedano i

seguenti casi:

(10) a FRinPF7E
zul in hu shou shuang
piu in proteggere  mano gelo
‘La crema per le mani piu in.’
b. —£ out JH
yi  bi out  xido
uno penna fuori eliminare
‘Fuori dal gioco, eliminato.’

Nell’esempio (10a), la parola in significa ‘alla moda’ ed ¢ usata come aggettivo, ma in inglese ¢ una
preposizione con il significato di ‘in, dentro’. Nell’esempio (10b), I’intera espressione ¢ il titolo di
una trasmissione televisiva di Hong Kong; nonostante la parola out sia una preposizione inglese con
il significato di ‘fuori’, in questa espressione cinese ¢ utilizzata come verbo con il significato di

‘eliminare’. Grazie all’alto indice di ascolti di tale trasmissione, “—££ out 5 ¢& diventata

un’espressione molto in voga. Si veda il seguente esempio:

(11)  a FEFELEHRE—%E out’H, EA 'EF TER, A PEREMEERBEF, Bod
WperCvitdh, R BB RITERITIE . o
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Fanggai fang shangshi xianzhi yi bi out xiao, 'féi rou' zai shou gan zhdoji, bu shdo
fanggdi fang suoyouzhé ji pan chiishou, bufén qiye youxinchongchong, fangchdn shang,
zhongjie shang, yinhang shéngyi kai qiang

‘La riforma sulle abitazioni ha eliminato le limitazioni delle case sul mercato. Avere in
mano una ‘miniera d’oro’ preoccupa molto € non pochi proprietari sono tormentati dal
fatto di dover svendere le loro case, mentre una parte delle imprese teme che il business
immobiliare, le mediazioni e gli affari bancari inizino ad imbrogliare.’

(Yangcheng wanbao 33K, 2 dicembre 2001, A17)

Nel 2005, da un programma della TV satellitare dello Hunan spopolo una nuova espressione.
Il presentatore, durante la trasmissione, fece uso della gia citata espressione Player Killing, con il
significato di ‘scontro, eliminazione’ (cfr. par. 1.2.3). Da subito, questa espressione si diffuse in
larga misura. Per la sua natura, Player Killing sarebbe un nome, ma viene usato anche come verbo

(12a), oppure come aggettivo (12b):

(12)  a XEHZFEAN, B, T PK—T, —RASME W EN mIoL BHEER
A=, BRI,
Zhe suan shénme youxi guizé, you zhong de, women PK yixia, yi jué gaodi, shii le zourén,
ying le jiu shang, kan shéi you zhén bénshi, shéi fang-dao shéi
‘Secondo le regole del gioco, elimineremo i piu deboli e premieremo i piu forti. Vedremo
chi ha talento e chi no.’
(Yangcheng wanbao EY 3R, 7 settembre 2005, B8)

b. HEFFF L PK &Y., FIEMNEHS, BELAREWSIANES. M MKERSE
HNERZ AR
Mingxing xinxiu qi shang PK tdi. Suoyou de yundonghui, mingxing zong shi zui xiyin rén
de jidodidn. Tamen de chéngbai dou giandongzhe hénduo rén de xin
‘Le star emergenti sono pronte a scendere in campo. In tutti gli incontri sportivi, le star
sono al centro dell’attenzione. I loro successi o fallimenti influenzano di molto 1’opinione
pubblica.’
(Yangcheng wanbao E %3, 10 ottobre 2005, A11)

Spesso, anche brevi frasi inglesi vengono inserite direttamente all’interno di frasi cinesi in

giornali e siti web, ad esempio:

(13) a IME, AR—DNES, (RECKIA=RM ? Ready? Go!
Xianzai, géi ni yi ge wiitdi, ni gan lai shan liang ma? Ready? Go!
‘Noi ti diamo il palco, tu sei pronto a brillare? Ready? Go!’
(Guangzhou ribao |~ M H1R&, 6 gennaio 2005)

b. B IEREBILEMAL—K “Teamwork Building Activities” (FIRA S EIRFHEIERN).

Y PK & PK-tai ‘PK-piattaforma, terreno di gioco, campo’ [n.d.t].
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Tamen geng xiwang bd ta zuo-chéng yi ci “Teamwork Building Activities ”(tuandui
hézuo jingshén suzao huodong)
‘Essi sperano di impostare delle Teamwork Building Activities (Attivita di miglioramento
dello spirito di squadra).’

c. Y2, Fth = EH R X Bl facial, EFRFIME T —LE,
Dangran, wo yé hui dingqi dao méirongyuan zuo facial, bijing méirongshi geng zhuanye
yixie
‘Certamente, anche io fisserd un appuntamento al salone di bellezza per fare un

trattamento per il viso. Dopotutto, ¢ ’estetista che ¢ esperto in queste cose.’
(Yangcheng wanbao EFEEHR, 19 maggio 2005, C6)

2.3 Parole contenenti lettere latine create per analogia

Quando nasce un neologismo, immediatamente appaiono e spopolano altre parole create sulla
base della sua struttura. Con il crescente utilizzo di neologismi formate con lettere latine tra 1
giovani, questo modello di formazione di parola tende a fissarsi e a stabilizzarsi, ¢ la sua
produttivita aumenta. Ad esempio, per analogia con 1’acronimo CEO (ingl. Chief Executive Olfficer),
a partire dalla struttura ‘C~O’ sono state create parole indicanti altri tipi di professioni (14a). Anche
I’acronimo ‘CBD’ (ingl. Central Business District) ha contribuito a formare neologismi per
analogia (soprattutto in ambito immobiliare) con 1l significato di ‘centro (finanziario e
commerciale), centro citta’ (14b). Anche la lettera e ‘elettronico’ (ingl. electronic) ¢ stata utilizzata

nella formazione di neologismi legati all’informatica (14c).

(14) a. CEO (ingl. Chief Executive Olfficer)
CAO (ingl. Chief Administrative Olfficer)
CBO (ingl. Chief Business Officer)
CFO (ingl. Chief Financial Officer)
CTO (ingl. Chief Technology Officer)
CNO (ingl. Chief Negotiation Olfficer)
CKO (ingl. Chief Knowledge Officer)
b. CBD (ingl. Central Business District)
CBD J54& [ CBD-hou-huayudn ‘CBD-dietro-giardino, giardino in centro’
CBD fgft CBD-houyuan ‘CBD-cortile, cortile in centro’
CBD & T CBD-kéting ‘CBD-salotto, soggiorno in centro’
CBD EPMzE CBD-woshi ‘CBD-camera, stanza in centro’
CBD Hu(xX CBD-zhongxin-qii ‘CBD-centro-area, area in centro citta’

c. e (ingl. electronic)
e X e-hua ‘e-SUFF, diventare elettronico, digitalizzare’

e BF X e-shidai ‘e-epoca, epoca elettronica’
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e 45 e-shénghud ‘e-vita, vita virtuale’
e #'=E e-jiaoshi ‘e-aula, aula multimediale’
e $t X e-shégii ‘e-comunita, comunita virtuale’.

Analogamente, si sono creati numerosi neologismi con I’utilizzo degli affissi & ké ‘ospite, colui

che’ (15a) e ik za ‘gruppo, coloro che’ (15b). Si vedano alcuni esempi:

(15) a. BE hei-ké ‘nero-ospite, hacker’
2T & hong-keé ‘rosso-ospite, red hacker’ (network di hacker attivisti cinesi)
H & bdai-ké ‘ospite-bianco, white hacker’ (esperti informati che proteggono dalle
minacce alla sicurezza)
EE& boé-ke ‘esperto-ospite, blog / blogger’
R&E bo-ke ‘trasmettere-ospite, podcast’
Y& yake ‘YesKee’ (nome di spazio online in cui poter creare un proprio blog)
EEZ moke ‘Mockplus’ (software per la creazione di imitazioni di siti internet o app)

b. [N&H& shdn-ké-zu ‘flash-ospite-gruppo, creatori di animazioni Flash’
S| EHK bao-zou-zui ‘violento-andare-gruppo, bosozoku (banda di teppisti con la moto)’
IRINFEERR kudi-shdan-bao-zou-zii ‘veloce-flash-violento-andare-gruppo, flashmob’

Con i continui cambiamenti nella vita quotidiana, le parole di questo tipo sono destinate ad

aumentare.

2.3.1 La tendenza all’uso delle lettere latine

Gli acronimi sono espressioni immediate e semplici e soddisfano i requisiti mediatici di
giornali, riviste e siti Internet. Secondo Chen (2000), “[gli acronimi] condensano le informazioni
essenziali nel minor spazio possibile e sono immediatamente intellegibili”. Con [’utilizzo di
acronimi convenzionali, quindi, si pud agevolare il lettore. Per questo motivo, molti specialisti si
sono concentrati sul fenomeno dell’'uso delle lettere latine nel cinese moderno (si vedano Deng

1996, Li 1995, 1999, Shi 1999).

2.3.2 Tendenza a localizzare

Inserendo delle parole straniere all’interno di frasi cinesi, ne si modifica automaticamente la
natura: si possono trovare parole inglesi inserite nella struttura grammaticale cinese, oppure parole
cinesi che seguono 1’ordine sintattico dell’inglese. Un esempio tipico ¢ rappresentato dalla

creazione di nuovi affissi. Nei seguenti esempi il localizzatore # zhong ‘in, dentro’ €& utilizzato

come suffisso con il significato di ‘in corso di’:
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(16) a. [TERH mdangli-zhong ‘occupato-in corso di, occupato’
b. B\l 1 yingye-zhong ‘attivita-in corso di, aperto (di negozio, attivita)’

3 Cause della diffusione dei termini inglesi

Dopo gli anni Novanta nel contesto mediatico sono apparsi moltissimi termini ed espressioni
inglesi inserite all’interno delle frasi cinesi; tale fenomeno ha accelerato notevolmente lo sviluppo
del lessico cinese. Per quale motivo sono apparse cosi tante parole di questo tipo? Di seguito

illustreremo le ragioni principali.

3.1 Il rapido sviluppo delle nuove tecnologie e I’internazionalizzazione della Cina

La grande quantita di termini inglesi e la loro diffusione vanno a pari passo con lo sviluppo
della societa. Tra i neologismi cinesi, gli acronimi di lettere latine in ambito informatico sono stati
sempre piu frequenti perché hanno riflesso il rapido progresso scientifico e tecnologico. Computer,
siti Internet e tecnologia sono parte integrante della vita lavorativa di tutti 1 giorni. Lo scambio e la
diffusione di scienza e tecnologia hanno favorito I’affermarsi di una terminologia settoriale che si ¢
diffusa in larga scala. Il popolo cinese ha ormai familiarizzato con tale terminologia e ha iniziato a
farne uso. L’alta tecnologia si sviluppa giorno dopo giorno e, per questo, non si localizzano i
termini inglesi, ma si ‘prendono in prestito’ cosi come sono, proprio come un tempo si usavano gli
adattamenti fonetici puri fEEX, déliifeng (ingl. telephone) e N IS fanydling (ingl. violin), poi

sostituiti dai corrispettivi B} dianhua ‘telefono’ e /R ZE xidotigin ‘violino’.

3.2 Forte influenza della lingua inglese

Al momento della sua nascita, Internet era una piccola rete per computer sviluppata negli anni
Sessanta dal governo americano a causa della Guerra Fredda. Ora ¢ una rete di risorse a livello
mondiale. Gli Stati Uniti, in quanto i primi a connettersi, hanno diffuso in larga scala la lingua

inglese come lingua di Internet. L’inglese ¢ diventato, infatti, il linguaggio universale dei computer

63



in tutto il mondo, come dimostrano anche molti comandi dei PC. L’inglese, inoltre, ¢ la ‘lingua
franca’ dei testi online: il 90% delle notizie del web ¢ pubblicato in inglese (Liu 2003: 89-92). Per
questi motivi, tra gli strumenti di comunicazione via web, 1’inglese ¢ diventata la lingua dominante,
mentre la cultura dei paesi anglosassoni si riflette sull’impronta culturale della rete. A sostegno di
cio ci sono molte prove: il 50% delle traduzioni online avviene dall’inglese verso altre lingue e

solamente il 6% da altre lingue verso ’inglese (cfr. Jinrong shibao € FhETHR, 13 gennaio 2006). In

seguito alla globalizzazione e all’informatizzazione, per le persone da tutto il mondo ¢ sempre piu
comune esprimersi in inglese. Inoltre, grazie alla predominanza tecnologica dei paesi anglosassoni,
I’inglese ha occupato una posizione dominante nella comunicazione internazionale. Si prendano, ad
esempio, 1 cosiddetti ‘effetto Hollywood’ e ‘fenomeno della Silicon Valley’: il primo si riferisce ai
prodotti americani per 1’intrattenimento, come i prodotti culturali, i media e i film; il secondo si
riferisce principalmente ai prodotti per computer e Internet. A livello mondiale, proprio grazie a
questi prodotti, le parole e le espressioni inglesi ad essi riferiti si sono inevitabilmente diffusi.
Inoltre, la loro posizione da leader nel mercato ¢ stata decisiva per la diffusione della lingua inglese
a livello internazionale. Acquisendo familiarita con questi prodotti, anche le signore sopra i 70-80
anni e i bambini sotto i 4-5 anni sono ormai in grado di dire qualche parola in inglese (Chen 2001).
I giovani d’oggi utilizzano comunemente espressioni come TOEFL, GRE®, NBA, Good idea!, OK!,
No problem!, ecc. Tra i1 giovani, I’inglese ha ormai acquisito una forte dinamicita e i termini inglesi

sono ormai penetrati in ogni aspetto della vita quotidiana.

3.3 L’intraducibilita di toponimi, di nomi di persona, di aziende e di marchi

Quando una lingua entra in contatto con un’altra lingua o con cose e concetti provenienti da
sistemi culturali diversi, spesso mancano i termini per esprimere le novita introdotte o per riflettere
le differenze a livello culturale. Una soluzione ¢ quella di utilizzare prestiti linguistici di vario tipo
(Lin 2005: 59). Una possibilita ¢ quella di utilizzare le parole inglesi nella loro forma originale,
come nel caso dei gia citati DIY, PK, SOHO. Cio serve anche a garantire la tempestivita delle
notizie in ambito giornalistico quando si devono pubblicare notizie su argomenti che non
possiedono ancora termini cinesi corrispondenti. I quotidiani, percio, utilizzano moltissime
espressioni inglesi, come nel caso del noto designer Tom Ford, del marchio di cioccolato GODIVA,
del nome dell’organizzazione Information Network. Inoltre, 1’elettronica si sviluppa talmente

velocemente che 1 prodotti di ultima generazione sono lanciati sul mercato prima ancora che a quelli

8 GRE ¢ I’acronimo di Graduate Record Examination, un test che serve a verificare la preparazione scolastica degli studenti [n.d.t].
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della generazione precedente siano assegnati i nomi in cinese. Ad esempio, non appena si era
familiarizzato con 1’acronimo VCD (Video CD, ingl. Compact Disc Digital Video), sono emersi
subito gli acronimi LCD (ingl. Liquid Crystal Display, ‘display a cristalli liquidi’) e EVD (ingl.
Enhanced Versatile Disc, simile al DVD). Un altro esempio ¢ quello dell’acronimo MP3 (ingl.
MPEG-1 Layer-3) che, quando ancora non era di uso comune, ¢ stato affiancato dall’acronimo MP4
(ingl. MPEG-4 Part 14). Per molti nuovi oggetti e concetti non si trova subito una forma adatta in

cui esprimerli.

3.4 Mode e tendenze

I media si rivolgono principalmente ai giovani. Grazie alla diffusione dell’inglese e
all’attenzione verso tale lingua, si ¢ iniziato ad utilizzare gli acronimi formati da lettere latine e il
livello di conoscenza di questa lingua ¢ aumentato molto. Ora 1 giovani possiedono un livello di
istruzione piuttosto alto e una conoscenza di base dell’inglese. Lo parlano per moda e amano
trovare sui giornali espressioni come gli esempi gia citati in (10a) e (9a): & in IFFFE zul in
hiishoushuang ‘la crema per le mani pit in’ ; E & vs AT ‘AKKE’ Xiapi vs Songxia koushui
dazhan ‘La guerra verbale di Sharp vs Panasonic’. In questi casi, in realta, si potrebbero usare
espressioni cinesi corrispondenti, come B 5 3P FFE zui shishang de hushoushuang € B &5
AT “AKKER xiapi dui songxia koushui dazhan, ma non susciterebbero lo stesso effetto. Per

soddisfare le esigenze di questo pubblico, anche 1 media hanno adottato espressioni caratterizzate da
una commistione tra cinese e inglese. L’uso di parole inglesi ¢ piut comune nelle riviste che si
occupano di giovani, moda e tecnologia, e periodici di questo tipo circolano tra i giovani che si
identificano fortemente con le culture straniere. Espressioni del genere sono in continuo aumento.
Cheng (2002, cit. in Lin 2003: 1-19), ritiene che, a volte, ci si debba riferire ad una determinata cosa
usando il nome cinese, mentre altre volte bisogna utilizzare il nome inglese. Le differenze tra
I’utilizzo di un nome e 1’altro sono molte e fanno si che nella concezione popolare essi non siano
considerati intercambiabili. Dal punto di vista del business, utilizzare espressioni pit 0 meno alla
moda puo influenzare le vendite; dal punto di vista giornalistico, I’utilizzo di queste espressioni puo

influenzare un certo gruppo di lettori. Ad esempio, se al posto di FxiX gé-mi ‘canzone-ammiratore,
amante di una canzone’ o 523K ying-mi ‘film-ammiratore, amante di un film’ si utilizza il prestito

integrale fans, il pubblico target si identifica maggiormente come gente alla moda; analogamente, ¢
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cosa comune utilizzare i termini Tl T-xu ‘maglietta’ (ingl. T-shirt) e By dishi ‘taxi’ (ingl. taxi)

in luogo di 742 hanshan e £ F0Z chiiziiche (Cheng 2002).

3.5 Le parole inglesi che sono entrate a far parte della vita quotidiana

Poiché la nostra vita si ¢ ormai modernizzata, ¢ diventato sempre piu difficile separarsi dai
prodotti elettronici, dal web e dal digitale. Ad esempio, sebbene all’inizio il popolo cinese non
riuscisse ad accettare gli acronimi VCD (Video Compact Disc) e CT (Communication Technology),
in seguito all’avvento dei prodotti elettronici, si € iniziato ad accogliere pian piano questi acronimi e
ad utilizzarli, scoprendo, inoltre, che rispetto alle espressioni cinesi sono pitl chiari e concisi. E il

caso di LCD, CT, MSN, FM, AM, DVD-ROM, TV, DJ, ecc.

3.6 Necessita di semplificare la lingua

Certe espressioni inglesi sono concise, chiare e semplici, e la rapidita espressiva degli
acronimi riflette maggiormente le nuove caratteristiche linguistiche in un contesto di vita dal ritmo
veloce. Una peculiarita che caratterizza lo sviluppo della lingua cinese di questi ultimi vent’anni ¢
la formazione di acronimi. Il ritmo della vita moderna aumenta di continuo, costringendo anche i

media all’utilizzo di questo tipo di espressioni.

4 Proposte di standardizzazione delle parole inglesi

La standardizzazione delle parole consiste nella loro fissazione, a cui si arriva quando il loro
processo di sviluppo giunge a maturazione o quando sono accettate da parte dell’intera societa. Il
processo di standardizzazione deve seguire un corso naturale, scorrevole e favorevole (He 2003:
134). 1l contatto con parole di cui non esiste 1’equivalente nella lingua target forniscono materiale
per la creazione di nuovi vocaboli, oppure puo portare all’'uso di diverse forme di prestito. Passato
un certo arco di tempo, i termini che sopravvivranno, passando la selezione naturale, diventeranno

dei vocaboli di uso comune.
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Nonostante I’affermazione di un grande numero di parole straniere, bisogna far fronte anche a
tendenze opposte, come 1’abuso dell’inglese e I’eccessivo estraniamento. Percio, ¢ fortemente
necessario effettuare ricerche, documentarsi, standardizzare i nuovi termini. Tuttavia, il linguaggio
¢ lo specchio della vita sociale e 1 neologismi riflettono la dinamicita della lingua. Essi sono una
finestra da cui osservare i cambiamenti della societa e, per questo, si devono incoraggiare. Saranno i
linguisti a guidare e regolare il fenomeno. Non molti sanno il significato esteso di CD, ma tutti
sanno che cosa sia, poiché questo acronimo ¢ stato accolto da tutti. Vogliamo far notare che ad oggi,
nonostante all’inizio sia stato difficile accettarlo, ci si riferisce ai prodotti elettronici con diversi
acronimi inglesi e, con I’aumento di popolarita di questi prodotti, ¢ aumentato anche il legame che
essi hanno con la gente, percid anche i piu restii hanno iniziato ad accettare gradualmente questi
acronimi e ad utilizzarli. Inoltre, hanno scoperto che queste nuove espressioni sono piu chiare e
concise rispetto alle corrispondenti in cinese.

Nel complesso, I’influenza di questi termini ¢ piu positiva che negativa. In particolare,
I’emergere di una grande quantita di parole inglesi nell’ultimo periodo ¢ il riflesso della grande
apertura della lingua cinese. Lo sviluppo di nuovi modelli di formazione di parole fa si che i prestiti
in cinese tendano a maturare e ad adattarsi al progresso della societa e di adattarsi al processo di
modernizzazione e alla necessita di informatizzazione.

Si suggerisce di regolare 1’utilizzo di parole ed espressioni inglesi nei mezzi di informazione e

comunicazione seguendo i criteri elencati nei paragrafi successivi.

4.1 Usare moderatamente le parole inglesi

Molti quotidiani e riviste hanno come pubblico target gruppi di netizen formati da giovani
colti. Per attrarre questa categoria di lettori, le parole inglesi utilizzate in Internet vengono utilizzate
anche ‘offline’ dai periodici. Tuttavia, si deve moderare 1’'uso della lingua: se in una pagina o
notizia appaiono troppe parole straniere, il lettore potrebbe perdere qualche contenuto o avere
qualche problema di comprensione. Ad esempio, chi non usa spesso il computer, forse non sa cosa

significhi questa frase:

(17)  a RE RK—REER, st SRBREITHRMN BT £ ANE, BATMEIFE R
BREIFORSE BT THF P2P 5.
Ruguo zai lai yi duan shijian nei, néng chutai anzhao liuliang ji féi de BT shiyong guifan,
name jiu néng feichang youxiao de xianzhi hé guifan BT xiazai deng P2P rudnjian de
shiyong
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‘Se entro un breve periodo si introducessero, secondo 1 costi di utilizzo, alcune regole
sull’'uso di BT, si renderebbero molto piu efficaci limiti e regolazioni del download
tramite BT e altri software P2P’.

(Nanfang dushi bao B8 J5 & #R, 12 gennaio 2005, C74)

Gli acronimi BT e P2P sono vocaboli settoriali, BT si riferisce a Bit Torrent (software per il
download incontrollato di canzoni, video, programmi, ecc.), P2P indica il Peer to Peer (modello di
rete per la condivisione dei file). Questi acronimi potranno essere usati convenzionalmente solo
quando risulteranno familiari ai piu, altrimenti non solo non sarebbero riconoscibili, ma addirittura

potrebbero confondere lettori o ascoltatori.

4.2 Usare parole standardizzate ed evitare il piu possibile le ambiguita

Con il meccanismo delle autorita cinesi sulla standardizzazione delle parole traslitterate, si
evita che al momento della traslitterazione si usino caratteri diversi per una stessa sillaba. Si deve
prestare attenzione all’unificare la forma scritta e all’utilizzare termini di uso frequente per evitare
che una stessa parola sia traslitterata in modi diversi. L’uso smodato di parole formate da lettere
latine non tradotte o spiegate puo essere causa di confusione e incomprensione. Per quanto riguarda
gli acronimi stranieri fortemente specialistici o con piu significati, si deve fare attenzione a
specificare il contesto per evitare di cadere nel ridicolo. Quando 1’uso di parole inglesi € inevitabile,
i metodi da utilizzare sono i seguenti:

1. In caso di acronimi, si devono annotare di seguito il significato cinese o le parole inglesi che
lo compongono, per agevolare la comprensione da parte del lettore.
2. Se esiste una traduzione cinese convenzionale, 1’espressione inglese si pud mettere dopo

quella cinese. Ad esempio:

(18) a. “ZME (Ubiquitous Age) ZFE1EIA , ZEE[IASE . HfTH R, MEFHX. 5
EEIAFREHITIER IR S DB ”
Fan wang shidai (Ubiquitous Age) shi zhi renhé rén, zai rénhé shijian, renhé didian, yi
renhé fangshi, yii renhé rén dou néng jinxing fangbian de jiaoliu yii goutong de shidai
‘L°Ubiquitous Age ¢ ’epoca in cui una persona pud comunicare con qualsiasi altra
persona, in qualsiasi tempo, in qualsiasi luogo, in qualsiasi modo.’
(Zhongguo dianzibao 1 [E 8 1k, 7 gennaio 2005, 1)

3. Per quanto riguarda le nuove espressioni che non hanno ancora una traduzione in cinese, nei

giornali si possono utilizzare le espressioni inglesi corrispondenti, ma a seguire, tra parentesi,
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deve essere riportata una traduzione provvisoria per farne comprendere il significato ai lettori.
Nell’esempio 13b, dopo I’espressione Teamwork Building Activities c’¢ la traduzione cinese
B BN S ERBHIBE RSN tudndui hézuo jingshén sizao huddong ‘attivitd per migliorare lo

spirito di di squadra’.
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Analisi dei prestiti inglesi nella lingua cinese del web

Luo Zaixiang®’

(Scuola di Lingue Straniere, Universita Normale di Neijiang, Sichuan, Neijiang 641002)

Abstract: L’arrivo dei computer ha segnato 1’inizio dell’era dell’informazione. Le
persone si affidano sempre di piu a Internet per il lavoro, lo studio, per fare amicizia.
Non solo il ritmo di vita delle persone ¢ accelerato, ma anche il ritmo e la produttivita
del lavoro e dello studio sono aumentati. Con lo sviluppo del linguaggio informatico,
I’inglese ha iniziato a condizionare la comunicazione in cinese. Questo articolo
approfondisce le principali influenze dell’inglese sulla lingua cinese del web.

Parole chiave: prestiti; lingua del web; influenza
CLC: H314 Codice documento: A Identificativo articolo: 1009 — 5039(2012)14 — 0226 — 02

Il rapido sviluppo dell’era dell’informazione ha permesso la diffusione della tecnologia
informatica e di Internet e ha accelerato lo sviluppo economico mondiale, mettendo in connessione
tra di loro i cittadini di tutto il mondo. A volte capita che, per via delle distanze fisiche o del ritmo
di vita frenetico, non ci sia modo di comunicare faccia a faccia, ma Internet risolve questo problema
fornendo piattaforme online in cui conoscere persone € scambiarsi opinioni. Queste comunicazioni
in rete hanno favorito la diffusione dell’inglese, diventata da subito la principale lingua del web.
Alcuni termini informatici inglesi, tuttavia, non possiedono dei corrispettivi in cinese e, per questo
motivo, il popolo del web ha adottato, nel tempo, tecniche di traduzione come il calco linguistico e
I’adattamento fonetico. Cosi facendo, si cerca di dare a questi termini una resa cinese per impararli
piu facilmente, in modo da prendere familiarita e assorbire rapidamente la tecnologia e la tecnologia
all’avanguardia e le culture straniere. Dunque, la lingua inglese del web ha fortemente influenzato
quella cinese, tanto che in rete sono apparsi moltissimi prestiti dall’inglese. E il caso, ad esempio,
dei termini tecnici che compaiono sul desktop appena si accende il computer (1a), dei vocaboli di

uso frequente nelle chat (1b) o delle espressioni formate da lettere, numeri e simboli paralinguistici

(1c).

(1) a M 48 B wdng-shang-linji ‘rete-sopra-vicinato, risorse di rete’ (ingl. Network
Neighborood)
[B1 0, huishou-zhan ‘riciclare-fermata, cestino’ (ingl. recycle bin)
Tt kuan-dai ‘ampio-cintura, banda larga’ (ingl. broadband)
M 3E wang-zhi ‘rete-indirizzo, indirizzo Internet’ (ingl. web address)

% Prof. Luo Zaixiang (1954, - ), donna, originaria di Neijiang (Sichuan). I suoi ambiti di ricerca includono la linguistica applicata e
I’insegnamento della lingua inglese.
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b. K guan-shui “versare-acqua, up’*’ (ingl. addwater)
[N3& shan-hin ‘flash-matrimonio, matrimonio lampo’ (ingl. lightning marriage)
#57 géi-li ‘dare-forza, fantastico!” (ingl. grear)

c. THX ‘grazie’ (ingl. thanks)
PC ‘computer’ (ingl. Personal Computer)
IC & IC-kd ‘IC-carta, carta d’identitd’ (ingl. Identification Card)
88 “arrivederci’ (ingl. bye-bye)’!
A A ‘sorriso imbarazzato’

Questi neologismi rappresentano, pero, un ostacolo di comunicazione per chi non ¢ esperto del
linguaggio di Internet. Ma quali forme di prestito sono utilizzate dagli utenti cinesi? E come

influisce la lingua inglese del web sulla lingua cinese?

1 Forme di prestito

Se in una lingua non si riescono ad esprimere concetti o fenomeni appartenenti a realta
culturali straniere, ci si puo servire di forestierismi, che riproducono la forma fonetica e/o il
significato dell’originale (Liu e Liu 2010). I prestiti inglesi comunemente usati nella lingua cinese

del web sono di diverso tipo, come vedremo nei prossimi paragrafi.

1.1 Calco

I1 calco consiste nella traduzione di ogni singolo morfema (o parola) dell’espressione straniera
in considerazione. Questo tipo di prestito riflette appieno le differenze culturali tra la lingua di

partenza e quella di arrivo. Si vedano i seguenti esempi:

(2) a B F/ANHR dianzi-gonggao-pdi ‘elettronico-annuncio-tavola, BBS (Bulletin Board
System)’
b. B E ik rudn-zhudlu ‘morbido-atterrare, soft landing’
c. BA%F rudn-jian ‘morbido-oggetto, software’
d. 4R chong-lang ‘urtare-onda, surf (navigare in Internet)’

3 Nei forum le discussioni sono ordinate per data, in modo tale che quella pit recente sia la prima in elenco. La parola up si utilizza
nel caso in cui si voglia riportare la discussione in cima, per attirare ’attenzione degli altri membri del forum [n.d.t.].
3! Le cifre 88 in cinese si pronunciano ba-ba e tale suono & simile alla pronuncia dell’espressione inglese bye-bye [n.d.t.].
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e. B 1+ ying-jian ‘duro-oggetto, hardware’

f. §53£ lian-jie ‘catena-connettere, link’

g. (M T wadng-yé ‘rete-pagina, webpage’

h. fR AR shi-bido ‘topo-segno, mouse’

i. &7 didn-jT ‘punto-colpire, click’

j. 7£% zai-xian ‘in-linea, online’

k. 328 cai-dan ‘piatto-lista, menu’*?

|. BB X/ E dianndo-bingdi ‘computer-virus, virus’

1.2 Adattamento fonetico

L’adattamento fonetico prende in considerazione la forma fonetica della parola straniera, che
viene adattata alla pronuncia del cinese. Si vedano i seguenti esempi:

(3) a. fREKJL yiméier ‘e-mail’

a
b. # 1 kdobéi ‘copy’

c. % boke blog’

d. 2% héike ‘hacker’

e. HEE Yahi ‘Yahoo!’

f. B8k Guge ‘Google’

g. MFZIG hongpéiji ‘homepage’
h. tb4¥ Bite ‘Beta’

Gli adattamenti fonetici si applicano soprattutto a nomi di persona, di luogo e di marchi
commerciali, e si trovano soprattutto nei libri di scienza e tecnologia. Questi prestiti appartengono a

molti ambiti diversi. Alcuni esempi sono:

4)  a. BJEFM pannixilin ‘penicillina’ (ingl. penicillin)
b. 52f& kelong “clone’ (ingl. clone)
c. }X & hanbdo ‘Amburgo’ (ingl. Hamburg)

In cinese, I’adattamento fonetico si adotta per esprimere concetti per cui non esiste una resa
alternativa, ma anche per rinnovare e modernizzare la lingua, per fare satira o per arricchire la
retorica. Tuttavia, se un adattamento fonetico non € accurato o se ¢ influenzato da forme dialettali,

si possono causare incomprensioni o ambiguita. I giovani, conversando tra di loro, recepiscono

3 Z;ﬁi;ﬁ caidan: in inglese informatico si riferisce al ‘menu a tendina’.
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spesso in modo sbagliato la pronuncia dei termini stranieri o la loro traduzione, come nel caso della

parola party ‘festa, ballo’, traslitterata in JkXJ pai-dui, dalla pronuncia abbastanza lontana da quella

della parola inglese. Le aree costiere cinesi, favorite dalla loro posizione geografica, sono state le
prime ad avere relazioni commerciali con i paesi stranieri; per questo motivo, i primi termini
stranieri entrati nella lingua cinese possedevano una forte componente dialettale (ad esempio, i

dialetti cantonese e i dialetti min meridionali). Si vedano i seguenti esempi:

(%) a. B R % gudé-min-dang ‘nazione-popolo-partito, partito nazionalista cinese, Kuomintang’
b. AR long-ydn ‘drago-occhio (occhio di drago), longan’3 3

Prima delle riforme di apertura, tuttavia, non tutti avevano familiarita con le pronunce di questi
dialetti e dunque non capivano queste parole. Con 1’adozione del pinyin, questi prestiti furono

sostituiti dalla pronuncia ufficiale, come nei seguenti esempi:

(6)  a. | I gigong (invece di chikung) ‘esercizio che coinvolge la respirazione’
b. KK taiji (invece di ¢’aichi) ‘tipica ginnastica cinese’
c. JE#8 qipdo (invece di cheongsam) “abito tradizionale cinese’

In sintesi, nell’adattamento fonetico o nell’adozione di termini stranieri bisogna prestare particolare

attenzione.

1.3 Acronimi

A causa dei ritmi frenetici a cui si € sottoposti quotidianamente, si tende a semplificare tutto,
anche la lingua. In cinese, infatti, sono comparsi molti acronimi formati totalmente (o in parte) da
lettere. Questi termini hanno influenzato notevolmente il lessico cinese, in particolare dal punto di
vista del sistema fonetico, della scrittura e della formazione delle parole (Ren 2005). Gli acronimi
sono molto diffusi nel web e riguardano soprattutto 1’ambito scientifico-tecnologico (Xia 2010),

come ad esempio:

(7) a. CD (Compact Disc)
b. DOS (Disc Operating Sistem)
c. CPU (Central Processing Unit)

33 Albero da frutto, tipico della Cina meridionale. Il termine viene dal cantonese, lihng-ngdahn [n.d.t].
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d. 3G (3" Generation)
e. VCR (Video Cassette Recording)
f. WWW (World Wide Web)

g. IT (Information Technology)
h. VCD (Video Compact Disc)

Questo fenomeno ha incentivato anche la formazione di acronimi cinesi formati dalle iniziali delle

sillabe in pinyin, come:

(8) a. MM (Zk%k méimei ‘sorella minore, ragazza’ o 3 /8 méi-méi ‘bello-sopracciglia, bella

ragazza’)
b. GG (8F&F gége ‘fratello maggiore”)

In seguito alle riforme di apertura e allo sviluppo degli scambi con I’estero, i cinesi hanno
migliorato notevolmente la conoscenza delle lingue straniere. Gli acronimi sono particolarmente
apprezzati dagli utenti di Internet, i quali ne fanno largo uso nelle conversazioni, poiché le trovano

concise e veloci da digitare.

1.4 Ibridi

Gli ibridi sono prestiti formati da lettere miste a caratteri cinesi o a numeri. Oltre ad essere
usati nella lingua del web (9a), sono anche molto diffusi nella vita quotidiana (9b). Si vedano 1

seguenti esempi:

9) a. E BJX E-shidai ‘E-epoca, epoca elettronica’
Q F O-wo “Q-io, contattami su QQ’
= 1 FEfp san-I-géming ‘tre-I-rivoluzione, la rivoluzione delle tre I (I pod, I phone, I pad)’
= C Hdp san-C-géming ‘tre-C-rivoluzione, la rivoluzione delle tre C (Communication,
Computer, Control)’
Inter W Inter-wdng ‘Inter-rete, Internet’
mp3 ‘Mpeg 1 Audio Layer 3’
Win2000 ‘Windows 2000’
b. AA | A4-zhi ‘A A-sistema, dividere il conto, pagare alla romana’
T M 7-xu ‘T-shirt, maglietta’
BP #J1 BP-ji ‘BP-dispositivo, beeper, cercapersone’
IC & IC-kd ‘IC-carta, Identification Card’
B i B-chado ‘B-superare, ecografia’
3K %% 3K-ddng ‘3K-partito, partito delle tre K, Ku Klux Klan’
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Un altro metodo per formare ibridi consiste nel dividere in due parti la parola di partenza e di
adottare per una parte 1’adattamento fonetico e per 1’altra parte il calco linguistico: si coniera,
quindi, una parola avente come prima parte un adattamento fonetico parziale della parola straniera e
come seconda un calco (traduzione di parte della parola straniera), oppure come prima parte un
calco e come seconda un adattamento fonetico. Anche in questo caso, possiamo notare che sono

stati coniati ibridi non solo in ambito informatico (10a), ma anche in altri contesti (10b):

(10) a. F4EK yinte-wdang ‘Inter-rete, la rete’ (ingl. Internet)
FE K zhonggud-wdang ‘Cina-rete, rete cinese’ (ingl. Chinanet)

b. ZNFE % ndcui-ddng ‘nazista-partito, partito nazista’ (ingl. Nazy Party)
B & MER heise-youmo ‘nero-umorismo, umorismo nero’ (ingl. black humour)
K EEFE shui-shang-baléi ‘acqua-sopra-balletto, nuoto sincronizzato’ (ingl. water ballet)

2 L’influenza della lingua inglese del web sul cinese

I prestiti inglesi in cinese sono molti di piu rispetto ai prestiti cinesi in inglese e riguardano
principalmente I’ambito del web. Dopo essere stati utilizzati per un lungo periodo e in seguito ai
numerosi cambiamenti avvenuti nella lingua, questi prestiti hanno prodotto sinonimi o quasi-
sinonimi, con sfumature particolari o precise funzioni retoriche. Grazie alle riforme di apertura e
allo sviluppo tecnologico ed economico, sempre pit neologismi stranieri sono entrati a far parte del
cinese. Per questo motivo, i prestiti inglesi (o prestiti del web) hanno influito moltissimo sulla

lingua cinese e sul linguaggio cinese di Internet.
2.1 Il cinese si scrive con i caratteri, percio ¢ molto difficile utilizzare parole straniere.
Nel processo di videoscrittura cinese si deve digitare prima il pinyin, o utilizzare altri metodi,
e poi convertire la parola (o le parole) in caratteri. Dati i ritmi frenetici, le persone, grazie

all’influenza della lingua del web, hanno iniziato ad utilizzare semplici simboli o numeri (11a) per

sostituire le parole, oppure optano per I’adattamento fonetico (11b), il calco linguistico (11c) e
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I’ibrido (11d), coniando termini che hanno ottenuto ’approvazione di tutti e si sono molto diffusi

nel corso del tempo. Ad esempio:

(11) a. :) ‘sorriso’
;P ‘linguaccia’
88 ‘Bye-bye’
b. = Hf sakést ‘sax, sassofono’

c. #JK guan-shui ‘versare-acqua, addwater, up’
B ¥R EF dinndo-bingdu ‘computer-virus, virus del computer’

d. B A3 wokou-xin ‘parlare-show, talk show’

2.2 L’inglese ha contribuito all’incremento del numero di prefissi e suffissi in cinese.

Gli affissi derivati dall’inglese si usano attivamente nella formazione di neologismi e

arricchiscono continuamente il lessico cinese. Ad esempio, il morfema I ba ‘bar’ contribuisce a

formare diverse parole, come:

(12)  a. WIE wdng-ba ‘rete-bar, Internet café’
b. 7KIE shui-ba ‘acqua-bar, water bar’ (bar in cui si degustano acque pregiate, provenienti
da tutto il mondo)
c. BB shii-ba ‘libro-bar, book bar’ (bar in cui si possono prendere in prestito i libri che si
trovano sugli scaffali)
. BENE tdo-ba ‘terracotta-bar, pottery bar’ (bar in cui si possono realizzare vasi di terracotta)
. BB gin-ba ‘strumento-bar, piano bar’
B ydng-ba ‘ossigeno-bar, oxygen bar’ (locale in cui si puod respirare ossigeno)
.IB4 ba-tdi ‘bar-tavolo, bancone del bar’
. i<z ba-nii ‘bar-donna, barista (f.)’

S50 Hh o o

Il morfema IE ba in queste parole indica un locale locale pubblico che offre un determinato servizio

o un luogo che dove si svolgono attivita ricreative. Un altro caso ¢ quello della parola inglese
welcome, la quale in ambito commerciale ¢ stata traslitterata in 4B wéi-kang ‘mantenere-salute,
mantenersi in salute’. Si tratta di un adattamento fonetico molto apprezzato nel business che ben
rispecchia la mentalita nazionale, tanto che il nome di alcuni marchi commerciali € costituito da un

gioco di parole che sfrutta I’omofonia con % 5§ wéi-kang, ad esempio:
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(13) a. j B wei-kang ‘per-salute, per la salute’ (ingl. for health)
b. B & wei-kang ‘stomaco-salute, la salute dello stomaco’ (ingl. stomach health)
c. BB wei-kang ‘proteggere-salute, protezione della salute’ (ingl. health guard)

2.3 L’inglese del web ha arricchito notevolmente il lessico cinese

Lo sviluppo di tecnologia ed economia e la diffusione di Internet hanno contribuito alla
diffusione di una cospicua quantitd di termini informatici inglesi in qualsiasi forma: adattamenti
fonetici, calchi, acronimi e ibridi. I prestiti inglesi sono innumerevoli e appartengono a vari ambiti,
in particolare a quello scientifico-tecnologico e a quello legato alla vita quotidiana. Alcuni prestiti si
sono talmente amalgamati al cinese, che in Cina non si fa piu caso al fatto che siano effettivamente

parole di derivazione straniera. Ad esempio:

(14)  a. FHfth jita ‘chitarra’ (ingl. guitar)
b. O] & kéle ‘cola’
c. &I bénchi ‘Mercedes-Benz’
d. %38 anjié ‘mutuo’
e. WX daikudn ‘richiedere un prestito’

2.4 1 prestiti linguistici hanno una particolare funzione culturale

Non solo i prestiti aiutano ad esprimere meglio concetti stranieri, ma permettono anche un
costante aggiornamento sulle tecnologie avanzate e sulle culture straniere. Moltissimi giovani cinesi
familiarizzano con le parole inglesi senza rendersene conto; I’economia cinese ¢ in stabile aumento,
facendo si che Internet si stia diffondendo in citta e paesi, senza contare che i giovani maggiormente
aperti a conoscere le culture straniere sono propensi alla diffusione di questa nuova lingua. In Cina
si possono trovare influenze di culture estere ovunque: feste come Natale e San Valentino sono
molto diffuse e nei negozi non ¢ difficile trovare alberi di Natale, uova di Pasqua, scheletri e articoli
di questo genere. L’inglese del web e 1 relativi simboli sono molto usati anche nella lingua cinese
del web, come ad esempio: Y(* )Y, che indica il segno di vittoria che si fa con le mani; (©09), ¢
simbolo di stupore. Gli utenti cinesi di Internet hanno ormai assimilato le semplici espressioni

dell’inglese del web e, attraverso questo mezzo di diffusione, acquisiscono sempre pitl conoscenze.
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2.5 1 prestiti inglesi hanno anche una funzione sociale

Nella societa moderna, espressioni come why?, cool, of course, bye-bye, hello sono ormai
usate normalmente da giovani e bambini. Inoltre, gli anziani che vendono i loro prodotti nei siti
turistici sanno pronunciare qualche parola in inglese e sono in grado di contrattare con gli stranieri.
In base a come una persona si esprime ¢ possibile intuirne il livello di istruzione, la posizione
sociale, ecc.; chi ha ricevuto una buona istruzione e tende ad usare maggiormente prestiti linguistici.
Con la diffusione dell’inglese in Cina, questa lingua ha aiutato molte persone a migliorare la propria

posizione sociale sul piano dell’espressione linguistica.

2.6 L’inglese del web ha incrementato I’interesse degli utenti di Internet verso I’uso dei

prestiti

Le principali caratteristiche della lingua del web sono la novita e la sinteticita. I giovani
amano le novita, adorano le mode e hanno voglia di iniziarne di nuove, percio non si servono della
lingua tradizionale e non rispettano i principi della grammatica cinese, ma parlano o scrivono in

modo molto conciso (es. see you [8ater), oppure mischiano cinese e inglese in espressioni come “&
= call 3 you-shi-call-wo ‘avere-qualcosa-chiama-io, se hai problemi chiamami’. Anche i nomi

propri cinesi hanno registrato qualche cambiamento nell’ultimo secolo: i nomi tradizionali sono
formati da tre caratteri (uno per il cognome e due per il nome), ma a partire dal 1949 sono comparsi
nomi formati da due soli caratteri (uno per il cognome e uno per il nome); a partire dagli anni
Ottanta e Novanta iniziano ad apparire anche nomi composti da quattro caratteri (¢ non sono
formati da cognomi composti). La voglia di cambiare e distinguersi ha causato la ricerca di diverse

modalita di espressione, tra cui ’utilizzo dei prestiti stranieri.

3 Conclusioni

I linguisti riconoscono I’esistenza dei prestiti nelle varie lingue. I prestiti stranieri in cinese
hanno gia una lunga storia e continuano ad aumentare. Queste parole, oltre a incrementare il
numero di affissi in cinese, accelerano lo sviluppo di scienza, tecnologia ed economia, rafforzando

I’identita nazionale e la capacita di sintesi. I prestiti hanno arricchito il lessico cinese, hanno
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promosso gli scambi tra la Cina e 1 paesi stranieri € hanno portato a una mentalita piu aperta.
Dunque, i prestiti, soprattutto quelli del web, stimoleranno i netizen a creare o a prendere in prestito
nuovi termini. Alcune parole del web inglese, dopo un lungo periodo di diffusione, si

conserveranno, diventando parte integrante della lingua cinese.
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Abstract: Da quando la Cina ¢ balzata al primo posto al mondo per numero di utenti
Internet, la lingua del web ¢ sempre piu centrale nella ricerca scientifica. Le principali
caratteristiche di questo linguaggio sono una forte componente straniera e una grande
eterogeneita di forme espressive. L’inglese, grazie alla sua funzione di lingua franca in
tutto il mondo, ¢ la principale fonte di prestiti della lingua cinese del web. In questo
articolo si ispezionano 1 fenomeni culturali che si celano dietro 1 prestiti inglesi nella
lingua cinese del web. Da un lato, questi prestiti sono il riflesso dell’influenza e della
penetrazione della cultura occidentale, dall’altro rivelano le grandi doti di flessibilita e
creativita della lingua cinese.
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Con il rapido sviluppo di scienza e tecnologia di questi ultimi anni, il numero degli utenti di
Internet in Cina ¢ aumentato vertiginosamente. Secondo I’articolo pubblicato dal China Internet
Network Information Center (CNNIC) (2010), “Di shiliu ci zhongguo hulian wangluo fazhan
zhuangkuang tongji baogao” £ 26 X+ EFEME X BINAZITHRE (Il ventiseiesimo report
sulle statistiche di sviluppo dell’Internet in Cina), a giugno 2010 il popolo cinese del web contava
ben 420 milioni di persone e la Cina si classificava, cosi, al primo posto al mondo per numero di
utenti, superando di gran lunga Stati Uniti e altri paesi occidentali. La navigazione in rete ¢
diventata gradualmente parte integrante della vita quotidiana e il linguaggio del web ha influenzato
la lingua cinese in misura sempre maggiore, tanto da finire al centro delle discussioni accademiche
di questi ultimi anni. I ricercatori, partendo dal sistema linguistico cinese, hanno stabilito, analizzato
e criticato caratteristiche, contenuti e influenze della lingua del web, basandosi su diversi punti di
vista (linguistico, retorico, socio-culturale) e analizzando I’influenza del lessico del web sul cinese
moderno e sull’insegnamento della lingua stessa. L’eterogeneita del linguaggio di Internet e la
combinazione di elementi cinesi con elementi stranieri hanno generato una sorta di lingua creola.
Tale lingua ¢ il prodotto degli scambi culturali tra Cina e paesi esteri nel pieno della globalizzazione.
Per comprendere e approfondire al meglio le sue particolarita, ¢ necessario studiarla dal punto di
vista interlinguistico e interculturale. Questo articolo ha come obiettivo lo studio dei prestiti inglesi

nella lingua cinese del web, al fine di analizzare i fenomeni culturali in essi celati.

3* Prof. Li Yonghong (1970, -), donna, originaria di Shenqiu (Henan). I suoi ambiti di ricerca includono la teoria ¢ la pratica della
traduzione.
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1 I prestiti inglesi nella lingua cinese del web

Si definiscono prestiti linguistici (o forestierismi) i termini presi in prestito da una lingua
straniera. I prestiti sono il risultato dello scambio culturale tra popoli parlanti lingue diverse (Huang
e Liao 2002). La Cina ha accesso alla rete da piu di dieci anni e, nel frattempo, una moltitudine di
prestiti ¢ entrata a far parte della lingua del web ad una velocita senza precedenti. I prestiti in cinese
sono ormai innumerevoli e in continuo aumento e provengono principalmente dall’inglese. Si
possono distinguere diverse forme di prestiti, a seconda di come essi entrano a far parte della lingua,

come sara illustrato di seguito.

1.1 Prestiti integrali

I ‘prestiti integrali’ (o anche ‘prestiti non adattati’) sono le parole inglesi usate direttamente
nella comunicazione online, senza nessun adattamento (Huang e Liao 2002). Si possono individuare

diverse sottocategorie:

1) acronimi: tra le diverse forme di prestiti integrali, gli acronimi inglesi sono di gran lunga 1
piu numerosi, poiché essi sono molto apprezzati dal popolo del web grazie alla loro rapidita
espressiva. Secondo alcune ricerche condotte tramite 1 piu comuni motori di ricerca (Baidu e
Google), il 30% dei neologismi di Internet ¢ costituito da acronimi inglesi, e questa percentuale ¢

addirittura maggiore se si restringe il campo ai soli termini tecnici relativi alla rete. Tra gli acronimi

piu utilizzati nella lingua del web troviamo™:

(1) . BBL ‘torno piu tardi’ (ingl. be back later)
. BF ‘fidanzato’ (ingl. boyfriend)
. BRB ‘torno subito’ (ingl. be right back)
d. BTW ‘a proposito, tra I’altro’ (ingl. by the way)
. CU ‘apresto’ (ingl. see you)
FAQ ‘domande frequenti’ (ingl. Frequently Asked Questions)

o o e

= O

2) Parole singole: alcune parole inglesi, utilizzate frequentemente poiché facili da scrivere,

sono entrate a far parte della lingua del web, come ad esempio’®:

3% «zuixin wangluo yongyu daquan” & 7/ £% F3iE A4 (Raccolta completa dei neologismi del web), 2009:

http://www.360doc.com/content/11/0330/18/6586441 105940487.shtml (consultato il 07/05/17).
36 7.
1bid.
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(2) Blah-blah ‘parlare tanto’
. SoSo ‘cosi e cosi’

Sigh ‘sospirare’

. Slap ‘schiaffeggiare’
Kick ‘calciare, colpire’
Gay ‘omosessuale’

. Cool ‘mitico!, forte!”

. High ‘alto, felice’
Happy ‘felice, gioioso’

PG 0 A0 o P

3) Combinazioni di lettere latine e numeri arabi: per velocizzare I’input da tastiera,
nell’inglese del web si combinano lettere € numeri per formare abbreviazioni. Queste espressioni si

utilizzano, immutate, anche nel cinese di Internet. Si vedano i seguenti esempi’ -

3) . Ice ‘una volta’ (ingl. once)

. nol ‘nessuno’ (ingl. no one)

2 ‘a, per, verso’ (ingl. t0)

. 2day ‘oggi’ (ingl. today)

2mor ‘domani’ (ingl. tomorrow)
2nite ‘stasera’ (ingl. fonight)

. 3X ‘grazie’ (ingl. thanks)

. b4 ‘prima’ (ingl. before)

BRI a0 o

1.2 Adattamenti fonetici

Gli adattamenti fonetici prendono in considerazione la forma fonetica delle parole straniere di

partenza, che viene adattata alla pronuncia del cinese. Esistono diversi tipi di adattamenti fonetici:

1) Adattamento fonetico puro: Basandosi sulla forma fonetica della parola inglese che si
vuole traslitterare, si conia una nuova parola cinese formata da caratteri con pronuncia simile alle
diverse sillabe della parola di partenza. Questi caratteri hanno solamente la funzione di riprodurre le
singole sillabe della parola inglese, ma non hanno nulla a che fare con il suo significato. Si

confrontino, ad esempio, la glossa e il significato di ciascuna delle seguenti parole:

(4)  a. &N kdo-béi ‘tortura-conchiglia, copia’ (ingl. copy)
b. 5ef& ke-long ‘superare-grande, clone’ (ingl. clone)
c. JZ38 hongbei-ji ‘essiccare-pollo, pagina iniziale’ (ingl. homepage)
d. ZF B/ ai-ldohii-yéu ‘amare-tigre-olio, ti amo’ (ingl. I love you)

37 Ibid.
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e. ¥4 dang “fare, bloccarsi’*® (ingl. down)
f. Eb%F bi-té ‘comparare-speciale, versione beta’ (ingl. Beta)

2) Adattamenti fonetico-semantici ed estensioni di significato: se ¢ vero che per
traslitterare una parola inglese in cinese si tiene conto della sua forma fonetica, ¢ anche vero che i
caratteri scelti, se presi singolarmente, hanno un significato. Per questo motivo, nella formazione di
neologismi si possono creare nuove combinazioni di significato, riflettere il significato della parola

originale o estendere il significato di parole gia esistenti. Per esempio, in origine la parola #}££

fensi indicava gli spaghetti di soia, ma ora ¢ anche 1’adattamento fonetico della parola inglese fans

‘ammiratori, tifosi’. Nel cinese del web € molto pili comune trovare 7% fénst utilizzato con questa

nuova accezione, piuttosto che con il significato di ‘spaghetti’ (Liu e Hu 2010).

Nella lingua cinese del web sono presenti numerose parole di questo. Eccone alcuni esempi:

(5)  a BiAF tuokou xiu ‘talk show’ (cfr. it O tuokou ‘parlare d’impulso’, 35 xiu ‘eccellente’)
b. B ku ‘cool” (cfr. E ‘crudele’)
c. iy shai ‘share’ (cfr. Bff ‘brillare, prendere il sole’)
d. {§& boke ‘blog’ (cfr. {8 b6 ‘erudito’, & ke ‘ospite’)
e. tRAEK L yiméir ‘e-mail’(cfr. { y7 e gk )L méir, entrambi ‘ragazza’; par. 2.2)
f. 3§ mao ‘modem’ (cfr. J& mao ‘gatto’)
g. F=f5 benténg ‘pentium’ (cfr. FEPE bénténg ‘galoppare’)
h. B& heike ‘hacker’ (cfr. 2 héi ‘nero’, & ke ‘ospite’)
i. 35 xiu ‘show’ (cfr. 5 xiu ‘bello, elegante, eccellente’)
j. BB péngke ‘punk’ (cfr. B ‘amico’, & ‘ospite’)
k. 8 & jiké oppure Z % gike ‘geek™’ (cfr. #% ji ‘estremamente’, & ‘strano’, 7 ‘ospite’)
1. #EE Yahi ‘Yahoo!” (cfr. # ‘elegante’, [ ‘tigre’)

1.3 Calchi linguistici

I calchi sono prestiti creati sulla base del significato o della struttura dei termini che si

vogliono tradurre. Si osservino gli esempi che seguono:

(6)  a. 217 didn-ji ‘punto-battere, cliccare’ (ingl. fo click)
b. )RR chong-lang ‘fare surf, navigare (in Internet)’ (ingl. to surf)

38 se M| dangji indica il ‘bloccarsi’ di un computer (ingl. my PC is down), mentre il singolo carattere ¥ dang significa ‘scaricare’

(ingl. download)’.
391 <geek’ sono coloro che possiedono eccellenti abilita informatiche [n.d.t].
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c. &£ lian-jié ‘catena-connettere, collegamento’ (ingl. link)

d. I D1 wdng-yé ‘rete-pagina, pagina web’ (ingl. webpage)

. B4R cdo-gen ‘erba-radice, movimento di base’ (ingl. grassroots)

f. YR 22555 paomo-jingji ‘bolla-economia, bolla speculativa’ (ingl. bubble economy)
g. W & wang-chdong ‘rete-verme, fanatico del computer’ (ingl. net worm)
h.

[¢)]

I fén-ling ‘rosa-colletto, colletti rosa’ (ingl. pink collar)

I calchi sono piuttosto facili da comprendere, ma alcuni di essi risultano troppo complessi, e
pertanto non vengono accolti con favore dai netizen, che preferiscono parole concise e immediate.
Ad esempio, la parola ‘modem’ si pud esprimere con il calco A% fBIEES tidozhi-jiétido-qi
‘modulare-demodulare-apparecchio, modem’, oppure con I’adattamento fonetico parziale ¥ mao

‘modem’. Quest’ultimo ¢ di gran lunga preferito per via della sua essenzialita.

1.4 Forme ibride

Abbiamo visto che i tre metodi principali per esprimere i termini inglesi in cinese sono il
prestito integrale, 1’adattamento fonetico e il calco. Nella lingua cinese del web sono comparsi
neologismi creati attraverso 1’uso congiunto di questi metodi, le cosiddette ‘forme ibride’. In rete
possiamo trovare neologismi formati da adattamento fonetico e calco (7a), oppure da prestito

integrale (acronimo) e calco (7b):

(7)  a. A4S yinté-wdang ‘inter-rete, Internet’
(A %F yinté & I’adattamento fonetico di Inter, mentre fX wdang ‘rete’ traduce ner)
Bf 2535 shizhuang-xin ‘moda-show, fashion show’
(BY 2 shizhuang ‘moda’ traduce fashion, mentre 35 xiu € I’adattamento fonetico di show)

b. IT \l IT-yé ‘IT-industria, industria informatica’ (ingl. IT industry)
G j& G-zt “G-gruppo, studenti GRE*"” (ingl. GRE group)
E B4 E-shidai ‘E-epoca, epoca dell’elettronica’ (ingl. Electronic era)
IP #b 31t IP-dizhi ‘TP-indirizzo, indirizzo IP’ (ingl. IP address)
IC & IC-ka ‘IC-carta, carta d’identita’ (ingl. Identification Card)

407 Graduate Record Examinations (GRE) ¢ un test di proprieta della Educational Testing Service (ETS) che serve a verificare la
preparazione scolastica degli studenti. Il G J& zu ¢, quindi, il gruppo di studenti che si prepara a sostenere tale esame. Tra i

neologismi, esiste anche T J& zi, cio¢ il gruppo di studenti che sostiene il Test of English as a Foreign Language (TOEFL),
anch’esso di proprieta della ETS, volto a verificare il livello di conoscenza della lingua inglese [n.d.t.].
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2 I prestiti inglesi nella lingua cinese del web: una prospettiva culturale

L’esistenza di una cospicua quantita di prestiti inglesi nella lingua cinese del web riflette due
specifici fenomeni culturali dell’epoca di Internet nel contesto della globalizzazione: 1’impatto e la
penetrazione della cultura occidentale nella lingua e nella cultura cinese; 1’integrazione e la
trasformazione della cultura occidentale da parte della cultura cinese. Questi due fenomeni
sembrano contraddittori, ma non lo sono; essi verranno esaminati nel dettaglio nei prossimi

paragrafi.

2.1 L’impatto e la penetrazione della cultura occidentale

I numerosi prestiti inglesi nella lingua cinese del web e la diffusione di espressioni ibride
cinese-inglese dimostrano ampiamente la costante influenza che la cultura occidentale esercita, per
mezzo dell’inglese, su lingua e cultura cinesi. Nonostante il grande sviluppo dell’economia cinese
abbia notevolmente ridotto le differenze culturali tra Cina e Occidente, la cultura occidentale,
veicolata dall’inglese, rappresenta ancora la cultura dominante, una ‘cultura di esportazione’. La
cultura cinese, invece, ¢ in una posizione di svantaggio ed ¢ principalmente ‘un’importatrice di
cultura’. Per questo motivo, negli scambi linguistici tra cinese e inglese emerge ancora come il
prestito sia una questione di ‘livello’, ovvero nella maggior parte dei casi I’inglese ¢ I’origine dei
prestiti € costantemente ‘esporta’ parole in cinese. Inoltre, il livello di differenziazione della forma
dei prestiti inglesi € sempre piu alto: prestiti integrali > adattamenti fonetici > calchi.

Inoltre, cosa ancora piu importante, nella ricerca del nuovo e dell’esotico, moltissimi giovani
del web hanno accolto e diffuso la cultura occidentale, specialmente quella americana, che ha
assunto il ruolo di cultura forte. Gli utenti di Internet nati negli anni Settanta, Ottanta ¢ Novanta
possiedono una maggiore apertura mentale nei confronti dell’Occidente rispetto agli utenti nati

negli anni Sessanta e Cinquanta. In particolare, la cosiddetta ¥7¥7 A 2& xinxin rénléi ‘nuova

generazione’ dei nati negli anni Ottanta e Novanta ama mangiare da McDonald’s e guardare il
grande cinema di Hollywood. Insomma, 1 giovani hanno maggiore familiarita con la cultura
occidentale rispetto alle generazioni precedenti. Ribellandosi alle idee tradizionali cinesi, essi sono
profondamente influenzati dai concetti di novita, unicita, originalita e protezione della creativita
personale, che caratterizzano la cultura americana. I giovani inseguono le nuove mode e il loro
modello di comportamento & cercare le cose semplici e veloci (Liu 2009). Inoltre, I’inglese si ¢

diffuso nella scuola secondaria e all’universita, e gli studenti hanno dunque una migliore
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conoscenza di questa lingua. La virtualita e la liberta uniche del cyberspazio hanno profondamente
stimolato la creativita e il desiderio di espressione dei giovani, aprendo loro una finestra sulla nuova
lingua del web. Poiché essi mischiano o riorganizzano i codici linguistici a proprio piacimento, in
Internet si trovano moltissime frasi (8a) o espressioni (8b) che mescolano cinese e inglese (Zhou e

Liao 2011).

(8)  a. R callF, —iTHENZ lunch, ok?
Ni zhongwi call wo,  yiql qu cht lunch, ok?
Tu mezzogiorno chiama 10, insieme andare mangiare ~ pranzo, ok?
‘Chiamami a mezzogiorno, cosi andiamo a pranzo insieme. Va bene?’

b. {R1R in!
ni hen n
tu molto in
Sei molto in!

2.2 Integrazione e trasformazione della cultura occidentale

La cultura cinese si ¢ dimostrata sempre piu ‘immune’ all’influenza della cultura straniera.
Sul piano linguistico, la lingua straniera viene trasformata, localizzata, ovvero ‘sinizzata’, e resa
conforme ai valori cinesi. Molti degli adattamenti fonetico-semantici nella lingua del web sono il
riflesso del pensiero, della ricerca estetica e della cultura cinesi, ma anche dell’apertura mentale del
popolo cinese verso 1’Occidente e della volonta di assimilare il cambiamento. Concretamente,

questo emerge nei seguenti aspetti:

1) Eleganza: La ricerca del bello ¢ uno dei temi fondamentali della cultura cinese antica.
Anche nella lingua si ricercano costantemente 1’armonia dei suoni, la bellezza dei caratteri e
I’eleganza del loro significato. I netizen fanno del proprio meglio per ricercare 1’eleganza,
selezionando caratteri dal contenuto semantico ricco, che non siano solamente facili da accettare,
ma diano anche una coloritura emotiva alla parola straniera che si vuole tradurre. Un esempio ¢

quello della parola 7%k JL yiméir ‘E-mail’: £/ yi nell’antichita significava ‘bella ragazza’, mentre
%k JL meir nel linguaggio colloquiale ¢ un appellativo cordiale e amichevole per una ragazza
giovane. Per questo motivo, il ‘freddo’ calco strutturale B -FRR{4 dianzi-ydujian ‘elettronica-posta,

posta elettronica’, privo di coloritura emotiva, nella lingua del web ¢ stato sostituito con

I’adattamento fonetico-semantico {F#k )|, yimeéir. L’armoniosa associazione della parola 7 )L

yimei’er con una ‘bella ragazza’ rende quasi romantico il ricevere e spedire la posta. Analogamente,
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I’adattamento fonetico % bd-keé ‘erudito-ospite, blog” viene associato ad uno spazio web gestito

da una persona esperta di un certo argomento.

2) Immaginazione: un’altra peculiarita della lingua cinese ¢ il concetto di evocazione di
immagini. Il popolo del web, attraverso 1’adattamento fonetico-semantico, esprime anche particolari
sfumature di significato. Ad esempio, le parole ‘hacker’ (persona che entra nel sistema di altri senza
autorizzazione), ‘cracker’ (colui che invade 1 siti Internet illegalmente e con cattive intenzioni) e
‘geek’ (fanatico dei computer / genio dei computer), che indicano tre diversi tipi di esperti
informatici, sono resi in cinese con termini che evocano le loro caratteristiche, attraverso
adattamenti fonetico-semantici: B %& hei-ké ‘nero-ospite, hacker’, 3% & hai-ké ‘orribile-ospite,
cracker’ e ZF & qi-ké ‘strano-ospite, geek’. 2 héi ‘nero’ in cinese viene spesso usato nel senso di
‘illegale’, come in B P héi-hu ‘nero-famiglia, famiglia non registrata’, 2 & héi-dian ‘nero-albergo,
albergo gestito da criminali, trappola per turisti’; 3% hai indica, invece, un comportamento

immorale o illegale e possiede un forte senso derogatorio, come in Iz AWT[E hai-rén-ting-wén

‘orribile-persona-ascoltare-notizia, spaventoso’ o in [RHIZ4S jing-shi-hai-su ‘sorprendere-mondo-
orribile-costume, sconvolgere il mondo con qualcosa di straordinario / scioccante’; infine, ZF gi
implica un comportamento bizzarro e solitario, tipico dei geek. Dunque, questi tre neologismi
riflettono le opinioni e gli atteggiamenti delle persone nei confronti di queste figure: B& heike
ricorda un misterioso cavaliere dal mantello nero e, per questo, evoca una personsa rispettabile; 3%

& haike incute odio e paura, quindi una persona che va evitata; 3y % giké contiene una sfumatura

di ammirazione verso un comportamento strano e particolare.

3) Umorismo: il popolo cinese ¢ per natura aperto e ottimista. Cio si nota particolarmente nei
giovani, che tendono a manifestare apertamente la propria individualita. Questa natura ottimista si
manifesta appieno nella lingua del web. Nell’affrontare le autorita o situazioni poco soddisfacenti, il
popolo del web utilizza spesso un linguaggio vivido, divertente ¢ umoristico per fare parodia o
satira®’. Questo si riflette anche nell’adozione dei termini stranieri.

Per esempio, il sistema operativo Windows Vista, ¢ scherzosamente chiamato Mgt & wéi-si-

ta ‘alimentare-morte-esso, Windows Svista’ poiché richiede una configurazione troppo alta e una

RAM superiore a 1 GB. Nonostante il nome ‘Vista’ faccia riferimento alla sua ‘ampia prospettiva’,

“ Per quanto riguarda parodia e satira, J&§5 é-gdo ‘cattivo-fare, parodia’ ¢ il nome della cultura di Internet che comprende tutti i tipi
di satira online [n.d.t.].
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I’ingegnoso appellativo proposto dagli utenti del web esprime molto bene la loro insoddisfazione
nei confronti degli eccessivi requisiti di configurazione (Sun 2008). In questo caso, quindi, non si
tratta della semplice importazione di un termine straniero, ma di un adattamento fonetico che
contiene profonde implicazioni umoristiche, ricreato sulla base della cultura e del modo di pensare
cinese; contiene, insieme, occidentalizzazione e localizzazione.

Tra 1 moltissimi esempi, ci sono termini che hanno gia una traduzione ufficiale in cinese e che
nella lingua del web sono stati rivisti in chiave umoristica e satirica. Eccone alcuni esempi (Sun

2008):

(9)  a.Premio Nobel: BE# JL3Z nudn-béi-ér-jiang ‘riscaldare-Psv-bambino-premio’
(cfr. & DUIRIE nuo-béi-ér-jiang ‘promessa-conchiglia-quello-premio”)
b. Bill Gates: Ett/R1Z3E bi'ér-gai-si ‘Bill-dovere-morire’
(cfr. EL/RZE R bi'ér-gai-ci ‘Bill-tappo-spina’)
c. Win95: J8 95 wen-95 ‘piaga-95°
(cfr. Win95, in cui ‘Win’ evoca una ‘vittoria’)

Inoltre, alcuni prestiti entrano a far parte della lingua cinese standard, per mezzo della lingua
del web, dopo essere stati localizzati. E proprio grazie alla localizzazione che da alcuni di questi
prestiti si sono sviluppate delle radici cinesi con caratteristiche proprie (Su 2011). E questo il caso

dei prestiti BNE jiiiba ‘bar’, 5 xiu ‘show’ e B heike ‘hacker’, da cui si sono evolute le radici IE
ba ‘bar’, % xiu ‘spettacolo’ e & ke ‘ospite’. Ad oggi, questi tre caratteri, oltre ad aver assunto

nuovi significati, sono anche diventati morfemi usati attivamente nella formazione di neologismi:

(10) a. IE ba ‘bar’
FAIE tdo-ba ‘terracotta-bar, pottery bar’ (bar in cui si possono creare vasi di terracotta)
B ydang-ba ‘ossigeno-bar, oxygen bar’ (bar in cui si pud respirare 0ssigeno)
M IE wdng-ba ‘rete-bar, Internet café’
TENE hua-ba ‘parola-bar, phone centre’
ZXIE chd-ba ‘té-bar, tea house’ (casa da té all’occidentale)
FHNE shii-ba ‘libro-bar, book bar’ (bar in cui si possono leggere libri presi dagli scaffali)

b. & xiu ‘show’
125 mofing-xiu ‘imitare-show, parodia’
Rt A 35 tuokou-xiu ‘parlare-show, talk show’
555 gaobié-xin ‘lasciare-show, cerimonia di addio’
4 5 shenghud-xiu ‘vita-show, life show’ (spettacolo o programma televisivo sulla vita
quotidiana)
#53L 5 jietéu-xin ‘strada-show, street show’ (spettacolo degli artisti di strada)
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c. & ke ‘ospite’
L& pii-keé ‘musica-ospite, amante della musica’
&& jué-ke ‘scavare-ospite, collezionista’
AL R zhonghud-wéike ‘Cina-wiki, China wiki’
YIAE zhuapai-ke ‘scattare-ospite, paparazzo’
BB % béibao-ké ‘zaino-ospite, backpacker’

Il processo di evoluzione di questi prestiti inglesi mostra la grande apertura e la forza creativa della

lingua e della cultura cinese.

3 Conclusioni

Nell’era della globalizzazione, la lingua cinese del web sta dimostrando il suo fascino unico e
la sua forte dinamicita, assimilando continuamente componenti straniere e sviluppandosi con una
velocita e una flessibilita mai viste prima. Tale lingua ¢ il prodotto di scambi culturali, collisioni e
fusioni tra Oriente e Occidente. La lingua della rete non riflette solo I’'influenza della cultura
occidentale, ma mostra anche il potere creativo della cultura cinese e la sua grande apertura nei

confronti delle altre culture.
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Capitolo 3:

Commento linguistico-traduttologico
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1 Tipologia testuale del prototesto

La scelta del prototesto ¢ stata condizionata da un forte interesse verso lo sviluppo della
lingua cinese di questi ultimi anni e dalla curiosita di scoprire in che modo e in che misura I’inglese,
lingua globale per eccellenza, stia influenzando il cinese, la lingua piu parlata al mondo. E
affascinante vedere come, nonostante la sua lunga storia, la lingua cinese sia riuscita ad accogliere
numerosi prestiti stranieri, risultando cosi una lingua flessibile e dinamica.

I testi in esame sono quattro articoli tratti da riviste accademiche cinesi. Il primo articolo,
“Cong ‘Xiandai hanyu cidian’ zhong de yinyici kan Yingyu dui Hanyu de yingxiang” M {ER4t5X
EIFHAY PHIFTFEFFEIENNEMNZ W (Linfluenza dell’inglese sul cinese: le parole
traslitterate in The Contemporary Chinese Dictionary), € stato scritto dal professor Wang Hongyuan
F %3 nel 2013 e pubblicato nel 2014 nello Yulin xueyuan xuebao iy #KFfx F 3R, rivista
dell’universita di Yulin, nello Shaanxi. L’autore si concentra sulle nuove traslitterazioni di parole

inglesi presenti nella sesta edizione dello Xiandai Hanyu Cidian 38X 8188 (The Contemporary
Chinese Dictionary), le quali ammontano a 234. Il secondo articolo, “Zhongwen meiti zhong de
Yingyu ciyu jieyong xianxiang jiqi chengyin” XA HNIIBEEFEHAMNEZEEME 1
fenomeno dei prestiti inglesi nei media cinesi), ¢ stato scritto da Xu Zhujun iFfE nel 2006 e
pubblicato nel 2008 nel Waiyu dianhua jiaoxue SMEE X F 3, rivista della Shanghai International
Studies University (Shanghai waiguoyu daxue F /& 9 B 18 K F) dedicata alla didattica

multimediale delle lingue straniere. L’articolo approfondisce 1’influenza dell’inglese sia sulla
terminologia utilizzata dai media cinesi nel 2005, proponendo un cospicuo numero di esempi per
ciascuna categoria di prestito, sia sulla grammatica e della struttura della frase; infine, descrive
alcune proposte per la standardizzazione dei prestiti. Il terzo articolo, “Lun Hanyu wangluo yuyan
zhong de Yingyu jieci” X IEMEZIES FHITEIE(E1E (Analisi dei prestiti inglesi nella lingua
cinese del web), € stato scritto dalla professoressa Luo Zaixiang 5 F5Z nel 2012 e pubblicato nello

stesso anno nello Haiwai yingyu J§5MJ1E, rivista di Hefei (capitale dello Anhui), che si occupa di

didattiva delle lingue straniere, traduzione, letteratura e cultura. L’articolo riguarda I’analisi dei
prestiti inglesi nella lingua cinese del web, proponendo, inizialmente, alcuni esempi per ogni
modalita di prestito e, successivamente, illustrando le influenze della lingua inglese dal punto di
vista lessicale, morfologico, socio-culturale, ecc. Il quarto articolo, “Hanyu wangluoyu zhong de
Yingyu jieci toushi” ;Y& M 215 AIZIEE131E L (I prestiti inglesi nella lingua cinese del web),

¢ stato scritto dalla professoressa Li Yonghong Z=5k 2T nel 2011 e pubblicato I’anno successivo nel

94



Chongging ligong daxue xuebao (shehui kexue) BRIE T KFF IR (H =R F), mensile di

Chonggqing che si occupa di scienze sociali. Analogamente al terzo articolo, questo articolo presenta
le principali tipologie di prestiti inglesi nella lingua cinese del web, ponendo anche 1’attenzione sui
cambiamenti culturali che ne derivano.

In sintesi, tutti gli articoli sono articoli specialistici di argomento linguistico che illustrano
I’influenza della lingua inglese sul cinese moderno in contesti specifici, ovvero sui neologismi di

origine straniera inseriti nello Xiandai Hanyu Cidian I} ;X 7818 82, sul lessico utilizzato dai media

e sulle nuove espressioni della lingua cinese del web. I testi si presentano come articoli specialistici
ben definiti, mediamente vincolanti e di carattere espositivo. Possiedono un registro medio e
presentano un consistente corpus di esempi dal registro colloquiale. In ognuno di essi € presente un
abstract riassuntivo iniziale, seguito dal corpo dell’articolo. Nell’ultima parte, invece, gli autori
conferiscono ai testi un carattere piu argomentativo, lasciando trasparire le loro opinioni
sull’influenza dell’inglese su lingua e cultura cinesi.

Poiché 1 diversi articoli si concentrano tutti sugli stessi argomenti e presentano struttura e
lessico simili, si ¢ deciso di analizzarli in un unico commento linguistico-traduttologico e di trattarli,
nell’insieme, come un unico prototesto, la cui tipologia testuale si pud definire informativa, in

accordo con la definizione di Newmark (1988: 40):

The core of the informative function of language is external situation, the facts of a topic, reality
outside language, including reported ideas or theories. [...] The format of an informative text is
often standard: a textbook, a technical report, an article in a newspaper or a periodical, a

scientific paper, a thesis, minutes or agenda of a meeting.

Gli autori dei testi sono professori o ricercatori cinesi, esperti di linguistica e di lingue
straniere. Il linguaggio si presenta, infatti, ricco di termini legati alla linguistica, anche se non
particolarmente difficili da comprendere. Di rilevante importanza sono i numerosi esempi proposti
dagli autori, sia in forma di parole singole, sia in forma di frasi o gruppi di frasi, che rivelano
chiaramente i cambiamenti nella lingua e nel lessico cinesi. Alla luce di queste caratteristiche, la

principale funzione comunicativa del prototesto ¢ informativa.
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2 Lettore modello e dominante di prototesto e metatesto

Considerati la tipologia testuale del prototesto e il linguaggio utilizzato dagli autori, si ¢
pensato a un lettore di nazionalita cinese, di eta compresa tra i trenta € i quarant’anni, interessato
allo sviluppo del cinese moderno e all’influenza che I’inglese sta avendo su di esso. In particolare,
si € pensato a un professore con conoscenza di base della lingua inglese che, informandosi sul
cambiamento della lingua degli ultimi anni, puo capire al meglio la lingua dei giovani per aiutarli a
correggere gli eventuali errori derivati dal troppo uso di anglicismi, o, pit semplicemente, puo
comprendere in modo migliore la lingua del web e dei media, a puro scopo informativo, per essere
aggiornato sulle tendenze lessicali. Una persona che non frequenta spesso i social network, i blog o
1 siti per 1 piu giovani, puo trovarsi ad affrontare testi dal lessico poco chiaro e ambiguo. Per questo
motivo, il prototesto pud anche avere una funzione didattica. Infine, questi articoli sono anche di
notevole interesse per i ricercatori in ambito linguistico, e, soprattutto, per coloro che lavorano sulla
lingua cinese.

Per quanto riguarda il metatesto, invece, inizialmente si pensava di poterlo rendere accessibile
a un qualsiasi lettore italiano. Tuttavia, a causa dei numerosi esempi presenti nel prototesto, anche
la loro semplice trascrizione in pinyin sarebbe stata enigmatica per chiunque non avesse avuto
dimestichezza con la lingua cinese. Percio, si ¢ immaginato come lettore modello uno studente
italiano di eta compresa tra i ventitré e i trent’anni, appassionato di lingua e cultura cinesi, con una
discreta conoscenza del cinese moderno e della linguistica cinese, che vuole informarsi sulle
tendenze del lessico degli ultimi anni e sulla lingua cinese del web. Un giovane studente italiano,
mediamente esperto della lingua cinese, che naviga nei forum o utilizza social network come
WeChat, QQ, ecc. puo trovare difficolta nel comprendere il lessico utilizzato dai giovani cinesi. Il
metatesto, come il prototesto, possiede quindi uno scopo didattico, ai fini di migliorare la
comprensione dei neologismi cinesi e, in particolare, dei prestiti di derivazione inglese. Anche in
questo caso, i testi possono essere di interesse per i ricercatori in ambito linguistico e per coloro che
lavorano sulla lingua cinese, oppure per un linguista che non possiede una conoscenza specifica
della lingua cinese ma ¢ interessato a determinati fenomeni linguistici.

Individuato il lettore modello di entrambi 1 testi, si pud procedere all’identificazione della
dominante, che Jakobson (1935: 41, cit. in Osimo 2011: 80) definisce: “La componente focalizzante
di un’opera d’arte: governa, determina e trasforma le altre componenti. E la dominante a garantire
I’integrita della struttura”.

Generalmente, si possono identificare tre diverse dominanti, una dal punto di vista dell’autore,

una dal punto di vista del mediatore e una dal punto di vista del destinatario. In alcuni casi le tre
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dominanti possono essere leggermente diverse per via dell’intenzione originale dell’autore del
prototesto, delle scelte operate dal traduttore in base al lettore modello che ha individuato e delle
effettive intenzioni del lettore finale che va a consultare il testo tradotto. Dal punto di vista
dell’autore, la dominante ¢ informativa. Il prototesto non si focalizza troppo sulla linguistica, se non
per I'uso di alcuni termini tecnici, ma si limita a illustrare le varie modalita di formazione dei
prestiti inglesi nella lingua cinese e i relativi esempi. Per un cinese che conosce 1’inglese il
prototesto risulta di facile comprensione e di dominante prevalentemente informativo-espositiva.
Nella seconda parte degli articoli, gli autori si concentrano, sempre con l’ausilio di esempi,
sull’influenza dell’inglese nella morfologia, nella grammatica, nella cultura, nella societa, ecc.,
attribuendo al testo una componente argomentativa per sensibilizzare i lettori e guidarli verso il solo
utilizzo di termini stranieri standardizzati, preferendo corrispettivi cinesi quando possibile ed
eliminando, quindi, gli eccessivi anglicismi. A questo proposito, il secondo articolo (Xu 2008)
dedica un’intera sezione all’esposizione di consigli e delle tecniche utili per una standardizzazione
del lessico. Nella parte finale degli articoli, quindi, la dominante assume una sfumatura
argomentativa.

Si ¢ scelto di conferire al metatesto una dominante informativa, con una forte componente
linguistica per una piu completa comprensione dell’argomento e, nella parte finale, una componente
argomentativa per far trasparire il punto di vista dei vari autori sull’influenza dell’inglese sul cinese
moderno. Nonostante il testo di arrivo (di seguito TA), come quello di partenza (di seguito TP),
parli di termini cinesi che derivano dalla lingua inglese, il lettore italiano pud comunque risultare
coinvolto nella questione. Anche in italiano, come in cinese, sono presenti numerosi anglicismi o
prestiti integrali, che nel corso del tempo diventano sempre piu diffusi e insostituibili. Si pensi al
fatto che nella vita quotidiana si utilizzano parole come ok, e-mail e computer piuttosto che i
corrispettivi va bene, posta elettronica e calcolatore. Grazie alla sua componente argomentativa, il

metatesto puo, quindi, essere il punto di partenza per una riflessione interlinguistica.

3 Macrostrategia traduttiva

Per macrostrategia traduttiva si intende I’approccio con cui si ¢ affrontata la traduzione. La
macrostrategia traduttiva che si ¢ scelto di adottare ¢ volta al mantenimento della dominante

informativa e all’inserimento di una componente linguistica che tiene in considerazione il lettore

97



modello e non rinuncia alla chiarezza espositiva. Prima di iniziare con la traduzione, ¢ stato scelto

di seguire uno dei metodi proposti da Newmark (1988: 21):

[...] you read the whole text two or three times, and find the intention, register, tone, mark the

difficult words and passages and start translating only when you have taken your bearings.

Ogni articolo, quindi, ¢ stato letto piu volte per intero, in modo da riuscire a capirne il senso
generale, I’intenzione dell’autore, il registro utilizzato, il lessico, ecc. Durante la lettura, si sono
evidenziati i termini poco chiari o non conosciuti, i cui significati sono stati successivamente
controllati in piu dizionari. In questo modo, si sono colmate le lacune e si ¢ ottenuta una visione
chiara e completa del testo di partenza, prima di iniziare con il lavoro di traduzione.

Da subito, si ¢ notato che molti paragrafi presentano strutture simili, costruite secondo lo
schema ‘titolo-spiegazione-esempi’ e, una volta decisi il registro e le strutture grafiche e
grammaticali da utilizzare, si ¢ potuta operare una omogeneizzazione dal punto di vista stilistico,
procedendo abbastanza meccanicamente. Frequenti sono, infatti, i casi in cui si trova un paragrafo
con il titolo che riguarda una modalita di creazione dei prestiti, seguito dalla spiegazione della
modalita e dai relativi esempi. Laddove fosse necessario separare gli esempi dal testo, si ¢ realizzato
un isolamento tramite elenchi numerati di diversi formati (costituiti da numeri arabi o lettere latine),
modificando il ritmo del TP, in cui gli esempi erano spesso in linea con il testo e non ordinati
secondo un elenco. Con la creazione di elenchi numerati, non si ¢ appesantito il metatesto e lo si ¢
reso piu ordinato. Ad esempio, all’inizio del primo articolo, Wang (2014: 99) elenca tra parentesi

sette aggettivi e cinque verbi di derivazione inglese entrati a far parte del Xiandai hanyu cidian I},
X IE1E 8L, Nel TA, essendo necessario inserire pinyin, traduzione e corrispettivo inglese per

garantire una completa chiarezza espositiva, si ¢ scelto di isolare gli esempi dal testo per non
appesantirlo. Tuttavia, sempre nel primo articolo, quando I’autore elenca tutti i nuovi caratteri
entrati a far parte del dizionario, non ¢ stato possibile creare un elenco numerato cosi lungo. In tal

caso, percio, si ¢ scelto di lasciare gli esempi all’interno del testo. Si vedano i seguenti esempi:

(D a. |EERIT, B 2344, HpEEA 74 (B, T=[--D. zhid 5 4 (3,
HE [..D. ®rEHEE.
Ju bizhe tongji, zongshu wei 234 ge, qizhong xingrongci 7 ge (ku, dingke,|...]), dongci
5 ge (shai, beige, [...]), shengyu de quan wei mingcl.
Secondo i nostri calcoli, in totale il dizionario registra 234 parole traslitterate: sono
tutti nomi, ad eccezione di sette aggettivi (1a) e cinque verbi (1b):

(1) a. B ku ‘fantastico’ (ingl. cool)
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T 5% dingke ‘doppio stipendio - niente figli’ (ingl. Dual Income No Kids,
DINK) [...]

b. By shai ‘condividere’ (ingl. share)
ME beigé ‘boicottare’ (ingl. boycott) [...]

b. [...] (PIXD) BFFIBFFEATBITRNFXMFEHENTREET 58 MEF
A s % B % K RI[.]

chuangzaole 58 ge yinyi yong zi: an, dn, an, bang, bén, beng

[...] la necessita di traslitterare parole straniere in cinese ha portato anche alla
creazione di 57 nuovi caratteri, tramite 1’aggiunta di componenti semantiche a caratteri
gia esistenti: & an ‘ammoniaca’ (ingl. ammonia), % dn ‘ammonio’ (ingl. ammonium),
B& an ‘ammine’ (ingl. amine), & bang ‘sterlina’ (ingl. pound), Z bén ‘benzene’ (ingl.
benzene), 28 beng ‘pompa’ (ingl. pump) [...]

Il traduttore si ¢ focalizzato, quindi, sui singoli esempi, aggiungendo note esplicative per
motivi di compltetezza espositiva, sia a causa delle differenze tra il sistema linguistico della lingua
di partenza e quello della lingua di arrivo, sia per dare una definizione di termini poco comuni a un
parlante della lingua italiana. Ad esempio, nel primo articolo (Wang 2014: 99) si citano le parole

18 twofu ‘TOEFL’, 1514 qiagia ‘cha cha cha’ e #p 22 fénsi ‘fan’, le quali, attraverso la
traslitterazione, hanno assunto significati completamente diversi dai loro significati originali. In
questa sede, I’autore non menziona quali siano 1 significati originali delle tre parole in questione,
anche perché risulterebbe una spiegazione superflua per un parlante della lingua cinese; tuttavia, ¢
bene menzionarli per un parlante di italiano. Per questo motivo, ¢ stata inserita la seguente nota

esplicativa:

48 wofu, 1515 qidgia e ¥}24 fénsi in origine significavano, rispettivamente, ‘grazie
mille’ (formula di cortesia), ‘precisamente’ e ‘spaghetti di soia’ [n.d.t.]

Analogamente, nel terzo articolo si cita il calco linguistico 7K guan-shui ‘versare-acqua, up’ che

deriva dall’inglese addwater e si riferisce all’invio di messaggi inutili nei forum per aumentarne la
visibilita (Luo 2012: 227). Nei forum e nei blog italiani, spesso si vedono messaggi di questo tipo,
contraddistinti dalla parola up. Tuttavia, un lettore italiano che non bazzica in forum e blog € non ne
conosce le peculiarita lessicali, potrebbe non comprendere il significato di up. In questo caso, come
in molti altri esempi, € stato necessario inserire una nota esplicativa.

Un problema non presente nel prototesto, ma riscontrato nel metatesto ¢ 1’incidenza della
lingua italiana. Se usata per tradurre i neologismi cinesi di derivazione inglese, non consente sempre

I’immediata comprensione della logica dei metodi di importazione del lessico. Ad esempio,
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parlando di adattamento fonetico, anche un lettore che non conosce I’inglese capisce, al suono, che

la parola £ JEFA#K pdnnixilin & 1’adattamento fonetico di ‘penicillina’, o che WIME kafei significa

‘caffe’, tanto che non sarebbe nemmeno necessario inserire i corrispettivi inglesi penicilin e coffee,

poiché molto simile alla traduzione in italiano. Diversamente, in casi come I & tiéshi
‘suggerimento’ o R J328 kangndixin ‘garofano’, una semplice traduzione in italiano, per quanto

corretta, non rende 1’idea dell’adattamento fonetico. Inserendo anche i corrispettivi inglesi, invece,

la fonte del neologismo diventa subito piu chiara, ad esempio: =+ tiéshi ‘suggerimento’ (ingl. tip)
o BRJHE kangnaixin ‘garofano’ (ingl. carnation). Pertanto, per un fatto di completezza e di

uniformazione del TA, si ¢ scelto di inserire il significato inglese in tutti gli esempi di adattamento
fonetico, di calco e di ibrido.

Per quanto riguarda i prestiti integrali o gli acronimi utilizzati all’interno delle frasi, per
rendere I’idea di quanto tali forme lessicali siano elementi di spicco all’interno di frasi composte da
caratteri cinesi, ¢ stato necessario riportare le frasi cinesi per intero, seguite dal pinyin e dalla

traduzione in italiano. Ad esempio (Xu 2008: 46):

(2) AERN “RERE EIENRIE L — RN, ebay ZiBEEEINGT

Taobdo de ‘jjixu midnfei” zhanliie ganggang luchii yidian feng, ebay yiqu yijing
yanzhenyidai le

La strategia “procedi gratis” di Taobao si ¢ appena rivelata ottima e ebay sta gia
prendendo contromisure.

Se nell’esempio in (2) si fosse scelto di riportare solamente la traduzione in italiano e non la
versione cinese, I’esempio non avrebbe reso chiaramente il concetto di prestito integrale e della sua
immediatezza visiva. Per quanto, in italiano, la parola ebay possa essere leggermente piu visibile
rispetto alle altre per via dell’utilizzo della lettera y, presente perlopiu in parole di origine straniera,
¢ pur sempre formata da lettere latine come tutte le altre parole della frase. Per questo motivo, non
sara mai cosi tanto visibile come nella frase cinese, essendo 1’unica parola formata da lettere latine e
non da caratteri.

Tenendo in considerazione il lettore modello, inoltre, si ¢ dovuto ricorrere alla riduzione di
alcuni contenuti o all’eliminazione di parti di frasi. Ad esempio, nel primo articolo (Wang 2014: 99),
facendo riferimento ad alcuni caratteri che hanno acquisito nuovi significati, I’autore cita il carattere

& fd, che come adattamento fonetico ha recentemente assunto il significato di ‘valvola’. Per

spiegare il nuovo significato, egli aggiunge una spiegazione in cinese per delineare il concetto
stesso di ‘valvola’. La traduzione di tale definizione ¢ stata completamente rimossa dal metatesto

perché ritenuta superflua ai fini della comprensione del lettore modello. Analogamente, nel punto in
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cui I’autore spiega il nuovo significato di AT fing come adattamento fonetico della parola inglese tin

‘lattina’, ¢ stata rimossa un’altra definizione. Come si nota dagli esempi di seguito (Wang 2014: 99),
nonostante siano state adottate tecniche di riduzione ed eliminazione, non si € andato a

compromettere il significato del TA:

3) a ‘R EAEEE—FTEEXEZENOAY. RESIERH. EFEFHFHEEESR
*ﬂﬁ%lzplﬂ"lj%n? %/JIL'TZ'SE,];JZEE\ EAMRAAEHEE".

‘Fa’ yuanbén zhi zai mou yi fangmian you zhipéi shili de rénwu, jiazu huo jituin. Zuo
yinyl yong zi zhi “gudndao huo jiqi zhong tidojié hé kongzhi liuti de liuliang, yali hé
liudong fangxiang de zhuangzhi”.

i& fd in origine indicava una persona, una famiglia o un gruppo di persone influente.

Come adattamento fonetico ha assunto il s1gn1ﬁcato di ‘apparecchio—cheregola—e

Valvola (mgl. fan).

b. "W RAAFE, Br " HEXEXEE.. . (FEEAFAE, 8 BE
e %#E’J%f%ﬂiﬁiﬁkﬂ’] LR, REL ERJ@EE’] ?‘kﬁ&?”

‘Ting’ yuanbén wei dongci, yi wei “yong érdudo jieshou shengyin...... . Zuo yinyi yong
zi wéi ci, zhi “yong du xi huo du xin de bao tiépi zuo chéng de zhuang shipin, yinliao,
xiangyan deng de tongzi huo guanzi

T ting in origine era un verbo, ‘ascoltare eonle-orecchie’. Come adattamento fonetico
ha acquisito anche valore nominale; significa ‘tabe-e-barattele-costituito-da—unalastra

settile-di zinco-o-latta-che-contiene-cibe; bevande;-sigarette;eee lattina’ (ingl. tin).

Viceversa, ci sono stati casi in cui, per andare incontro alle esigenze del lettore modello, ¢
stato necessario aggiungere una definizione piu completa. Restando nell’ambito delle definizioni

proposte da Wang (2014: 99), si trova il carattere JE f&i, in origine ‘rigoglioso, fragrante’, oggi

anche adattamento fonetico del composto chimico C;4Hjo: la definizione proposta da Wang
comprende solamente la formula chimica dell’elemento, senza alcun riferimento al suo nome. Nel
metatesto, per questioni di completezza, si ¢ scelto di aggiungere anche il nome del composto
chimico in questione, il ‘fenantrene’.

In caso di frasi lunghe e prevalentemente ipotattiche, si ¢ scelto di spezzarle in piu periodi, in
modo da non creare frasi troppo lunghe che avrebbero fatto perdere il filo del discorso al lettore.
Inoltre, nel TA si ¢ cercato di adattare la frase agli standard della lingua italiana e di evitare le frasi
di struttura prettamente cinese. Qualora ce ne fossero, sono state rovesciate o ne ¢ stato cambiato il
soggetto perché altrimenti sarebbero risultate troppo meccaniche e non naturali.

Infine, la traduzione dei testi ¢ stata accompagnata da un approfondito lavoro di ricerca, di
consultazione di testi paralleli, di studio delle opinioni di vari esperti e di ricerca lessicale, al fine di

comprendere al meglio il prototesto, le modalita di creazione dei prestiti linguistici citati e le
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influenze che la lingua inglese sta avendo sulla lingua cinese moderna. Per garantire la precisione
nella traduzione dei neologismi proposti dagli articoli, si sono contattatti alcuni cinesi madrelingua
di diverse fasce d’eta e provenienti da diverse zone della Cina continentale, per confrontare le loro
interpretazioni e giungere ad una corretta traduzione'. Durante il lavoro di ricerca autonomo ¢
emerso che alcuni termini temporaneamente in voga tra il 2005 e il 2008 (cfr. Xu 2008), sono
pressoché sconosciuti ai cinesi piu giovani e, inoltre, alcuni acronimi di lettere latine molto
apprezzati per le loro essenzialita e concisione (es. WTO ‘World Trade Organization’) sono
utilizzati in tale forma principalmente nei media, nel web o in contesti in cui ¢ richiesta sinteticita,

mentre nella vita quotidiana e nella lingua parlata si preferisce utilizzare i corrispettivi cinesi (es. tH
BR4A R Shimao Ziizhi, forma contratta di 15258 54841 Shijie Maoyi Ziizhi ‘Organizzazione

mondiale del commercio’). Tramite il lavoro di ricerca e confronto, dunque, si € potuta avere una

visione panoramica dell’argomento e del contesto storico e linguistico in cui esso si inserisce.

4 Fattori lessicali: il livello della parola

4.1 Nomi propri

Nel prototesto ricorrono nomi propri di persona, nomi di periodici cinesi, titoli di
pubblicazioni e il nome di un’organizzazione. I nomi propri di persona riguardano perlopiu linguisti
o studiosi, citati come fonti o come autori di pubblicazioni prese in esame. In particolare, nel caso di
autori citati come fonti, si ¢ scelto di renderli con la trascrizione del solo cognome in pinyin, seguito
dall’anno della pubblicazione ¢ dalle eventuali pagine (cfr. par. 5.2.3). Ad esempio, nel secondo
articolo (Xu 2008: 46), i nomi propri dei due esperti He Ziran {5] § & ¢ Wu Dongying = 7R sono
stati resi semplicemente come ‘He e Wu’, seguiti dalle indicazioni bibliografiche (anno: pagina) gia
presenti nel TP. Nel caso, invece, dei nomi propri degli autori degli articoli presenti sotto

I’intestazione, si & optato per la trascrizione in pinyin del nome completo, ad esempio: Z=;K 4T Li

Yonghong ‘Li Yonghong’, autrice del quarto articolo. Particolare attenzione ¢ stata data al nome

cinese del designer di Hong Kong, Liu Xiaokang XJ/]\f& , riportato nel secondo articolo (Xu 2008:

48), e tradotto come segue:

! Tramite il confronto e il dialogo con persone di nazionalita cinese, si & constatato che la conoscenza e I’utilizzo di determinati
neologismi (come, d’altronde, anche nella lingua italiana) dipende dalla fascia d’eta, dalla quantita di tempo trascorso online, dalla
dimestichezza con i blog, i forum e i social network, dall’inclinazione personale a ‘sporcare’ (o meno) il cinese moderno con i
forestierismi e da tanti altri fattori.
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(4) X/ ——5% 14 B FHY Freeman

Liu Xiaokang chongshang ziyou de Freeman
Liu Xiaokang supportare  liberta ST Freeman
‘Freeman Lau: il Freeman che sostiene la liberta’

L’esempio in (4) pone l’attenzione sul prestito integrale Freeman ‘uomo libero’. Nell’esempio,
Freeman fa riferimento implicito al nome occidentale del designer in questione, Freeman Lau,

nome che contiene in sé i concetti di §H ziydu ‘liberta’ e di Freeman ‘uomo libero’. Per rendere

I’idea ¢ stato necessario, quindi, sostituire il nome cinese con quello occidentale e aggiungere la

seguente nota esplicativa:

XiJ7J\ B Liu Xiaokang ¢ il nome cinese di Freeman Lau, designer contemporaneo di Hong Kong.

L’esempio evidenzia come nel nome Freeman sia contenuto il concetto di “‘uomo libero’, che si

collega all’idea di liberta promossa dall’artista [n.d.t].

Una scelta analoga ¢ stata fatta per i nomi dei due attori proposti da Xu (2008: 48), le star Huang

Shengyi 8K ¢ Zhou Xingchi [E 2. Anche in questo caso si ¢ scelto di indicare nel metatesto i

nomi con cui sono conosciuti a livello internazionale: Eva Huang e Stephen Chow.

Per quanto riguarda i nomi di periodici cinesi, presenti soprattutto nel secondo articolo come
fonti del consistente corpus di esempi presentato, si ¢ scelto di mantenerli tra parentesi, come
I’originale, inserendo la trascrizione in pinyin in corsivo, seguita dai caratteri cinesi, ma senza

tradurre il nome della testata in italiano o in inglese. Ad esempio (Wang 2014: 100 e Xu 2008: 46):

(5) a (W CUBAMRY . 2013, 4, 5)
(cfr. Wenzhai zhoubao X 3 [E#%, 5 aprile 2013)

b. (€ E W BE IR ) 20054 10 B 21 H Al4 fR)
(Yangcheng wanbao ZE3%3R, 21 ottobre 2005, A14)

La resa dei titoli di altri tipi di pubblicazione, invece, ¢ dipesa dal contesto in cui essi
venivano presentati. Solitamente si ¢ proceduto con la trascrizione in pinyin tra virgolette, seguita
dal titolo originale in caratteri cinesi € da una possibile traduzione in italiano inserita tra parentesi.

Si osservi il seguente esempio (Li 2012: 84):

(6) (%8 26 XRPEBEHRMERRRRGITHRE)
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“Di shiliu ci zhongguo hulian wangluo fazhan zhuangkuang tongji baogao” 5§ 26 X HE &
BX M2 & BIR R Gt & (11 ventiseiesimo report sulle statistiche di sviluppo dell’Internet
in Cina)

Nel secondo articolo, tuttavia, il titolo titolo di una pubblicazione & presentato come esempio

riguardante i prestiti inglesi in cinese, per cui si ¢ provveduto a tradurlo solamente in italiano (Xu

2008: 48):

(7) CURHERE T — — — — [ 2% 25— dn iz )
ni  yahu-le ma  wangluo diyt  pinpdi zhi  lu
tu  Yahoo-PFV Q rete primo marchio ST strada

‘L’hai cercato su Yahoo!? La numero uno delle guide per la rete’

Un caso particolare ¢ quello del dizionario cinese Xiandai Hanyu Cidian I A;X 7515 84, il

quale ha anche una versione inglese, The Contemporary Chinese Dictionary, titolo che ¢ stato
riportato nel TA. In questo caso, dunque, non si ¢ scelto di tradurre il titolo in italiano poiché si ¢
preferito mantenere la versione inglese.

Infine, nel quarto articolo, Li (2012: 84) cita il nome dell’organizzazione #1[E 5 Bt M{Z B A
1Ly Zhonggud hulidnwding xinxi zhongxin, resa con il nome inglese China Internet Information

Centre seguito, tra parentesi, dall’acronimo CNNIC, presente anche nel TP. Anche per questo
esempio non si ¢ scelto di utilizzare una traduzione in italiano, ma di lasciare la denominazione

inglese ufficiale.

4.2 Toponimi

I toponimi presenti nel prototesto sono limitati e si trovano nell’intestazione iniziale,
immediatamente sotto 1’autore dell’articolo e prima dell’abstract, oppure nel corpo dell’articolo. Per
tradurli si € scelto di utilizzare il corrispettivo italiano qualora esistesse (8a), oppure di lasciare la

trascrizione in pinyin in caso contrario (8b). Si osservino i seguenti esempi:

(8) a. M Guangzhou ‘Canton’ (Xu 2008: 46)
#8 Gang-Ao ‘Hong Kong-Macao, Hong Kong e Macao’ (Xu 2008: 46)

b. #i#K Yulin “Yulin® (Wang 2014: 99)
KB Zhéngzhou Zhengzhou’(Li 2012: 84)
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4.3 Realia

Per realia si intendono quelle parole di una lingua di cui non si trova una traduzione precisa in
un’altra lingua e a cui il traduttore deve fare particolarmente attenzione. Vlahov e Florin (1969:438,

cit. in Osimo 2011: 112) definiscono i realia come:

[...] parole (e locuzioni composte) della lingua popolare che costituiscono denominazioni di
oggetti, concetti, fenomeni tipici di un ambiente geografico, di una cultura, della vita materiale o
di peculiarita storico-sociali di un popolo, di una nazione, di un paese, di una tribu, e che quindi
sono portatrici di un colorito nazionale, locale o storico; queste parole non hanno

corrispondenze precise in altre lingue.

Non ci sono stati numerosi casi di realia nel TP, ma un caso particolare ¢ stato quello dell’acronimo
PK, proposto da Xu (2008). L’acronimo ¢ un’espressione che deriva da Player Killer, o Player
Killing e inizialmente si trovava soprattutto in riferimento ai giochi di ruolo online per indicare
I’eliminazione di un giocatore. Per tradurre al meglio questa espressione, ¢ stato necessario
ricercare testi paralleli che la studiassero o confrontarsi con alcuni madrelingua cinesi. Yang e Peng
(2006), ad esempio, analizzano lo sviluppo dell’acronimo PK in Cina nel loro articolo “‘PK’ jiqi
xiangguan ciyu de yiyi yu shengmingli” “PK” X HMXIFEMEX 544571 (1 significati e la
dinamicita di ‘PK’ e delle espressioni ad esso correlate). Diventato in voga soprattutto agli inizi
degli anni 2000, I’acronimo PK ha poi mutato il suo significato in ‘eliminare, sconfiggere’, fino a
diventare un semplice sostituto di vs ‘versus, contro’ negli incontri sportivi o, ancora, un acronimo
di penality kick ‘calcio di punizione’, o un’espressione per indicare il fatto di ‘sfruttare I’immagine
di altre persone per apparire’. Dall’articolo emerge che in Cina PK ha assunto una grandissima
varieta di significati che si discostano in parte, o molto, dal suo significato originale. Nonostante sia
I’acronimo di un sintagma inglese, PK ¢ diventato un’espressione propria del cinese. Solitamente si

trova usato con funzione verbale, con il significato di ‘sconfiggere, scontrarsi, sfidare’, come in Xu

(2008: 48):

€) XEH 2N, BFEY, B PK—T, —RSME W T EAN RTHL BERE
K=, ERENIE,
Zhe suan shénme youxi guizé, you zhong de, women PK yixia, yi jué gaodi, shii le zourén,
ying le jiu shang, kan shéi you zhén bénshi, shéi fang-dao shéi
‘Secondo le regole del gioco, elimineremo i piu deboli e premieremo i piu forti. Vedremo
chi ha talento e chi no.’

(Yangcheng wanbao 3 EE3R, 7 settembre 2005, B8)
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Inoltre, PK ¢ anche presente in espressioni nominali come PK & PK-tdi ‘PK-piattaforma, terreno di

gioco, campo’. In italiano, quindi, non ¢ possibile tradurre questo acronimo con un’espressione
corrispondente sia dal punto di vista del significato che della forma, ma ¢ necessario tradurla con un
verbo o con un’espressione di significato analogo, perdendo la peculiarita del termine.

Un altro realia che vale la pena citare in questa sede ¢ ¥ E woguo ‘lett. il mio/nostro paese’,

termine che indica la Cina e presenta una componente culturale e patriottica molto forte. Per

necessita della lingua di arrivo e per evitare ambiguita, non si € potuto tradurre 3 [E wogud come ‘il

mio paese’, ma si ¢ dovuto optare per ‘Cina’. Ad esempio (Xu 2008: 46, Luo 2012: 227):

(10) a. [ ] ZKER2—MUE—1 XEBXFAZRIAEMNER [...]
Woguo shi yige yi danyt de Hanyu jiaoji wei jiaoji gongju de guojia
[...] in Cina, dove I'unico strumento di comunicazione ¢ il cinese [...]

b EERBARENE R, REFMFZAEIEBSREATERESMBNAESHAL

Suizhe Yingyti zai woguo de piji, Yingyu bangzhu xiiduo rén zai yuyan bidoda
fangmian tigdao tamen de shehui diwei.
Con la diffusione dell’inglese in Cina, questa lingua ha aiutato molte persone a
migliorare la propria posizione sociale sul piano dell’espressione linguistica.

c. MERBEMERZACELR, WEHE 2FEK.
Jinnian lai  woguo wdngluo ké jishu feisu fazhdn, wdngmin shuliang
Jisu zéngzhdng.
Con il rapido sviluppo di scienza e tecnologia di questi ultimi anni, il numero degli
utenti di Internet in Cina € aumentato vertiginosamente.

4.4 Lessico tecnico

Il TP ¢ ricco di un lessico legato alla linguistica generale. Pur non essendo particolarmente
specifici e di difficile comprensione, i termini ad esso legati sono stati accuratamente verificati e
tradotti con D’ausilio del dizionario. Inoltre, sono stati consultati dizionari di linguistica, testi
paralleli e glossari per colmare le lacune lessicali. Di seguito, qualche esempio di terminologia
linguistica utilizzata (si vedano Wang 2014, Xu 2008, Luo 2012 e Li 2012): #3178 gouct
‘formazione di parole’, ¥BZ yusu ‘morfema’, B IZE{G15 zhijie jieci ‘prestito integrale’, Fi¥1d
yinyici ‘adattamento fonetico’, 1§1515 xiéyinyici ‘parola omofona’, ;8 518 hunhéci ‘ibrido’, =

18 yiyici ‘calco strutturale’, iBREBEEIR yiimd zhudnhuan ‘code-switching’ . Si € notato che il

prototesto, per quanto riguarda i prestiti linguistici e le loro modalita di creazione, presenta un gran

numero di sinonimi, che si € provveduto a uniformare. Ad esempio, si ¢ cercato di rendere le parole
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SNk AF) waildici e 1§18 jiéci con ‘prestito’ (o ‘prestito linguistico’) ma, qualora il TA fosse risultato
troppo ripetitivo, si € ricorso al termine ‘forestierismo’; le parole 458815 suoliieyi, ZiF R 4aH51E
chun zimii suoliieyi, FFRIAEH8IE zimil suoliieyii e FHHTF zimiici sono state sempre rese con il
significato di ‘acronimo’ o ‘abbreviazione’.

Per quanto riguarda altri termini tecnici, nel primo articolo, Wang (2014), parlando del caso

specifico in cui un carattere acquisisce nuove pronunce, cita i diversi toni del cinese, la cui

traduzione ¢ stata adattata allo standard della lingua italiana, ad esempio:

(11 a. A7 yinsheng ‘primo tono’
b. fH ydngping ‘secondo tono’
c. 7 shangshéeng ‘terzo tono

b

d. £ 7 qushéng ‘quarto tono’
e. 3275 gingshéng ‘tono neutro’

Infine, in questa sede ¢ opportuno citare una piccola modifica al lessico utilizzato da Wang
(2014: 99). Egli scrive che, con la traslitterazione, alcuni caratteri hanno acquisito “$ X« &«
¥TIA” xin yi, xin yin, xin dido ‘nuovi significati, nuovi suoni, nuovi toni’. In realta, in italiano
‘nuovi toni’ non sarebbe una dicitura appropriata: non sono i caratteri ad acquisire nuovi toni, ma
sono le sillabe ad essere pronunciate con un tono diverso. Per questo motivo, si € scelto di utilizzare

un’espressione che contenesse sia il concetto di ‘suono’ sia quello di ‘tono’, ovvero ‘nuovi

significati e nuove pronunce’.

4.5 Materiale lessicale straniero

Il prototesto, come gia accennato, si occupa dei prestiti inglesi nella lingua cinese e si serve di
un consistente corpus di esempi che illustrano i termini di derivazione straniera. Per la traduzione
dei singoli prestiti linguistici formati da caratteri cinesi, si ¢ scelto di riportare i caratteri originali
del TP, seguiti da pinyin, glossa (dove necessario), traduzione in italiano (se esistente) e espressione
inglese da cui essi derivano, in modo da agevolare anche il lettore che non ha conoscenza del cinese.

Ad esempio (si vedano Luo 2012: 226 e Wang 2014: 99):

(12) a. M3IE wang-zhi ‘rete-indirizzo, indirizzo internet’ (ingl. web address)
b. EEE modeéeng ‘moderno’ (ingl. modern)
c. B&E héike ‘hacker’.
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Per quanto riguarda, invece, i casi di prestiti integrali, si ¢ optato per inserirli in corsivo,
seguiti dalla traduzione in italiano (es. happy ‘felice, gioioso’, si veda Li 2012: 85), mentre nel caso
di acronimi o di espressioni ibride composte da lettere latine e numeri arabi si sono inserite sia la
traduzione in italiano sia 1’espressione inglese da cui derivano, ad esempio: BBL ‘torno piu tardi’
(ingl. be back later); 2day ‘oggi’ (ingl. today) (Li 2014: 84-54).

E capitato, inoltre, che non esistesse un corrispettivo italiano per alcuni termini proposti, ma il
termine straniero usato in traduzione non fosse di uso comune. Percio, si ¢ scelto di aggiungere
piccole descrizioni per far capire di cosa si tratta, oppure, in mancanza di spazio, note esplicative

per aiutare il lettore. Ad esempio (Wang 2014: 99), la parola JEJNIK huojiapi ‘okapi’ ¢ stata

accompagnata da una nota che spiega che 1’okapi ¢ un mammifero africano, cosi come la parola 7/j
wu, il cui significato rimanda a vari tipi di kudzu, ¢ stata accompagnata dalla seguente nota
esplicativa: “tipo di pianta rampicante, diffusa principalmente in Asia”. Analogamente, nell’articolo
di Li (2014: 87), nell’esporre una serie di morfemi usati attivamente nella formazione di neologismi,

si cita il termine PNE tdo-ba ‘terracotta-bar, pottery bar’, per cui non esiste un corrispettivo italiano.

Si ¢ scelto, quindi, di aggiungere tra parentesi la seguente descrizione: “bar in cui si possono creare
vasi di terracotta”.

L’articolo di Xu (2008), trattando dei prestiti inglesi nei media cinesi, presenta un consistente
corpus di esempi tratti da periodici. Nella traduzione degli esempi, a volte, non ¢ stato possibile
dare immediatamente una definizione ai termini stranieri proposti, soprattutto nel caso degli
acronimi. Si ¢ scelto, percio, di approfondire il significato dei termini poco chiari con una nota

esplicativa. Ad esempio (Xu 2008: 47):

(13) IEEEINRIT—F FUN IREEZ R[]
Jinnian guowai livuxing yi zhong FUN de jiating shénghuo fangshi [ ...]
Negli ultimi anni il metodo di vita FUN*, conosciuto in tutto il mondo [...]

*in nota: FUN ¢ I’acronimo delle parole inglesi Fitness Unison Nutrition (Fitness
Armonia Nutrizione) [...]

Con un metodo analogo a quello proposto in (13), nella traduzione del metatesto sono state aggiunte
spiegazione a molti altri termini di comprensione non immediata, quali: BI ‘Business Intellicence’,
CDMA ‘Code Division Multiple Access’ (tipo di tecnologia cellulare), SP ‘Service Provider,
fornitore di servizi’, OTC ‘over the counter, tfarmaci da banco’, DIY ‘do it yourself, fai da te’, geek

‘individuo dalle eccellenti abilita informatiche’ ecc.
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5 Fattori linguistici: il livello della frase e del testo

5.1 Fattori grammaticali

Nel complesso, il prototesto ¢ formato da una struttura semplice e possiede uno stile
prevalentemente paratattico, preferendo la giustapposizione alle congiunzioni. Questo ha portato a
un cambiamento di punteggiatura, di struttura e dell’ordine delle proposizioni all’interno della frase
nel metatesto, ovvero ad una razionalizzazione. In generale, il cinese ¢ una lingua che predilige la
paratassi, mentre 1’italiano predilige 1’ipotassi, sia per quanto riguarda la maggiore scorrevolezza
del testo, sia per I’innalzamento del registro. Frequenti sono stati, nel TP, i casi di giustapposizione
dei periodi, per i quali si € dovuta esplicitare la funzione sintattica o utilizzare il tempo gerundio nel

TA. Si osservino i seguenti esempi (Li 2012: 84-87):

(14)  a ARSCEFEMEERNREBEFREAMRNR, HEPTEHERRBAOXUAR.
Bénwén xuanzé Hanyii wangluo yu zhong de Yingyil jieci zuowéi yan jin duixiang, litu
fenxi qi beihou yincang de wénhua xianxiang.

Questo articolo ha come obiettivo lo studio dei prestiti inglesi nella lingua cinese del web,
al fine di analizzare i fenomeni culturali in essi celati.

b. ARIRKUMENRAERT, MIBMBZIES IUBIATARS R ENRE S IHFNE R
WEISK B, BRHEMBBENNESTEANES
Zai quangiu hua wdngluo shidai de béijing xia, Hanyi wdngluo yuyan yi qiansuoweiyou
de sudu hé linghuo dudyang de xingshi xishouzhe wailai chéngfen, zhanshi chii gi du ju
meili de tedian hé giangda de shengmingli
Nell’era della globalizzazione, la lingua cinese del web sta dimostrando il suo fascino
unico e la sua forte dinamicita, assimilando continuamente componenti straniere e
sviluppandosi con una velocita e una flessibilita mai viste prima.

Nella prima parte degli articoli, il TP presenta frasi piuttosto brevi che spesso fanno da
introduzione al sostanzioso corpus di esempi proposti, preferendo congiunzioni di tipo coordinante,
ad esempio: congiunzioni copulative come NX AL bujinrici ‘inoltre’, 1 H érgié ‘e, inoltre’, 7
4N lingwai ‘inoltre’; correlative come ANX...3& bujin...hdi ‘non solo...anche’, BR7T ...(IA9M).. .18
chiile...(yiwai)...yé ‘oltre a...anche...’, —FH... 5— & yifangmian...lingyifangmian ‘da un
lato...dall’altro’; avversative come [fj ér ‘ma’, {8 dan ‘ma’, ecc. Pertanto, incontrando questo tipo

di congiunzioni si ¢ provveduto a mantenere lo stile paratattico del TP anche nel TA. Si vedano i

seguenti esempi (Luo 2012: 227, Wang 2014: 99, Xu 2008: 49, Li 2012: 86):

(15) a. BT MEMNSES T, B ZHIEAEES.
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Ta chule yong zai wangluo yuyan zhong, yé gudangfan di chiixian zai rénmen shénghuo
zhong

[Gli ibridi] Oltre ad essere usati nella lingua del Web, sono anche molto diffusi nella
vita quotidiana.

b. ARGk, (N WRFGEZFIFFE(.]
Bujin ruci, ' Xian Han’ shoulu Yingyu yinyict
Inoltre, la necessita di traslitterare parole inglesi in cinese |...]

c.[..] BNZE#H B & MIERE S, AR~ LR S,
Tongshi zhujian de jubei gou ci néngli, érqie néng chdn xing bijiao gao
[Questo modello di formazione di parola] tende a fissarsi e a stabilizzarsi, e la sua
produttivita aumenta.

d. [..] MEX=NXFAXEWMT T HHNESX, MEEFTBFIENES
PTER—RIFEAL [
Rujin zhe san ge hanzi bujin bei fuyile zhdnxin de hanyi, érqié juyoule chao hi
xunchang de shengmingli, yanshéng chii yi xilie de xin cihui
[...] Ad oggi, questi tre caratteri, oltre ad aver assunto nuovi significati, sono anche
diventati morfemi usati attivamente nella formazione di neologismi |[...]

Nelle parti terminali dei vari articoli, soprattutto nel secondo (Xu 2008) e nel quarto (Li 2012),
la struttura diventa ipotattica e si prediligono le subordinate concessive e causali. Sono utilizzate
congiunzioni del tipo B %X...18 suirdn...dan ‘sebbene...ma’, T youyi ‘a causa di...’, &}
yinwei ‘perché, poiché’, ecc. Rare sono, invece, le subordinate ipotetiche introdotte da I0R rigud

‘se’. In questi passaggi ¢ stata mantenuta 1’ipotassi, come si puo vedere dagli esempi seguenti (Li

2012: 86 e Luo 2012: 226):

(16) a. B Vista XNMBEARBFE “REF. 51 HNEE, WRAMIESEEITYH
FIETWILRGN WSEEERNAHELE.
Suiran Vista zhége danci zai Yingyii zhong shi ‘shiyé, jingxiang’ de yisi, wangmin qué
yi xiéyin yi fda qidomiao di bidoddle dui ci xitong ruci gao peizhi ydaoqiu de bumdn
qingxu.
Nonostante il nome ‘{Windows] Vista’ faccia riferimento alla sua ‘ampia prospettiva’,
I’ingegnoso appellativo proposto dagli utenti del web esprime molto bene la loro
insoddisfazione nei confronti degli eccessivi requisiti di configurazione.

b. ERHPERFNAMAREF T ZEAEANSE /N, BB ABEMNTE T X
L MEFREXL...]
Suiran Zhongguo jingji de buduan fazhdn shi zhong Xifang chaju zai buduan suoxido,
dan yi Yingyu wei zaiti de xifang wénhua réng shiiyu qiangshi wénhua
Nonostante il grande sviluppo dell’economia cinese abbia notevolmente ridotto le
differenze culturali tra Cina e Occidente, la cultura occidentale, veicolata dall’inglese,
rappresenta ancora la cultura dominante [...]
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c. AT THEMABDRIR, @ ABNLTEANELRZ &, WERRT

X—e@, SAMNEYST —PERMTRNTES.

Youyu gongzuo hé shénghuo jiézou kuai, diyu gudngkuo, rénmen youshi wufd
mianduimian de jiaoliu, wangluo jiejuéle zhe yi wenti, ji rénmen tigongle yige lianxi
hé jidoliu de pingtai

A volte capita che, per via delle distanze fisiche o del ritmo di vita frenetico, non ci sia
modo di comunicare faccia a faccia, ma Internet risolve questo problema fornendo
piattaforme online in cui conoscere persone € scambiarsi opinioni.

Nel caso di frasi lunghe che contenevano sia coordinate che subordinate, ¢ stato necessario

spezzare la frase in piu parti. Si veda il seguente esempio tratto dal secondo articolo, in cui sono

state evidenziate le congiunzioni del TP e del TA (Xu 2008: 50):

(17)

FECDH RN EXEFANBEAL, E—RAJLFHBHNECETAKRA, XA
ERREEMAENRERXNOARRER T, B, FLEBF~RNEXRERE B
AFFEBERAMNMES, EEEXEFmNBRE RIS AMIXRENB @SR,
MM ia 2 I AR ERNAERIE T, MAXR L P XHREERSEE
BREEREE.

Zhidao CD de yudanweén quanwén shi shénme de yé bu duo, dan yibanrén jihii dou
zhidao ta shi shénme dongxi, zhe zhong jidnjié de bidodda bei suoyou de shuod
Zhongwen de rénqun jieshoule, hai shuoming, youxié dianzi chdnpin de Yingwén
suoliieyti, suiran kaishi jiao nan bei rénmen suo jieshou, dan suizhe zheéxié chdnpin de
riyl puji bing yii rénmen guanxi de riyi jiejin, rénmen yé jianjian kdishi jieshou bing
shiyong zhexié Yingwen suo liieyiile, erqie faxian bi Zhongwén de bidoda yao laidé
geng qingchui geng jidnjieé.

Non molti sanno il significato esteso di CD, ma tutti sanno che cosa sia, poiché questo
acronimo ¢ stato accolto da tutti. Vogliamo far notare che ad oggi, nonostante
all’inizio sia stato difficile accettarlo, ci si riferisce ai prodotti elettronici con diversi
acronimi inglesi e, con ’aumento di popolarita di questi prodotti, ¢ aumentato anche il
legame che essi hanno con la gente, percio anche i1 piu restii hanno iniziato ad
accettare gradualmente questi acronimi e ad utilizzarli. Inoltre, hanno scoperto che
queste nuove espressioni sono piu chiare e concise rispetto alle corrispondenti in
cinese.

Abbastanza frequenti sono anche le preposizioni #R3E génji ‘in linea con, in base a’, &

suizhe ‘con, in seguito a’, 2 B8 anzhdo ‘secondo, in accordo con’, X guanyu ‘per quanto

riguarda’, ecc., soprattutto a inizio frase. Rara, ma utilizzata, ¢ la costruzione Fi & ... ]F &

qianzhé...houzhé ‘il primo...il secondo...’. Usate di frequente sono anche le espressioni di

introduzione agli innumerevoli esempi proposti, come b0 biru, 5140 Liru, #0 ru, ecc., traducibili

con ‘ad esempio, per esempio’ e simili. Si vedano i seguenti esempi (Li 2012: 86, Luo 2012: 226-

227):
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(18)

a IREE CHREN AR RENBEBHTHREHEL, FHit, NEMEE

==

Tamen génju ziji de yiyuan dui butong xitong de yu md jinxing ronghé huo chongzu,
yinci, Hanyu wangluo yii zhong

Poiché essi mischiano o riorganizzano i codici linguistici a proprio piacimento, in
Internet [...]

b MEREBEARENL K, REBIFZAEESRATERES MM HAL

Suizhe Yingyu zai woguo de piji, Yingyu bangzhu xiduo rén zai yuyan bidoda
fangmian tigao tamen de shehui diwei.

Con la diffusione dell’inglese in Cina, questa lingua ha aiutato molte persone a
migliorare la propria posizione sociale sul piano dell’espressione linguistica.

e tfl, HAMWTHERE, REBHEE L8R [ JHENAE.

Biru, dang rénmen dakai dianndo hou, jiv hui kan dao zhuomian shang chiixian |...]
Jisuanji shuyil.

E il caso, ad esempio, dei termini tecnici che compaiono sul desktop appena si
accende il computer [...]

Un altro termine che compare spesso & {& shi ‘far si che, causare’ (o anche E{F zhishi, dal

significato analogo), in proposizioni in cui ’autore non ha voluto ricorrere a congiunzioni

subordinanti di tipo causale. Essendo una costruzione abbastanza pesante nella lingua di arrivo, le

frasi nel TA a volte sono state leggermente modificate per garantire una maggiore scorrevolezza. Si

osservino i seguenti esempi (Wang 2014: 100, Xu 2008: 49, Luo 2012: 226):

(19)

a B F— R BEREHENERPFFRFERLEXFER TWIFER (]
Hai you yididn zhidé zhichii de shi bu shdo yinyi ci shi mou xié hanzi bian chéngle gou
cl yusu
Inoltre, € interessante osservare come molte traslitterazioni abbiano contribuito alla
formazione di nuovi morfemi [...]

b. [ HFSEERRERARNT R R EERET BREAEH —MESHAZME

=[...]

Shijie fanwéi neike xué jishu de gudngfan jidaoliu chuanbo shi zhuanshu lingyu shuyii
you yi zhong yiiyan jinru dud zhong yuyan

Lo scambio e la diffusione di scienza e tecnologia hanno favorito 1’affermarsi di una
terminologia settoriale che si ¢ diffusa in larga scala.

c. XFEB/REEES LBETELNE, KERASKITENBAES, REwS

RTHEEARXET .

Zhe jiu shide meéiguo zai ytiyan shang quidéle xian fa youshi, Yingyii chéngwéi quangiu
Jisuanji tongyong yiiyan, hénduo mingling tishi dou zhijié yong Yingwén xidanshi.

Gli Stati Uniti, in quanto i primi a connettersi, hanno diffuso in larga scala la lingua
inglese come lingua di Internet. L’inglese ¢ diventato, infatti, il linguaggio universale
dei computer in tutto il mondo, come dimostrano anche molti comandi dei PC.

112



d EENRHNRELXRETEVNEAMERLREMNEUNE &, FnE 7T HRE25%
®E[..]
Xinxi shidai de kuaisu fazhdn shi jisuanji jishu hé guoji hulianwang déyi piiji, bing
Jiasule shijie jingji fazhan
Il rapido sviluppo dell’era dell’informazione ha permesso la diffusione della
tecnologia informatica e di Internet e ha accelerato lo sviluppo economico mondiale

[...]
e. PEIMNAFFthlkekfebHhigin, BUFEMKZ BRI S .

Zhongguo de jingji yé yue lai yue wenbu de zéngjid, zhishi wangluo shentou dao
chéngxiang
Moltissimi giovani cinesi familiarizzano con le parole inglesi senza rendersene conto;
I’economia cinese € in stabile aumento, facendo si che Internet si stia diffondendo in
citta e paesi.

5.1.1 Punteggiatura

Confrontando il TP e il TA sul piano grafico e visivo, si nota sin da subito che la
punteggiatura ¢ stata fortemente modificata nel processo di traduzione. Questo ¢ accaduto perché la
lingua di partenza e la lingua di arrivo utilizzano segni di punteggiatura diversi. Alcuni segni di

punteggiatura caratteristici del cinese sono la cosiddetta ‘virgola rovesciata’ ( . ) che viene usata

negli elenchi per separare elementi coordinati e corrisponde alla virgola italiana ( , ) o alla

congiunzione ‘e’; il punto, rappresentato da un piccolo cerchio ( , ), corrispettivo del punto fermo

(T332

(.); le virgolette basse ( { ) ), corrispondenti alle virgolette alte doppie ( ) e utilizzate nella

citazione dei titoli; il doppio trattino di divisione ( —— ), che introduce una spiegazione, ecc. Di

seguito, alcuni esempi in cui ¢ stato necessario cambiare la punteggiatura per motivi di
trasposizione o per necessita di inserire dei segni di punteggiatura ‘forti’ laddove mancasse un

connettivo (Xu 2008: 46, Wang 2014: 100):

20)  a [...] REHIRXERE NERHEEE . MEK | XK | £ERNENZ T
REF[..]
Jiao duo chiixian Yingweén suo liieyi de shi kéji lei, caijing lei, wenti lei, shenghuo lei
Viji wangluo zhuanye shuyu deng
Gli acronimi sono principalmente termini relativi a scienza e tecnologia, economia,
letteratura, vita quotidiana e Internet [...]

b XMFMREFTAKFE—F T, B ESHR
Zhe zhong yingxidang hén zhidé dajia jinyibu guanzhu, sikdo yii yanjii.
Questo fenomeno merita di essere oggetto di ulteriori riflessioni e ricerche future.

c. {FAAHIRY 2005F 11 B2 H A4 kR
‘Nanfang ribao’ 2005 nian 11 yue 2 ri A4 bdan
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Nanfang ribao 5575 B4R, 2 novembre 2005, A4*

d. SOHO HEHFETE/ARUITEENTRERPTNEELESN, MINABTEER
=), AFRERITL, EFAFRET “BEEI”,
SOHO zu zhong you xuduo gao rén shi yi gongzuoshi de fangshi zai jia zhong congshi
shengchdan de. Tamen bu shiiyu moumou gongsi, tongyang shi zai jia ddgong,
mingshéng quée hdoting duo le ‘zizhii chuangye’
Nel gruppo SOHO ci sono moltissime persone di alto livello che sbrigano il lavoro dalle
proprie abitazioni. Non appartengono a una specifica azienda e possono lavorare da casa,
ma hanno una reputazione molto buona. Sono “imprenditori di se stessi”.

5.1.2 Tempi verbali

Per quanto riguarda i tempi verbali, il TP contiene perlopiu verbi al presente, o meglio, verbi
privi di indicazioni temporali. Dato che il prototesto ha lo scopo di illustrare i cambiamenti lessicali
del cinese moderno, i verbi sono stati resi prevalentemente al presente, tranne nei casi in cui fossero

accompagnati da indicatori temporali espliciti (es. data, anno), particelle perfettive (es. | le) o

indicazioni di tempo futuro (es. &= hui o Y& jiang), qualora I’autore facesse considerazioni

riguardante lo sviluppo futuro della lingua. Si vedano i seguenti esempi (Li 2012: 85-85, Luo 2012:
227):

21 a AAXAXNXIBESXANEWISEREFS, MENKIEFRREREEL
MEAENEFRBEERAENARITEI 2% T UFRIE A BER 773X
'\LEAE—X'T'KEI‘] Eﬁwxﬂl’]ﬂﬂ%ﬁ//l_o
Xifang weénhua dui Hanyu ytiyan wénhua de yingxiang hé sheéntou wiyong huiyan,
Hanyu wangluo yii zhong daliang Yingyu jie xing ci de cunzai yiji zhong ying hunhé
bidoda shi de liuxing dii chongfen shuominglido yi Yingyti wei zaiti de Xifang wénhua
dui Zhongguo yiiyan wénhua de juda yingxidang hé buduan shentou.

I numerosi prestiti inglesi nella lingua cinese del web e la diffusione di espressioni
ibride cinese-inglese dimostrano ampiamente la costante influenza che la cultura
occidentale esercita, per mezzo dell’inglese, sulla lingua e la cultura cinesi.

b.[..]E£20105F 6 B, FENMERAKREZILE 4212, mmBEXEERTERN
MEME, EHRE—.
Zhi 2010 nidan 6 yue, Zhongguo wangmin rénshu yijing dadao 4.2 yi, yudn yudn
Chdoguo Meiguo deng xifang guojia de wangmin guimo, wei ji shijie di yi.
[...] a giugno 2010 il popolo cinese del web contava ben 420 milioni di persone e la
Cina si classificava, cosi, al primo posto al mondo per numero di utenti, superando di
gran lunga Stati Uniti e altri paesi occidentali.

2Le virgolette cinesi basse, come gia detto, contrassegnano i titoli e possono essere trasposte con le virgolette alte doppie. In questo
esempio, tuttavia, si € scelto di trasporre il titolo del periodico in corsivo per esigenze stilistiche: solitamente i titoli di riviste e libri si
riportano in corsivo, mentre i titoli di articoli si riportano tra virgolette, oppure in tondo senza virgolette, a seconda dello stile.
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c. BFIZER. E35ANER, —ENKRELENEEABRE TR BEXKL,
RENANIES PH—R,
Jingguo gudngfan shiyong, jingguo suiyue de kdoyan, yixié wdangluo Yingyi de jieci
Jjiang bdoliu xialdi, zhizhi hanhua, zuizhong chéngwéi han yuyan zhong de yi yuan.
Alcune parole del web inglese, dopo un lungo periodo di diffusione, si conserveranno,
diventando parte integrante della lingua cinese.

5.2 Fattori testuali

Ogni articolo presenta un’introduzione all’argomento e una suddivisione in paragrafi. Tutti gli
articoli, tranne il primo, possiedono una ripartizione in paragrafi numerati e titolati a seconda
dell’argomento trattato, probabilmente per una maggiore chiarezza espositiva, per un fattore grafico
e per facilitare il lettore nell’affrontare il testo. Si ¢ cercato di mantenere tale struttura anche nel
lavoro di traduzione. Tuttavia, in alcuni casi ¢ stato necessario cambiarla leggermente. Il terzo
articolo (Luo 2012), nella prima parte si presenta suddiviso in un paragrafo e relativi sottoparagrafi
numerati e titolati, mentre nella seconda parte presenta un paragrafo titolato e numerato, seguito da
sottoparagrafi non titolati e numerati secondo un elenco di formato diverso. Per evitare ambiguita e
garantire la chiarezza espositiva, si ¢ scelto di continuare a utilizzare lo stesso formato dell’elenco
numerato del paragrafo precedente e di utilizzare la prima frase di ogni sottoparagrafo come titolo,
evidenziandola in grassetto e separandola dal corpo del sottoparagrafo. Mantenendo la logica nella
suddivisione dei paragrafi e sottoparagrafi per tutta la lunghezza del testo, I’articolo risulta piu
chiaro anche a livello grafico, oltre che dal punto di vista dell’organizzazione dei contenuti.
Viceversa, nel primo paragrafo del quarto articolo (Li 2012), 1’autrice ha creato tanti brevi
sottoparagrafi. Nel metatesto, tuttavia, tale suddivisione sarebbe risultata troppo pesante, soprattutto
a livello grafico e organizzativo. Pertanto, si ¢ preferito sostituire i tanti brevi sottoparagrafi con un

semplice elenco numerato.

5.2.1 Struttura tematica e flusso informativo

Il prototesto predilige 1’esposizione delle informazioni secondo le strutture tema-commento,
spesso introdotte da preposizioni del tipo X+ duiyi, <+ guanyu, T yu, *f dui traducibili con
‘per quanto riguarda, a proposito di’, che si ¢ cercato di mantenere, quando possibile, nel metatesto.

Ad esempio (Xu 2008: 51):

(22) a. WEW IR —IE L BIINRERIDENIZER, PAHRERIEER , BRRRKTT.
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Dui zhuanye xing qiang huo yi ci duo jié de waildi suoliieci geng yinggai jinshen,
mingque shiyong yu jing, bimidn yixiaodafang

Per quanto riguarda gli acronimi stranieri fortemente specialistici o con piu significati,
si deve fare attenzione a specificare il contesto per evitare di cadere nel ridicolo.

b. M FENEEE R —FFAFEFIE[. ]
Duiyu zhanshi hai méiyou tongyr fanyi de xin ci xin yii
Per quanto riguarda le nuove espressioni che non hanno ancora una traduzione in
cinese [...]

Tuttavia, in alcuni casi ¢ stato necessario apportare aggiunte o riduzioni e cambiare il soggetto

per esigenze della lingua di arrivo, ad esempio (Xu 2008: 51, Luo 2012: 226):

(23) a. 3 FA o] 8 R Y X BIE o KB IA T JLMTTE -]
Duiyu buke bimidn de Yingwén danci ke cdiyong yixia ji zhong fangfa
Quando 1’uso di parole inglesi ¢ inevitabile, i metodi da utilizzare sono i seguenti [...]

b. X FMLAEMBZIBZHMA(RINR, XEEBESTHHFS XEMMNEARANER.

Duiyu naxiée bu dong wangluo yiiyan de réenmen lai shuo, zhexié yuyan huo fithao you
shi tamen yii rén jidoliu de zhang'ai.
Questi neologismi rappresentano, pero, un ostacolo di comunicazione per chi non ¢
esperto del linguaggio di Internet.

Numerose sono le strutture del tipo determinante-determinato, a volte rese attraverso il
riassunto di porzioni di testo e I’accorpamento di termini per conferire al TA una maggiore

scorrevolezza ed evitare le ridondanze. Si osservi il seguente esempio (Li 2012: 84):

(24) MREXZMNRBERFEAMELR, NEEAE. BHAE. HEXWOERE.
MR BRI BERFNZ WA EXNMNEFTNER . RE. Zm#HETHA. 24
ML
Yanjii zheé daduo cong Han yiiyan xitong néibu chiifa, cong yiyan jidodu, xiict jidodu,
shehui wénhua xinli jiagodu, dui xiandai Hanyi ji han yu jiaoxué de yingxidang jidodu dui
wdngluo yu de tedidan, chéngyin, yingxidng jinxing guina, fenxi hé pinglun.
I ricercatori, partendo dal sistema linguistico cinese, hanno stabilito, analizzato e
criticato caratteristiche, contenuti e influenze della lingua del web, basandosi su diversi
punti di vista (linguistico, retorico, socio-culturale) e analizzando I’influenza del lessico
del web sul cinese moderno e sull’insegnamento della lingua stessa.

In alcuni casi, soprattutto nella definizione delle modalita di creazione dei prestiti, il
mantenimento della struttura del TP nel TA implicava la composizione di frasi dalla struttura
pesante e prettamente cinese. Per questo motivo, sono state adottate tecniche di semplificazione e
riduzione, mantenendo comunque lo stesso significato della frase originale. Si veda il seguente

esempio (Luo 2012: 226):
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(25) FRIEFERBEEHFORFTIEAONEE, XFEE g EREER
Yinyi zhi yi zhé génju Hanyu pinyin de duyin yi chéng Hanyu ci, zhéyang de jieci
Jjiaozuo zhijié jieyong.
L’adattamento fonetico prende in considerazione la forma fonetica della parola straniera,
che viene adattata alla pronuncia del cinese.

5.2.2 Coesione e coerenza

Nel corso della traduzione si € sempre cercato di creare un testo coeso e coerente, attraverso
I’uso di connettivi e coesivi appropriati, mantenendo il tempo verbale adeguato e verificando
costantemente il senso generale del testo.

Sul piano della coesione, il TP presenta numerose congiunzioni coordinanti (ad es.

congiunzioni conclusive come [E It yinci ‘di conseguenza’, Fit I suoyi ‘perciod’, ecc.) ma, come gia

visto, propone spesso la giustapposizione dei periodi. La coesione ¢ la relazione formale tra le varie
parti del testo sono mantenute con 1’utilizzo di numerosi coesivi, quali pronomi, sinonimi, parole
simili, ripetizioni, elisioni ecc. Nel metatesto si ¢ scelto di utilizzare, come referenze, elisioni,
pronomi tonici anaforici, sinonimi, iperonimi, ecc. a seconda delle esigenze della lingua di arrivo.

Si vedano i seguenti esempi (Xu 2008: 50, Wang 2014: 99):

(26) a. [ EEERRMHSEEN—EEF AMERES£n INAI, E2EFIN
DM%H%EEI%%%RF&%WO

Dan yiiyan shi fanying shehui shénghuo de yimian jingzi, xin ci xin yii shi yiiyan
shengmingli de tixian, geng shi tixian hé guancha shehui shénghuo bianhua de
chuangkou, yinggai guli.
Tuttavia, il linguaggio ¢ lo specchio della vita sociale e i neologismi riflettono la
dinamicita della lingua. Essi sono una finestra da cui osservare i cambiamenti della
societa e, per questo, si devono incoraggiare.

b. XEES—RMNE “£tE 1818 B« =HthHERASTFENRRETET5ER
ERENERETEAENFHX, ABERTHNBRERERXE, RAZE]
EXEPEHET -

Zheli zhideé yi ti de shi “tudfu, qgiaqia, fenst” san ci yé dii shi yin yinyl de guanxi
chanshéngle yii yuanben guyou de yisi wanquan butong de xinyi, wei Hanyu zéngtian
le xin de tongxing tongyin yi yi ci, zhi buguo tamen shi shuang yinjie ci bale.

Vale la pena menzionare anche le parole 3¥£18 tuofit ‘TOEFL’, &4 gidgia ‘cha cha

cha’, #p#£ fénsi ‘fan’. Queste tre parole, attraverso la traslitterazione, hanno assunto

significati completamente diversi dai loro significati originali, andando ad
incrementare il numero degli omonimi in cinese. A differenza degli esempi riportati
sopra, in cui sono i singoli caratteri ad assumere nuovi significati, qui sono intere
parole bisillabiche ad assumere nuovi sensi.
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Dal punto di vista lessicale, il TP si presenta anche molto ricco di ripetizioni riguardanti la
lingua del web, chiamata WZ&1E wdngluoyii, WMZETES wangluo yiydn (o simili), e gli utenti di
Internet, chiamati X & wdngmin. La lingua di partenza, al contrario di quella di arrivo, € una lingua

ricca di ripetizioni. Nel TA il problema della ripetizione si € risolto tramite 1’utilizzo di sinonimi, di

elisioni o di pronomi tonici. Si vedano i seguenti esempi (Li 2012: 86 ¢ Luo 2012: 226):

27) a. MENEE AEEASHINRIEER, JIRKBHEKRE ERERFEHERX

MFiE, XM THEZ, ERTINREFENREETY.

Wangminmen zai yunyong xiéyin fd yinjin wailai ciyu shi, ligiu bi su qiu yd, xudnqu
Jjuyou fengfu lianxidang yiyi de zi ci, shi zhi bujin yiyu jieshou, geng fuyii wailai ci
fengfu de gdnging secdi.

I netizen fanno del proprio meglio per ricercare I’eleganza, selezionando caratteri dal
contenuto semantico ricco, che non siano solamente facili da accettare, ma diano
anche una coloritura emotiva alla parola straniera che si vuole tradurre.

b. XEBERETAFATR, EENTRENEMNKIESHAMNKL, XEE
EHFSXEMNEATRNER. BA, FENEIMERLET ERBREBMNE
EBE? RIEMNBES XN DOE~E AR NTIE?

Zhexie yuyan bidoda fangshi xinying qite, danshi duiyu naxie bu dong wdngluo
yuiyan de rénmen lai shuo, zhexié yuydan huo futhao you shi tamen yii rén jiaoliu de
zhang'ai. Name, zhongguo wdngmin yi ndxié fangshi jieyong Yingyii wangluo yiiyan?

Yingyii wangluo yiiyan dui Hanyi chanshéng shénme yang de yingxiang ne?

Questi neologismi rappresentano, perd, un ostacolo di comunicazione per chi non ¢
esperto del linguaggio di Internet. Ma quali forme di prestito sono utilizzate dagli
utenti cinesi? E come influisce la lingua inglese del web sulla lingua cinese?

c. KIBENRZIBE KHMEXAFSEXIBNEBES FHERE[...]
Yingyii wangluo yiiyan ji qi xiangguan fuhao zai Hanyu wdngluo yuyan zhong yé
changyong dao
L’inglese del web e 1 relativi simboli sono molto usati anche nella lingua cinese del
web [...]

d[IXGENRES [ RHEBEBRINFRMRERNES . ERKRAX
m. MEMNREN~Y, BERRTAETXAUNPEXUNZWIEE, 1
R PEXUN RRXUERNBEUEMEZTNEIE /.
[...] Hanyu wangluo yiiyan [...] zhdnshi chii qi du ju meili de tedidn hé giangda de
shengmingli. Ta shi dongxi wénhua jiaoliu, pengzhuang hé ronghé de chanwu, ji
fanyingle xifang wénhua dui zhongguo wenhua de yingxiang hé shentou, yé zhdnxian
chii zhongguo wénhua dui yi zhi wénhua juda de baorong xing hé fengfu de
chuangzao .
[...] la lingua cinese del web sta dimostrando il suo fascino unico e la sua forte
dinamicita. [...] Tale lingua ¢ il prodotto di scambi culturali, collisioni e fusioni tra
Oriente e Occidente. La lingua della rete non riflette solo I’influenza della cultura
occidentale, ma mostra anche il potere creativo della cultura cinese e la sua grande
apertura nei confronti delle altre culture.

e. KIEMZKIEERS 7 MEFMAMEENXE, NEEENFRZ—2HFEE.

FRMEXEXRIRYRF, RolfE, JRK—iR,

118



Yingyu wangluo yiyan tigaole wangmin shiyong jieci de xingqu. Wdangluo yiiyan de
tedidn zhi yi shi xingi jidanjié. Nianqging wangmin you xithuan bidoxinliyi, chongshang
shishang, dushuyizhi.

L’inglese del Web ha incrementato 1’interesse degli utenti di Internet verso 1’uso dei
prestiti.

Le principali caratteristiche della lingua del Web sono la novita e la sinteticita. |
giovani amano le novita, adorano le mode e hanno voglia di iniziarne di nuove [...]

Sul piano della coerenza, invece, per facilitare il lavoro prima della traduzione si sono tradotti
e isolati i titoli dei paragrafi e dei relativi sottoparagrafi, in modo da studiare lo schema di ciascun
articolo e procedere con la traduzione vera e propria. Cosi facendo, si sono individuati
immediatamente 1 punti critici, le differenze tra i vari articoli nella classificazione dei prestiti, o gli
errori del TP stesso. I maggiori problemi si sono riscontrati, infatti, nei casi di mancata coerenza e
coesione nel testo originale, a cui € stato necessario rimediare, quando possibile.

Nel primo articolo, ad esempio, Wang (2014: 99), prima nell’abstract e poi nel testo, afferma
che, attraverso I’adattamento fonetico dei termini inglesi, sono stati creati 58 nuovi caratteri, inseriti
poi nello Xiandai Hanyu Cidian. Tuttavia, nello stilare 1’elenco dei nuovi caratteri, Wang ha

inserito erroneamente due volte il carattere IE ding (presente in MtNE biding ‘piridina’), che ¢&

andato ad incidere sul conteggio finale. Per questo motivo, si sono ricercati testi paralleli in cui si
elencassero 1 nuovi vocaboli inseriti nella sesta edizione del dizionario in questione, per verificare
se il secondo W inserito fosse un errore di battitura e se al suo posto ci dovesse essere un altro
carattere, ma non ne ¢ stata trovata alcuna prova. Per questo motivo, si ¢ deciso di cambiare il

numero da 58 a 57, come nell’esempio che segue:

(28) (RARIBEHD (5 6 hR) BIKT 234 MNEERIBNZFFE. FFCNEEE
T84
“Xiandai Hanyu Cididn” (di 6 ban) xishoule 234 ge yuadn zi Yingyi de yinyi ci. Yinyi
tamen shi hai chuangzaole 58 ge xin zi
Lo Xiandai hanyu cidian (di liu ban) ILAXNIEITEE (58 6 k) (The Contemporary
Chinese Dictionary, 6™ edition) registra 234 parole traslitterate dall’inglese. Attraverso
il processo di traslitterazione sono stati creati 57 nuovi caratteri [...]

Per quanto riguarda il secondo articolo, la principale difficolta ¢ stata quella di dare un senso
agli esempi proposti. Xu (2008) presenta un consistente corpus di esempi tratti da periodici cinesi
molto accreditati a Canton nel 2005, che giustificano la presenza dei prestiti inglesi nei media cinesi.
Nel proporre gli esempi, perd, Xu omette il contesto e si limita a fare un elenco di brevi estratti da
giornali. Nel tradurli, in alcuni casi, ¢ stato difficile cogliere subito 1’argomento di cui stessero

parlando e il contesto in cui fossero stati proposti originariamente. A volte ¢ stato necessario

119



inserire una nota esplicativa per una maggiore chiarezza espositiva. Si veda I’esempio seguente, che

tratta dell’utilizzo dell’acronimo PK, di cui si ¢ gia discusso in precedenza:

(29) “MAEBFBANBREER PKEEYW, RIEH ? HIFMLER, £ K RB EﬁiE% ?
HXE@EAERETFTRINZEREIIEL ME—EEF 8% "It PK, FIREX
AN E 2 Wi —iE PK”,

Xianzai zai yourén wen ni. Hudng Shengyi PK Zhou Xingchi, ni xudn shéi? Gaosu ta
da'an, quanbu K, ni ziji zuo zhujido? Qishi wenti hai bu zhiyu women gai tongqing shéi
zhichi shéi shang, ér shi yiding yao xué “chaonii' wan PK, xuéxi jiang Hudng Shéngyi hé
Zhou Xingchi fang zai yiqi PK.

“Ora, c’¢ ancora chi mi chiede: se dovessi eliminare uno tra Eva Huang e Stephen
Chow*, chi sceglieresti? Rispondo: se li eliminassi entrambi, poi la fai tu la parte del
protagonista? La questione ¢ che non siamo obbligati a preferire 1’una o 1’altro, ma
dobbiamo imparare la tecnica di Player Killing della ‘supergirl’. Impareremo, cosi, che
Eva Huang e Stephen Chow* si eliminerebbero a vicenda”.

*in nota: Eva Huang (& %K) e Stephen Chow (JE] 2 %4b) sono due attori protagonisti del
film comico Kung Fu Hustle (0 Kung Fusion) del 2004, regia dello stesso Stephen Chow.

Inoltre, per classificare 1 prestiti inglesi nei periodici cinesi, Xu (2008) utilizza questa

organizzazione dei paragrafi:

[...] 1.2 EX4EIET T Yingwén sudyii xingshi ‘Acronimi inglesi’
1.2.1 Zi = B4EREE chin zimil sucliiéyi ‘ Acronimi di sole lettere’
1.2.2 FRYEREIENFER, zimil suoliiéyii + hanzi shi ‘Acronimi di lettere latine

miste a caratteri cinesi’ [...]

Analizzando gli esempi proposti, ci si accorge che nel paragrafo 1.2.2, 1’autrice non propone

solamente esempi relativi al titolo, come PC %3 8] PC-kong-jian ‘PC-libero-spazio, spazio libero sul

PC’, ma propone anche esempi come:

(30) a. Inter { Inter-wdng ‘Inter-rete, Internet’
b. HAIER 41E HAIER- /éng-gui ‘HAIER-freddo-credenza, elettrodomestici HAIER®
c. Linux {4 Linux-rudnjian ‘Linux-software, il software Linux’

Come si puo notare, questi tre esempi non sono composti da acronimi: Inter ¢ 1’abbreviazione di

Internet, HAIER ¢ la parte finale della traslitterazione del nome del gruppo industriale svizzero
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. . N \L s ] vew . . 3 . \ .
Liebherr (cinese FF/& /R Libohdiér), partner dell’azienda cinese’, e Linux ¢ una parola macedonia

derivata dalla combinazione di Linus (nome del fondatore) e Unix (nome di un sistema operativo).
Percio, il paragrafo 1.2.2 non tratta solamente di acronimi, ma di abbreviazioni miste a caratteri
cinesi. Per questo motivo, ¢ stato necessario cambiare il titolo in ‘abbreviazioni in lettere latine e
caratteri cinesi’ e, di conseguenza, modificare anche il titolo del paragrafo 1.2 da ‘Acronimi inglesi’
a ‘Acronimi e altre abbreviazioni contenenti lettere latine’. In questo modo si ¢ mantenuta la
coerenza dell’intero paragrafo.

L’articolo piu problematico a livello di coerenza ¢ stato il terzo (Luo 2012), che nella forma
originale presenta numerose incongruenze che hanno reso difficile la traduzione e il mantenimento
di un filo logico. Spesso, 1’autrice confonde concetti e modalita di creazione di prestiti, inserendo
esempi non pertinenti e, probabilmente, confondendo il lettore. Innanzitutto, parlando degli

adattamenti fonetici, ella scrive (Luo 2012: 226):

(1) BATHERNREE, RERSHXRERSEINME RHER. BHANINEFEAREHR
HEANTXE XEBEEERENTS, B KOs, BBHE5%F. [.] B,
EREFRZE, REARTHXLET] FNEE, WL EERXLELRE. BMX
BHELEAHARS BUE, XEEFSHHSTRE.

Youyu diyi de yudanyin, woguo yanhdi digi hen zdo jiu yii guowai you maoyl wangldi.
Xiangguan de waiyu ci hén zdo jiu jinrule hanyii, zhexié jieci youzhe nonghou de fangyan,
you gudngdong fangyan, minnan fangyan deng deng.[...] Danshi, zai gdigé kaifang
zhigian, hénduo rén bu lidojié zhexié fangyan de fa yin, ye wufd lijié zhexie fayin. Zicong
hanyu pinyin zhengshi jinru lianhéguo yithou, zhexié jieci duo you pinyin daiti.

Le aree costiere cinesi, favorite dalla loro posizione geografica, sono state le prime ad
avere relazioni commerciali con 1 paesi stranieri; per questo motivo, 1 primi termini
stranieri entrati nella lingua cinese possedevano una forte componente dialettale (ad
esempio, i1 dialetti cantonese e i dialetti min meridionali) [...] Prima delle riforme di
apertura, tuttavia, non tutti avevano familiarita con le pronunce di questi dialetti e dunque
non capivano queste parole. Con 1’adozione del pinyin, questi prestiti furono sostituiti
dalla pronuncia ufficiale.

Il problema si viene a creare quando, dopo questo passaggio, I’autrice cita, ad esempio, le parole
% gud-min-ddng ‘nazione-popolo-partito, partito nazionalista cinese, Kuomintang’, ]3] qigong

(invece di chikung) ‘esercizio che coinvolge la respirazione’, ¥R ldng-ydn ‘drago-occhio (occhio

di drago), longan’, ecc. Nonostante ‘longan’ sia una parola che effettivamente deriva dal dialetto

cantonese, ‘Kuomingtang’ e ‘chikung’ non lo sono, ma sono la trascrizione in Wade-Giles delle

> Al momento della sua fondazione, I’azienda Haier si chiamava Qingdao Refrigerator Co. (& % FL K $8 B [~ Oingddo
FEhiG /R Qingddo Libohdiér), in seguito a una
joint-venture con 1’azienda Liebherr Group e, dagli anni Novanta, ¢ diventata semplicemente Haier (;§/K hdiér), dalle ultime due
sillabe della traslitterazione di Liebherr, F|Z178 /K Libohdier (cfr. https://en.wikipedia.org/wiki/Haier, consultato il 09/06/2017).
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parole ER % gudminddng e S If] qigong. Sembra, quindi, che ’autrice confonda la componente

dialettale dei termini con la suddetta trascrizione. Non essendoci, in questo caso, errori attribuibili
ad una svista dell’autrice, ma solamente una profonda confusione dal punto di vista semantico, non
si € potuto fare altro che lasciare il metatesto leggermente incoerente.

Proseguendo con I’articolo, Luo (2012: 227) scrive che un possibile metodo di importazione di
parole di origine straniera consiste nel dividere in due parti la parola di partenza e di adottare per
una parte I’adattamento fonetico e per ’altra il calco linguistico (o viceversa), coniando, cosi, una

parola ibrida. Ella cita come esempi FE45KX yinte-wdng ‘Inter-rete, la rete’ (ingl. Interner); H1E K
zhonggud-wding ‘Cina-rete, rete cinese’ (ingl. Chinanet); 8 314 dianzi-yéujian ‘elettronico-
posta, posta elettronica’ (ingl. e-mail). Al contrario dei primi due esempi, B FHB3{4 dianzi-yéujian

non ¢ un ibrido, ma un calco strutturale, ¢ non ¢ coerente con quanto detto prima. Per evitare
ambiguita, si ¢ deciso di eliminare tale esempio e mantenere solamente i primi due. Inoltre, Luo
(2012: 226) afferma che gli adattamenti fonetici sono anche conosciuti con il nome di B #{&H
zhijié jieci ‘prestiti integrali’. Tuttavia, in tutti gli altri articoli, si parla di ‘prestiti integrali’ in
riferimento a parole straniere non adattate e, quindi, inserite integralmente all’interno della frase

cinese. Nell’esempio di Luo (2012: 226), espressioni come k)|, yiméier ‘e-mail’ e % boke

‘blog’ rientrano nella categoria degli adattamenti fonetici e non dei prestiti integrali. L affermazione
dell’autrice, pertanto, ¢ stata rimossa per evitare confusione.

Infine, anche nel quarto articolo (Li 2012) ¢ stato necessario apportare cambiamenti per
mantenere la coerenza all’interno del metatesto. Nel paragrafo in cui I’autrice parla di adattamenti

fonetici, inserisce la &3 %18 Xiéyin yici ‘traduzione omofonica’. Tuttavia, nel paragrafo si

prendono in considerazione due tipi distinti di resa, entrambi basate sulla (quasi-)omofonia con la
parola straniera: adattamenti fonetico-semantici, che tengono conto del significato della parola
straniera da cui derivano (32a), e estensioni di significato di parole gia esistenti, cio¢ calchi
semantici creati sulla base della pronuncia della parola originale (32b). Di seguito alcuni esempi (Li

2012: 85):

(32) a. tRE jike ‘geek’ (cfr. % ji ‘estremamente’, & ké ‘ospite’, in riferimento al fatto che il

geek possiede eccellenti abilita informatiche)
2% héike ‘hacker’ (cfr. héi ‘nero’, & ké ‘ospite’, in riferimento al fatto che
I’hacker agisce senza permessi)

b. Wi shai ‘share’ (cfr. Bf§ shai ‘brillare, prendere il sole”)
75 xiu ‘show’ (cfr. 35 xiu ‘bello, elegante, eccellente’)
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Alla luce di questi esempi, si € scelto di cambiare il titolo del paragrafo in ‘Adattamenti fonetico-

semantici ed estensioni di significato’ per maggior chiarezza.

5.2.3 Intertestualita
Gli articoli scelti per la traduzione possiedono ciascuno una bibliografia contenente le fonti
consultate dagli autori. In alcuni punti del prototesto sono presenti rimandi diretti ad altri testi,

citazioni e riferimenti, pit 0 meno espliciti. In questi casi si pud parlare, quindi, di intertestualita.

Osimo (2011: 287) sottolinea:

Qualsiasi testo ¢ il prodotto, oltre che della creativita generativa dell’autore, anche della sua
creativita sintetico-combinatoria, che gli permette, sia a livello conscio sia a livello inconscio, di
trarre dai testi preesistenti suggestioni o indicazioni utili, a cui poi fa riferimento in modo

esplicito (per esempio, con rimandi bibliografici) o implicito.

Nel processo di traduzione si ¢ valutato in che modo trasporre i riferimenti proposti dagli autori
all’interno del testo, a seconda delle esigenze stilistiche della lingua di arrivo, o riportando solo gli
autori citati ¢ non il nome dell’opera (riportato, in ogni caso, nella bibliografia finale), o
aggiungendo una nota esplicativa per conferire maggiore chiarezza, ecc.

Nel primo articolo, Wang (2014: 99-10), in riferimento alla parola #}£Z fénst che, oltre a

significare ‘spaghetti’, ¢ anche 1’adattamento fonetico di ‘fan, tifoso’, cita una pubblicazione di

Zhou Rian EHZ del 2006, intitolata “ ‘Fensi’, ‘tiesi’ yu ‘gangsi’ ” “fy22”. "gk22>5“{N22” e
citata da Liu Jiyan X||Z#ft nel 2010. Nel metatesto si ¢ adattato il riferimento agli standard stilistici

dell’italiano, riportando la frase come segue:

Zhou Ri’an (2006) a questo proposito pubblico I’articolo “ ‘Fensi’, ‘tiesi’ yu ‘gangsi’ ”
“Mreg”. “§R22”5%“§M422” (‘Fans’, ‘fili di ferro’ e “fili di acciaio’; cit. in Liu 2010).

Tuttavia, ai fini di una totale comprensione, ¢ stato necessario specificare, attraverso un’espansione

in nota, il nesso logico tra la parola 7% fénsi e I’articolo in questione. Zhou (2006), spiega che 7
74 fensi ¢ diventata talmente popolare in Cina che si sono iniziate a creare nuove parole sulla base
della sua struttura. £k #Z tiést, lett. “fili di ferro’, & ’abbreviazione di $k#T#) 22 tiégdn-fénst
‘ferro/testardo-fan, fan sfegatato’, mentre §22 gangsi, lett. “fili di acciaio’, in riferimento al fatto

che I’acciaio ¢ piu resistente del ferro, significa: LbskZZ EITAIRKDZL bi ticsi géng kudngré de
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feénst ‘ancora piu accaniti dei fan sfegatati’ (Zhou 2006: 71). Senza una nota esplicativa, il lettore
modello non ne avrebbe colto I’essenza.

Nel secondo articolo, Xu (2008) cita numerosi nomi di testate giornalistiche da cui ha
estrapolato gli esempi che propone. In questo caso ¢ stata riportata in corsivo la trascrizione in

pinyin del nome del giornale, seguita dalla data di pubblicazione, ad esempio:

(33) a. (Fa7TEBTIIRY 2005 4E 1 B 12 B C74 kR
Nanfang dushi bao B8 77 & #R, 12 gennaio 2005, C74

b. (FEBFIRY 200F1857H1AR
Zhongguo dianzibao FE B T4, 7 gennaio 2005, 1

c. (MEMRY 2005F186H
Guangzhou ribao |~ HR, 6 gennaio 2005

Per quanto riguarda le citazioni di altri autori (si vedano Wang 2014: 99, Xu 2008: 48-49), ¢

stato scelto di riportarle nei seguenti modi, a seconda delle esigenze stilistiche della frase del TA:

(34) a. Cognome (anno)

LT (2010)
Su (2010)

b. (Cognome anno: n. pagina)
(FR4W, 2005: 59)
(Lin 2005: 59)

c. Cognome (anno: n. pagina)
CXIl T4, 2003: 89-92)
(Liu 2003: 89-92)

d. (Cognome anno)
WIXEHFEE (1996). Li (1995,1999). A A (1999)
(si vedano Deng 1996, Li 1995, 1999, Shi 1999)

5.2.4 Gestione del residuo traduttivo

Come gia accennato, a causa dei diversi sistemi linguistici tra la lingua di partenza e la lingua
di arrivo, ¢ stato necessario ridurre il contenuto di alcune frasi o rimuoverne intere parti. Tale
processo, nella maggior parte dei casi, non ha causato alcun tipo di ambiguita. Ad esempio (Xu

2008: 49):
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(35) MR EELZR A% O TOEFL, GRE. NBA, “ Good idea! ” “OK!” “No problem!” £,
JINHEFRASF, ZCAE-NTHELEARENEG N, 5—T7TE, XX
BRECESEIANEEPNSTEHE . BAIAERSMIIHTAIE, At
ATE
Xianzai de nianqing rén mankou TOEFL, GRE, NBA, “Good idea! ” “OK!” “No
problem!” deng, kéyi shuo zai nianqging rén dangzhong, Yingwén ciyu yi fangmian yijing
juyou hen qiang de shéngmingli, ling yi fangmian, zhexié Yingyu danci yijing shentou
dao rénmen shénghuo zhong de fangfangmianmian. Women bunéng xianzhi tamen shuo
shénme hua, bu shuo shénme hua.

I giovani d’oggi utilizzano comunemente espressioni come TOEFL, GRE, NBA, Good
idea!, OK!, No problem!, ecc. Tra i giovani, ’inglese ha ormai acquisito una forte
dinamicita e 1 termini inglesi sono ormai penetrati in ogni aspetto della vita quotidiana.

. \
Neﬂ—ﬁ—pﬁe,—di—eeﬂe,—hm&&me—e—eeﬂdﬁ-}eﬂ&meﬁse.

Nel caso in cui la parte rimossa fosse necessaria ai fini della chiarezza espositiva, si ¢ optato
per un inserimento tramite nota a pi¢ di pagina, in modo da non tralasciare concetti importanti e,
allo stesso tempo, garantire scorrevolezza la testo principale. Si vedano i seguenti esempi, in cui

parti di prototesto sono stata tradotte e inserite tramite nota (si vedano Wang 2014: 99, Xu 2008:
46-48, Li2012: 86):

(36) a. “¥E "IRAANFIE, Fr FEFHMEAR LARZWE) 7 EFEAFEN
TEE, B EEMIFEERM, 1 RET | EKRENER, & 133.3221087,
“Tuo” yuanbén wei dongci, bidoshi “shouzhdng huo qitd dongxi xiangshang
chéngshou (wuti)......". Zuo yinyl yong zi bian chéngle liangci, shi “yagiang de fei
fading danwei, 1 tuo dengyu 1 haomi gong zhu de yaqiang, hé 133. 322 Pa”.
FE tuo in origine era verbo, significava ‘tenere (qualcosa) sul palmo della mano o su

altri oggetti’. Come adattamento fonetico indica un’unitda di misura non ufficiale
dell’intensita di pressione: torr*.

*In nota: 1 torr equivale alla pressione differenziale che sostiene una colonna di
mercurio alta 1 millimetro, ovvero a 133,322 Pa.

b. BEE MR AEX DR A “EHENRRERIER, ERRTIRSFERRNREE
B NTHEREIE AN , AR ETER R~ & 2R T .

.....

baokan zazhi deng chuantong dazhong méiti ji rénmen dai lai de yingxidng shi
wukongburu de, rénlei de shenghuo ye yinci ér chanshéng jiju bianhua.

Con il rapido sviluppo del web*, che insieme a giornali, riviste e ad altri mezzi di
comunicazione di massa tradizionali ha influenzato profondamente il pubblico, la vita
umana ¢ cambiata rapidamente.

*in nota: 11 web & chiamato anche F U1\ disi méijié ‘il quarto media’. Gli altri tre

media, 0 mezzi di comunicazione tradizionali, sono il giornale, la radio e la televisione
[n.d.t].

125



c. PK BT MM H) #18 “Player killer”, HEFHM . R, (AKEIE
BLRRAEEMEERTUMERE  fE . T2 = o Bigahia [...]

\\\\\\

wei taotai de yisi, fazhan wei “héidao” yiiyan hai kéyi shi gdoding, fang dao, gandiao
zhi yi, kéyong zuo dongcit

*in nota, riferita ad un esempio contenente I’acronimo PK: L’acronimo PK trova
origine nel nome di alcuni giochi online ed € 1’acronimo di Player Killer. 11 significato
¢ quello di ‘sconfiggere’, ‘vincere’, ‘eliminare’, ma si € sviluppato anche con molti
altri significati, come: ‘combattere’, ‘scontrarsi [...]

d ZEEXNNEH —LANBHEEN, MEMNTIEAED B8, BETE. &
BHEAREE W EHTIEMSE SRR, REXBCHSE. XMIOEHER. X
R R A KR BRI RSN RIE A5
Zai mian dui quanwei huo yixie buruyi de shiqing shi, wangminmen wangwdng yong
shéngdong youqu, huopo ké'ai, huixié youmo de yuyan dui qi jinxing tiaokdn huo
shuo “egdo”, bidoda ziji de taidu. Zhe zhong huixié youmo, fengci tiaokan de fenggé
tongyang tixian zai waildai ci de yinjin shang.
Nell’affrontare le autorita o situazioni poco soddisfacenti, il popolo del web utilizza
spesso un linguaggio vivido, divertente e umoristico per fare parodia o satira*.
Questo si riflette anche nell’adozione dei termini stranieri.

* in nota: Per quanto riguarda parodia e satira, ;%35 é-gdo ‘cattivo-fare, parodia’ ¢ il

nome della cultura di Internet che comprende tutti i tipi di satira online [n.d.t.].

5.2.5 Errori ortografici

Nel secondo e nel quarto articolo (si vedano Xu 2008 e Li 2012), sono stati trovati alcuni
errori di ortografia nel TP, soprattutto nella trascrizione dei termini inglesi a cui le autrici si
riferivano. Ad esempio, Xu (2008: 46) nomina il noto marchio di giocattoli Bandai, scrivendo, pero,

Bandi, mentre Li (2012: 85) traduce la parola A5 péngké come ‘ponk’ e non ‘punk’, e cosi via.

Ovviamente, questi piccoli errori non hanno rappresentato un ostacolo nella traduzione né nella

comprensione del testo, ma si € ritenuto opportuno segnalarli.
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Conclusioni

Qualora in una lingua non esistano termini per esprimere concetti appartenenti a realta
culturali diverse, ci si puo servire dei prestiti linguistici. Da sempre, popolazioni parlanti una
determinata lingua, a contatto con popolazioni parlanti lingue diverse, assimilano termini ed
espressioni che ne arricchiscono lessico e cultura. I prestiti entrano in una lingua attraverso diverse
modalita, che nel presente elaborato sono state accuratamente approfondite.

Da quando Internet e tecnologia sono entrati nella vita dei cittadini di tutto il mondo, tutti
sono a contatto con la lingua inglese e in molti la utilizzano per comunicare in rete. Molte lingue
hanno gia adottato numerosi prestiti anglosassoni per esprimere concetti completamente nuovi. In
questi ultimi decenni, la lingua cinese si ¢ evoluta velocemente e oggi il numero di prestiti inglesi
nei media cinesi e, in generale, nel cinese moderno ¢ una tendenza in aumento. Con il presente
elaborato si ¢ cercato di fornire una panoramica sull’influenza della lingua inglese sul cinese
moderno e, soprattutto, sull’influenza della lingua inglese sulla lingua cinese del web. Tramite il
lavoro di ricerca preliminare e la traduzione di quattro articoli specialistici tratti da riviste
accademiche, sono stati individuati gli esempi e le teorie sull’argomento, gli eventuali problemi che
derivano da un eccessivo utilizzo di prestiti inglesi e le relative soluzioni.

Riassumendo, sin dall’antichita il cinese ha assimilato un notevole numero di prestiti stranieri
che hanno contribuito all’arricchimento del lessico. Con la diffusione del buddismo in Cina nel III
secolo d.C., moltissime espressioni legate alla religione e alla vita quotidiana entrarono a far parte
della lingua cinese. Analogamente, nel XVI secolo fecero la loro comparsa i prestiti legati a scienza,
astronomia e geografia, grazie alle conoscenze introdotte dai primi missionari gesuiti in Cina, tra
cui Matteo Ricci. Nell’Ottocento, in seguito alle due guerre dell’oppio e all’insediamento degli
occidentali in diverse aree della Cina, una nuova ondata di termini stranieri si inseri nella lingua
cinese. All’inizio del XX secolo, con I’avvento dell’ideologia comunista e la crescita del sentimento
di odio nei confronti degli occidentali, 1’adozione dei prestiti stranieri in cinese si arresto
temporaneamente. In seguito, negli anni Settanta, con 1’apertura dei mercati e le riforme di Deng
Xiaoping, la lingua cinese ricomincio ad accogliere i forestierismi. Ma fu a partire dagli anni
Novanta, con I’arrivo di Internet e il crescente sviluppo economico, che lessico e cultura cinesi
furono fortemente influenzati dalla lingua inglese, che si stava diffondendo in Cina nei curricula
scolastici, anche in vista dei Giochi olimpici di Pechino del 2008 e dell’Expo di Shanghai del 2010.
Tale influenza fu accresciuta dalla nascita e dallo sviluppo di una nuova lingua, la lingua cinese del

web, che tutt’ora adotta numerosi prestiti inglesi e conia nuovi termini utilizzando diverse strategie,
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e che sta chiaramente influenzando la lingua cinese moderna. I netizen, soprattutto 1 piu giovani,
tendono a utilizzare termini tipici della lingua del web anche nella lingua parlata e scritta,
diffondendo prestiti ed espressioni non standardizzati in contesti piu formali e generando, cosi,
confusione e ambiguitd. A questo proposito, si sono registrati una diminuzione delle abilita
linguistiche e un aumento di errori grammaticali e strutturali da parte dei giovani, causati sia da uno
scarso studio del cinese, sia dalla loro incapacita di distinguere i contesti in cui si puo usare un certo
tipo di linguaggio da quelli piu formali in cui € opportuno attenersi alle regole del cinese standard.

Dal lavoro di ricerca ¢ emerso, inoltre, che I’influenza della lingua inglese sul cinese ¢
oggetto di molti studi accademici. Le opinioni al riguardo sono varie, 1 linguisti sono divisi tra
puristi e pragmatici e si organizzano conferenze e dibattiti sull’identita linguistica per stabilire in
che modo la lingua cinese si debba sviluppare. Mentre i puristi ritengono che i prestiti stranieri si
debbano eliminare perché ‘inquinano’ la lingua e ne danneggiano lo sviluppo, i pragmatici pensano
sia giusto accoglierli perché sono simbolo della vitalita del cinese. Allo stesso tempo, tuttavia, i
pragmatici ritengono sia necessario stabilire delle norme per la standardizzazione dei prestiti, per
limitare le ambiguita che derivano da un utilizzo eccessivo di tali neologismi.

I1 lavoro di traduzione ha permesso di osservare il problema da diverse angolature. Il primo
articolo tradotto per questo elaborato tratta degli adattamenti fonetici di derivazione inglese presenti
nella sesta edizione dello Xiandai Hanyu cidian, si ¢ fornita una panoramica di termini di vari
ambiti, dalla scienza alla tecnologia, dalla moda alla vita quotidiana. Si sono poi analizzati i termini
piu usati dai media nel decennio scorso e, in seguito, si € ristretto il campo per approfondire i
recenti prestiti inglesi nella lingua cinese del web. Inoltre, trattandosi di testi non ancora tradotti in
italiano, questo elaborato rappresenta, per gli appassionati della lingua cinese e per i linguisti in
generale, un’ottima risorsa da utilizzare per approfondire al meglio I’influenza dell’inglese sul
cinese, sia dal punto di vista della lingua (lessico, morfologia, sintassi, ecc.), sia dal punto di vista
della cultura. Non bisogna dimenticare, infatti, quanto la cultura occidentale stia fortemente
influenzando la cultura cinese, introducendo nuovi concetti, mode e stili di vita che, fino a qualche
decennio fa, non sarebbero stati accolti con pari entusiasmo.

In sintesi, I’influenza dell’inglese sul cinese ¢ il riflesso della globalizzazione. In questi ultimi
anni il cinese ha assimilato una cospicua quantita di termini ed espressioni inglesi, dimostrando
un’immensa forza creativa e una grande dinamicita. Tuttavia, nonostante lo sviluppo del lessico non
si possa ostacolare, standardizzare i prestiti ¢ diventato necessario. La presenza di troppi anglismi e
di termini o espressioni ‘innaturali’ al di fuori del contesto del web ¢ continuamente causa di
incomprensioni € ambiguita per chi non conosce l’inglese o non naviga spesso in Internet. Per

questo motivo, ¢ necessario regolare le modalita di creazione dei prestiti e stabilire in quali
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situazioni si debba adottare una determinata strategia o quando ¢ opportuno, invece, utilizzare
corrispettivi cinesi. La standardizzazione, quindi, puod essere un’adeguata soluzione all’eccessivo
utilizzo delle wailaici, per ridurre le ambiguita e, allo stesso tempo, favorire lo sviluppo della lingua.

Si spera che questo lavoro possa costituire il punto di partenza per ulteriori approfondimenti
in futuro, in quanto il fenomeno trattato, oltre ad essere particolarmente interessante, ¢ anche in

continua espansione.
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